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Abbonarsi a Radioelettronica&Computer 
conviene sempre! Nessun'altra rivista 

ti offre la formula del dono-sconto 
che ti consente di: 

o 
risparmiare sui montaggi elettronici: se scegli in omaggio 
L'ldeabase grande entri in possesso gratuitamente di un 
circuito stampa.to universale che viene venduto a 6 mila lire, 
più 2.500 lire di spese di spedizione (un regalo quindi del 
valore di 8.500 lire) 

@ 
risparmiare sui videogiochi : se sceg li in regalo la cassetta 
o il floppy disk avrai uno splendido videogioco ideato 
appositamente per il tuo home computer che viene venduto 
a oltre 9 mila lire (un regalo quindi del valore di 9 mila lire) 

risparmiare sul prezzo di copertina : se scegli l'offerta sen
za dono l'abbonamento ti costa solo 30 mila lire invece d i 
36 mila (un regalo quindi di 6 mila lire) 

Non perdere tempo. L'abbonamento a Radioelettronica&Com
puter per un anno (1 2 numeri) costa solo 30 mila lire (senza dono, 
estero 50 mila lire) e 36 mila lire (con dono a scelta di una 
Idea base grande o di un v ideog ioco in cassetta o floppy disk) e ti 
mette a l sicuro contro aumenti di prezzo di copertina . 

r------------------.------ -- -
sì ! VOGLIO ABBONARMI A Radioelettronica&Computer 

~ 
Cognome e nome 

Via 

città 

cap provincia 

D nuovo a bbona mento D rinnovo 

Scelgo la formula 
D rinnovo a nticipato 

D 30 mila lire {abboname nto senza dono) 

D 36 mila lire {abbona me nto con dono) 

D 50 mila lire (abbonamento estero senza dono) 

Sce lgo come dono: 

Pago fin d'ora con: 

D a ssegno non trasferibile intestalo a 

Editronica srl 

~ 
UJ 
Il: 

D versamento sul conto corrente postale n. 19740208, inte

stato a Editronica srl, corso Manforte 39, 20122 Milano 
(a llego ricevuta) 

D con la mia carta di credito BankAmericard 

numero .. .. ... .. ... . . .. . .. ... ........ ... ... . . . .. . . scadenza .... ............ . 

a uto rizzando la Banca d'America e d'Italia ad addebitare 

l' importo sul mio conto BankAmericard 

D il circuito universale ldeabase g rande Data -'--'--'------ - ----------o il videogioco per il mio perspnal 

D ZX81 D VIC 20 D SPECTRUM O COMMO DORE 64 _Fi_rm_a-------- ,....---------

0 APPLE Il o Ile D floppy disk O cassetta 
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• 
Tu1t11 dlnlti d1 riproduzione e traduzione di testi, 
articoli , progelli. illustrazioni, disegni, circuiti 
stampali, listati dei programmi. fotografie ecc. 
sono riservali a termini di legge. Progetti. circuiti 
e programmi pubblicati su RadloElettronica pos· 
sono essere realizzali per scopi privali, scientifici 
e dile1tant1stici, ma ne sono vietali sfruttamenti e 

utilizzazioni commerciali. 
La reahzzaz1one degli seheml. dei progelti e dei 
programmi proposti da RadioElellronica non 
comporta responsabilità alcuna da parte della di· 
rezlone della rivista e della casa editrice, che decli
nano ogni responsabilità anche nel conlronll del 
contenuti delle Inserzioni a pagamento. I mano· 
scritti. I disegni. le loto, anche se non pubblicali, 

non si restituiscono. 

• 
Rad10Ele1tronica è Ololare in esclusiva per l'Italia 
del testi e del progetti di Radio Plans e Electron!· 
que Prallque. perodicl del gruppo Socielé Pari-

sienne d'Edtt1on. 

SPECTRUM 
È proprio vero: chi è troppo buono non arric· 
chisce mai. Tant'è che, invece, il perfido 
vampiro di questo videogame ha accumulato 
addirittura un tesoro. Vale la pena di tentare 
di rubarglielo: ma attenzione ... 

APPLE 
Un garofano, tre orchidee, due tulipani: cosa 
signi ficheranno mai? Da oggi c'è Appie che 
te lo dice, subito e senza sbaglia re. E se inve
ce sei tu a voler lanciare strali amorosi, ser· 
vendoti delle policrome corolle, basta che . . . 

COMMODORE 64 
Gira gira, ma i colori non quadrano mai. Se 
non sei riuscito a mette re a posto le facce 
della versione meccanica del famigerato 
cubo di Rubik, provaci con quella comp~
terizzata, anzi commodorizzata. E !'emi· 
crania è assicurata ... 

TRASMETTITORE 
ANTIBOBINE ~~~~~~~~~~~~~-----
Avvolgere quelle bobinacce, che ted1 · 
Ma ce n'è poi davvero bisogno? Da.n ? 
un'occhiata a questo progettino , St dc· 
rebbe proprio di no: tu infili il qua~zo 
ne l suo zoccole tto , ed eccoti subito 
pronto per librarti nell'etere alla fre· 
quenza che vuoi e con o ltre mezzo watt 
in antenna ... 
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VIC 20 DENTRO · 
LA MEMORIA 
Un po' come in Tron, il celebre film della Walt 
Disney, continua il viaggio immaginario nei 
meandri dei chip del piccoletto (si fa per dire) 
della Commodore, alla ricerca di nuovi modi 
per trarre il massimo dal proprio Vie. Stavolta 
si scopre che con certe Poke si può ... 

ANTIFURTO 
UNIVERSALE 
Tutta a Cmos la versione per gli anni 
O ttanta dell'antifu rto elettronico. Sensi
bile ed efficace, ma soprattutto incredi
bilmente versatile, questo moduletto ti 
consentirà di smettere di preoccuparti dei 
professionisti del grimaldello . .. 

SOMMARIO 
OTIOBRE 1984 - ANNO XIII - N. 10 

8 Spectrum. Un omino in vena di cure dimagranti mangia tutte le pilloline bianche 
che trova sul suo cammino. A te impedire al fa111asma di creargli troppi guai ... 

14 S~perconcorso RE&C. Dietro il velo c'è un oggetto misterioso. Sai 
riconoscerlo? Allora p rova a giocare e .. . 

16 ZX8 l. Ne ago, né forbici, né penne a china. Per improvvisarsi stilisti di moda basta 
il piccolo Sinclair inespanso. Tu inserisci dei numeretti e .. . 

19 Apple. !/fiore giusto per il messaggio giusto. A sceglierlo ci pensa il computer, e 
non sbaglia mai. Neanche quando c'è da capire il significato del mazzo appena ricevuto . .. 

22 Commodo re 64. Tempo di scuola e di interrogazioni? Se la memoria langue, 
provvedi subito a esercitarla ... 

2 8 ZX8 l. Di che segno sei? Se ancora non lo sai, prova a fartelo dire dal tuo Sùzclair. 
Basta inserire la data di nascita e ... 

29 Vie 20. Una trovata sensazionale per titolare i tuoi videogiochi o per animare la 
festa con gli amici: tu inserisci delle parole e come per magia ... 

33 Spectrurn. L e vie della ricchezza non sono mai agevoli, neppure nei videogio
chi. Ci sarebbe un bel tesoro da rubare ma, a difenderlo c'è un vampiro. 

3 9 Commodore 64. Daccapo col rompicubo, qua111i secondi occorrono per far 
comparire i colori giusti e sei facce del famigerato esaedro? 

4 2 Vie 20 dentro la memoria. Ancora un po' a zonzo dentro al Commodo
re: qualche trucchetto con le Poke e col cursore per scoprire che col tuo Vie puoi anche ... 

48 Antifurto WlÌversale Cmos. Hai paura dei ladri? È umano, e la tranquillità 
è a portata di mano se con questo moduletto che scatta al primo telllativo di intrusione ... 

53 Amplicuffia classe D. Col segnale non ci va davvero col guanto di velluto: 
lo tritura, lo sconvolge, lo strapazza. Ma poi lo rende amplificato e cosi fedele che . . . 

5 7 Monitor acustico di trasmissione. Non appena schiacci il push IO 
talk del baracchino, lui dà un bel fischio. Una spia infallibile per essere sempre certi di ... 

59 Trasmettitore antibobine. In giro per le onde radio senza dover avvol
gere né tarare bobine. Possibile? Sì, questo minitrasmettitore, qualche quarzo e ... 

63 Calibratore di tensione. Per tarare i voltmetri ci vuole una tensione
campione. Un solo i111egrato, e questo circuitino te ne fornirà una precisa come non mai. .. 

67 Supereterodina OC. Un vero radioricevitore professionale per tutte le 
gamme in onde corte. Che costa poco e usa il modulo audio che .. . 

76 Tu & IdeaBase. Uno S-meter digitale per trasformare in un fuoriclasse il tuo 
ricevitore AM e un se1ZSibile ondametro RF: tutto da realizzare al volo su Idea Base mini ... 

Rubriche 
Novità , pagina 6 - Arretrati, pagina 26 - Vorrei sapere, vorrei proporre, pagina 79 
Servizio circuiti stampati, kit e cassette, pagina 81 
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Chi, Cosa, Come, Quando ... 

Personal Hit 
perSony 

Dopo il Walkman , il televisore 
da polso, la macchina fotografica 
che stampa su supporto magneti
co e il discoburger, nella galleria 
di successi della Sony, non pote
va mancare un persona! compu
ter. E così è stato. La nuovissima 
linea di PC della casa nipponica si 
chiama Hit Bit. 

Gli Hit Bit, per ora, sono due: 
l'HP55-P e l'HB75-P. Il 55 ha 16 
kB di memoria, il 75 ne ha 64. 
Questa, oltre a una leggera diffe
renziazione nella struttura e nel
l'estetica del rack è l'unica vera 
diversità tra le due macchine che, 
per il resto , si distinguono pro
prio per ... non essere differenti . 

- - ---cal 
HlTaiT - ' ·-.:::::: = 

Il nuovo 
Sony 
Hit Bit-55 P. 

Perché la linea Hit Bit è nata con 
il preciso scopo di inaugurare una 
politica di compatibilità tra i vari 
persona! computer del commer
cio: gli HB, infatti, aderiscono al 
nuovo standard internazionale 
MSX. Secondo tale standard, l'u
nità logica è costituita da un mi
croprocessore Z80A. Ma vi sono 
poi , nei Sony HB, due altri mi
croprocessori specificamente de
stinati alla gestione del video a 
colori e tre generatori di suoni. 
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Il supporto per circuiti stampati 
PCBH15. 

E, a proposito di memoria , gli 
Hit Bit hanno di speciale che le 
istruzioni del dialetto Basic adot
tato , l'lnterpreter Basic Micro
soft, sono contenute nella Rom 
da 32 kB, in modo da non spreca
re spazio nella memoria Ram a 
disposizione per i programmi e 
da offrire alcune prestazioni tout
court: come un data base, un fo
glio elettronico, un word proces
sor. I prezzi? Senz'altro competi
tivi: 650 mila lire per l'HP55-P e 
880 mila per l'HB75-P. 

Terza mano 
per la basetta 

Per saldare alla pe rfezio ne , 
evi tando gl i inconvenienti che 
derivano dai componenti più in
gombranti e sporgen~i , d~ .oggi ci 
sono i supporti per c1rcu1t1 stam: 
patì della Elmi. ~er~ t.erze i:nam, 
adattabili a quals1as1 tipo d1 ba
setta, mantengono sald.a!11ente 
sospesi i circuiti stampati m fase 
di assemblaggio rendendo. ve~o: 
cissime e pratiche le operaz10m d1 
saldatura. 

La Elmi offre due tipi di sup
porti diversi. Il . più econo~ic? 
(circa 19.000 hre + Iv~ )_ e il 
PCBH-10: può essere pos1~1 c:ma
to a morsa o fissato con v1t1 sul 
banco di lavoro. 

Il PCBH-15 nella foto in alto , 
(costa circa ii.ooo lire :+- Iva), 
dispone, per il bloccagg10 d~lle 
schede, di due pinze a cocc??nllo 
serrabili in qualsiasi posmone. 
Per informazioni: Elmi , Via Ci
s l ag hi 17 , Milano, te!. 
02/2252141. 

Un tubo 
di bit 

Informatica non è solo bello, è 
a1,1che vita, natura, e , perché no, 
divertimento. E, soprattutto , 
non è più una scienza astrusa ed 
ermeticamente sba rrata a i non 
addetti ai lavori : può arricchire e 
integrare la vita di tutti i giorni, in 
tutti i suoi aspetti . Ecco , in due 
parole, la filosofia di Exhibit, la 
mostra itinerante sulla tecno logia 
dell' informazione realizzata dal
la lbm. Exhibit, che è recente
mente. approdata a Milano dopo 
un fehce esordio a Parigi, sarà 
presto. a Londra e , nel 1985, tor
ne rà rn Ita li a per stabi lirsi a 
Roma. 

Ma, in pratica, che cosa è Exhi
bit? Quel che si vede dal di fuori è 
un padiglione a forma di tubo 
lungo oltre 12 me tri e largo cin
que che, con la sua struttura tra
sparente in legno, a lluminio e po
licarbonato si integra e quasi si 
confonde con la natura circostan
te. 

U Ii ' ambie ntazione na turale 
p~r una tecnologia d 'avanguar
dia: nel decametro del maxiturbo 
di. Exhibit c'è infat ti tutto il me
gho della tecn ologia Ibm: d al 
Persona! computer PC a tutte le 
sue periferiche, anche quelle più 

Robottoso e 
. Dopo il persona! compute_r_, 
1! persona! robot. Uno dei p1u 
sofisticati si chiama RB5X ed è 
p rodo tto dalla RB Robot 
Corp ; a distribuirlo in Italia 
pensa la Sirius Elettronica (Mi
lanofiori , palazzo F2 20094 
Assago). RB5X ha t~tto l'a
spetto del robot buono dei clas
sici film di fantascienza con la 
sua carrozzeria cilindrica in al
luminio e la cupola in policar
~o~ato fumé. Tanto per dargli 
I ana del vero androide fanta
scientifico, sotto la cupola c'è 
u.na basetta che ospita 9 Led, 
cmque programmabili e quat
tro ad accensione casuale. 

RB5X può essere usato co
me un piccolo computer che 
opera in NSC T iny Basic: a 
gestire il tutto pensa un micro-



/I tubo ideato da Renzo Piano per Exhibit. 

spettacolari per i profani: il siste
ma robotico, il terminale video al 
plasma, il sistema per l'elabora
zione delle immagini , la stam
pante a elettroerosione. I visita
tori possono assistere alle dimo
strazioni più significative e inte
ressanti della potenza tecnologi
ca dell ' informatica e rendersi 
conto delle possibili appl icazioni 
scientifiche , sociali e anche ludi
che o ricreative. Esperienze che 
vanno dallo schermo , su cui si 

com od oso 

Il robot RB5X. 

può studiare in dettaglio il pro
getto della struttura d'avanguar
dia che ospita la mostra (realizza
to dall'architetto Renzo Piano, 
uno dei più quotati specialisti del 
settore) , al microscopio con cui si 
possono osservare direttamente 
gli atomi della materia , ai giochi 
incredibili di colori che gli elabo
ratori mettono a disposizione per 
reinventa re le immagini create 
dal computer stesso, al robot che 
scopre le monete false . 

processore INS8073 più 8K di 
memoria Rem (16K opziona
li) , oltre a 2 o 4 K di Eprom 
inseribili con un sistema di 
schede este rne . Tra queste , 
c'è un modulo per la sintesi 
vocale, un programma di au
toapprendimento, uno per il 
controllo del Sonar incorpo
rato, per la ricerca automatica 
del caricabatterie (RB5X fun
ziona con un accumulatore a 
7 ,5 V) e per l'autodiagnosi. Il 
robot è già in grado di parlare 
in ita li ano. RB5X può , tra 
l' altro , essere dotato di un 
braccio con il quale può com
piere movimenti non dissimili 
da quelli dei robot industriali. 

Il prezzo? Non è irrisorio: 
varia tra i 6 e i 9 milioni di lire , 
a seconda delle opzioni che si 
scelgono e della presenza o 
meno del braccio. 

Bello, svedese 
e compatibile 

È una macchina molto bella 
esteticamente anche se l'aspetto 
è quello consueto del computer 
da tavolo. La sottilissima tastiera 
indipendente e il peculiare aspet
to dell ' insieme disc-drive-moni
tor gli conferiscono però un tocco 
di classe in più. Il PC della Erics
son, il colosso svedese della tele
matica e della telefonia , poi dal 
punto di vista tecnico , ha propri? 
tutto. E più di tutto , la compati
bilità: al più alto livello operativo 
e con macchine del calibro dei PC 
e dei PC/XT della lbm. 

I sedici bit di Ericsson si tradu
cono su di uno schermo a doppia 
alta risoluzione che può essere sia 
monocromatico (320/640x400) 
sia a colori (330/640 x 2BO). 

Il PC Ericsson sta bene da solo, 
in fondo è nato per questo. Ma 
non è un antisociale, anzi. Basta 
un'interfaccia su scheda e può es
sere inserito in un cluster di ter
minali Afaskop 41. Dotato della 

scheda Irma parla senza difficoltà 
con ogni e laboratore centrale 
IBM utilizzando le stesse unità di 
controllo per terminali e linee. 
Ma soprattutto, il nuovo PC è in 
grado di utilizzare senza modifi
che tutto il software in Dos e per 
PC Ibm e i packages più diffusi. 

Per informazioni: Ericsson, 
D ivisione informatica, via Vitto
r ini 129, 00144 Roma Eur. Tele
fono 06-501.08.95. 

Il persona! 
computer 
Ericsson 
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Spectnun 

Lo 

C'è un omino che preferisce abbuffarsi di pillole 
bianche anziché di pastasciutta. I gusti non si 

discutono. Un perfido fantasma, però, non lo sa 
e cerca di impedirglielo. Tu puoi aiutarlo 

a sfamarsi, ma attento: se lo spettro 
si avvicina troppo ... 

sgranocchia pillole 
L' uomo del Duemila avrà pro

blemi ~i chili e di rotolini di 
grasso m eccesso? Se come 

molt.i sono pronti a giurare,' il suo 
n~tnmento sarà .costituito da pillole 
d1 concentrato d1 sostanze nutritive 
probabilmente no. O , almeno cosÌ 
pensano quelli che già oggi rin~ncia
no alla succulenta bistecca quotidia
na per un molto meno appariscente 
(e appagante) pasto in po lvere. 
Tanto può l'ambizione a un look 
ineccepibile, che l'omino di questo 
gioco non esita , pur di procurarsi le 
agognate pilloline bianche, a sfidare 
un terribile fantasma che può anche 
metterlo fuori combattimento se 
riesce a colpirlo per più di cinque 
volte . .. 

Ma ecco come funziona il pro
gramma: dato il Run , appariranno 
8 RE&C Ottobre 1984 

sullo schermo alcune scritte di pre
sentazione; si dovrà allora battere 
Enter per cominciare a. gjocare . 

Apparirà quindi il labmnto con la 
camera dei fantasmi e le pillole 
bianche sparse un po' dappertutto ; 
l'omino è rappresentato da un cer
chio colorato: lo si può muover~ 
usando i tasti del cursore oppure Il 
joystick. . 

L'omino inghiottirà tutte le pil
lole che trova sulla sua strada; 
quelle a forma di aste risco fanno 
aumentare la sua energia di qua
ranta punti ; questo valore scende
rà fino a raggiungere lo zero ma , 
mentre è dotato di maggior ener
gia, l'omino può anche sconfiggere 
il fa ntasma; quando le forze cala
no , invece, si deve stare attenti : 
l' omino non .deve assolutamente 

essere colpito dal fantasma, che ha 
anche il po tere di attraversare le 
pareti del labirinto. 

Se il mangiapillo le viene colpito 
per cinque volte non può più conti
nuare nella sua impresa; il gioco te r
mina ed è necessario dare nuova
mente il Run per riprovare, speran
do in una maggior fortuna . .. 

Gira così 

Ecco infine qualche nota sul listato 
dello sgranocchiapillole: 

• 2: generazione, con sonoro , di un 
grafico 
• 37 4: definizione caratteri grafici 
• 576: presentazione del gioco 
• 65: controllo vincita ed eventuale 
scritta e musichetta di congratula-

1 
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2 OVER l: PAPER 5: INK 1 : INP 
UT AT 22,0: LET x=120: LET ~=e0: 

FOR i=0 TO 160 STEP 2 : LET k•10 
+i: PLOT X~Y : DRAW k,0 : ORAW 0J.k 
: DRAW -k,~: DRAW 0,-k : B~EP .~S 

É
i/2-60 : LET xsx-2: L~T ~·~-1: N 
XT i : OVER 0 
'~OR l•0 TO 7: R~AD d: POKE 

USR "4111"+l d : NEXT l: DATA 1 3.L7, 
15~31,53.Lia?,2!~ : FOR m=0 T6 I ! 
Re:1-10 d : ... oKe usR ..... +n' , d : Nl!XT m 
: ORTA 255 , 255L255,255.L254,2S4.La 
54,252 : FOR n=~ TO ? : HERD d: ... o 
KE U5R " ... +n d: NEXT n: ORTA l 3 
,7,l5.L?,1,0i~: FOR oa0 TO ? : RÉFI 
D d: l'"OKE U;;>R "•"+O ,d : NEXT O: O 
ATA ;55,;55,;55.L;55.La55,a5!6127, 
13: FOR P•0 TO 7 : R~RD d: P KE U 
SR ..... +P Id : NEXT p : ORTA ~!5 256 
,255,255.L256,25S.L254,~40: ~OR qa 
0 TO 7: HEAD d : l"'OKE USR .. ., "+q Id 
: NEXT ~ : DATA as2,a4e,a40R224,l 
~2Pd~~·~~~ : .. '-~~rr; : ~~xt:r:E~~T~ 
60.Ll2&L219LT53,l53~255é:255,165 

t) PRJ.NT HT 3,2' "1.iIUS PPE SOFT 
WARE PRE~ENTR : ": PRINT AT 6,e; I 
NK 1; PAPER 5L_ FLASH l;"IL MANGI 
AP IL..L..OLE" : PR J.NT SI li " PREH I UN 

TASTO P!!:R GIOCARE " 
6 PRINT A~,;e; INK a;"~ .. ; AT 13, ae; " "; RT 14, ae · " 

.. ; AT 1s ae · " " : PR INT Rt 1 , 
7 . INK L ..... : RINT AT 10 I '1 ' INK 

Q; FLASH !; "Il"; AT 18 I 1&i "Il''; RT 
18 I 5i "IZ" 

? L~ POWli•0 
e FOR b•0 TO 7: REAO d: POKE 

U~R .. , .. +b J. d: NEXT b: DATA 60 I 126 ,ase, 55,c53,255~12e~s0 
~ FOR k=0 TO r : R~AO J : POKE 

U5R .. , .. +k.L j : NEXT k : OATR ;4 I 124 
,1se,1s.L1~,1se,1~4,a4 

10 FOH e•0 TO ? : REAO d : POKE 
usR "'!"+e L d : NEXT e : DATA ;~5, j25 
s,1a6i60i•4,~4,24,1a6 

12 1-'AU~E 0 
13 LET 55m0 : LET l•0 
14 FLASH 0 : BORDER 5 : PAP!R 0 : 

INK 7 : CL5 
15 LET POWtr•0: LET ll•4 : LET 

count•0: LET ;1X•l: LET ;1~ 
16PRINTRT0,1 · INKa;" a" 

: PRINT AT 0,'d; PAPER 4; INK ;" 
SCORE=": PRINT ~T 0,20; P~Pe:R 6; 

INK 0 · "ENERGIA•" 
17 L..ÉT l = l +1 
18 REH 
1; RESTORE 1000 
;0 FOR n•l TO 20: REAO as : PRI 

NT.~TP2i~+~i+. ~ix~;nINK ~i",": p 
RINT RT 21 ; · PAPER 6 ' INK ~ i" RA 
DIO e:LETTR6NICA & COMPUT!!R": PRI 
NT ~T 21,3!· INK ;; "~" 

23 LET X•~0 : LET ~·l~ 
40 PRINT AT 0,6; ll;RT 0,15;ss; 

" " ; RT 0 2e i po w I r ; " " 
41 PR INf RT Y , X ; INK 2; ..... : LE 

T xx=x: LET YY•~ 
43 I~ power<>0 THEN LET power• 

power-1 4, IF powtr =e TH!N SEEP .2,50 
45 IF pow1r =4 THEN BE!P .2,40 
46 IF power=3 THEN 8EEP .;,30 
47 IF power=2 THEN BE!P .;i;0 
48 IF POWir=1 THEN B!!P 1, 0 
49 PRINT RT ;1~,g1x; INK S; OV 

ER 1; "(Q" 
50 L!"T X•X+<IN 31•1 OR INKEY•• 

"8" ANO X<30l - CIN 311:; OR INKEY• 

="5" ANO X> ll 
55 LET y:y+CIN 31=4 OR INKEYS = 

"6" ANO Y<20 l -CIN 31=8 OR INKEYS 
="7" ANO y >2l 

~~ i~Tc~~Es~~~iN~Rc~é~be: ss>12 
? ANO CODE sS<144) THEN GO TO 10 
0 

56 Il" ss="t-" THEN LET P0\114ti=40 
: LET ss=ss+10 : BEEP .15,0 : ee:EP 

• 15 I 0: BEEP • 15 I 3 : BEEP • 15 I 3: 
BEEP .15~0: BEEP .15,-S: e!EP .1 
5,-2: BE~P .15,0 

60 Il" SS•"·" THEN ISEEP .0'5,4 : 
LET ss•s5+1 : LET count•count+l 

63 I~ count/l=297 THEN GO TO 1 
5 

5 
64 IF count/lc'5'd4 THEN GO TO l 

65 IF count/l~e'dl THEN CLS : p 
RINT RT 10,0 ' INK 0; PAPER 6;" C 
EDO,SEI UN M6STRO,CAHBIAT!HI 

~VVERSARIO 

firmato:SPECTRUH ": 
BEEP .a,4: BEEP .a,4 : B!EP .2~4 

: eEEP .4i4: BEEP .4,3: eEe:P .~. 
1: BEEP .c,-3 : eEEP ·•Ll : ee:~p . 
2~1 : ee:EP .a.L1 : BEEP .~~4 : BE~P 
.4,3 : e!EP .~,1 : ee:EP .7.L-4 : eEE 
P .2i-4: BEEP .c,-4: BEEP .3,-1: 

BEE!-' .3 -3 : BEEP .4 -3 : BEEP .5 
,-4: BEEP .1,-4: BEEP .2.L-4 : BEE 
P .2,-4 : BEEP .2,-8 : BEEP .c,-g : 

e 

BEEP .6~-11: STOP 
74 GO ;;>UB i00 
75 PRINT AT ~y,xx ·" " 
76 PRINT RT y, x; INK a; "~" 
e0 GO TO 40 

100 LET X=XX : LET Y•~Y: GOTO S 

a10 L!T g1XX=91X : LET 91~Y•91Y 
2•0 L..ET rx•RNO 
Q30 L!T 91X•;1x+Crx >.e ANO ;lx< 

X ANO g1X<30l-Crx>.e ANO glx>x R 
NO 91X>1l 
•40 LET i1Y•9lY+(rX>.3 RND ilY< 

lg)-Cr x <.5 RNO 91~>·) 
;~~yf.~~~T,A~3~ '~R~NiN~T6~,~S~E~ 

NK 3. 11 4'" : PRINT AT 4' 24; INK 2 . " 
IZ" : ~RYNT RT 4 I 25 . INK 4 ... , .. : PR 
"!NT RT 4 I 26 . IiK ~ . "IZ": PRlNT AT 4 I., . INK 5. " " : PR.INT RT 4 29 . 

INK 6. PAPER ; "T" I I 

24? PRINT RT 0' li INK Q; "r!i" ;,e PR INT AT ; , 2 ' INK 6; " " ; T 
~f 1~g: ~J'.' ;.,RI; ~f ia~~!;~~Iyi r ~T ; f .. "~ 
3 ; " "i At 4 I 11; "Y"; At 15 ? "' "!A 
T l , •e; " .. ' ' , 
ll';f;50 PRIN OVER 1; AT ; 1Y'-I, 9 lXX i 11 

02~8 ~~091X X =x ANO 91~'-lay TH~N G 
c56 I~ ;1X•X RND 91~=Y THEN GO 

TO 270 
Q60 RETURN 
270 IF powe r<>0 THEN GOTO 300 
260 L!T l l • l L -1: IF l l • -1 THEN 

GO TO ti90 
0165 PRINT RT ~y,xx;" ": QO TO 3 

Q90 PRINT " BRAVO M!RLO"'"TI HO 
~~gcATO ! " ' "Hl! Ha! Ha! ": GO TO 
;g~ eE!P .4.L0 : BEEP .e,5 : 8~EP 

.4L?: !EEP ·7~8: eEEP .4 , 7: eEEP 
.~,5: e!EP .~é0 : BEEP .e10: BEE 

P .4,0: BEEP • ,0 : PAUSE ~0: CL5 
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297 PRINT RT 10,0; INK 0 ; PRPER 
4;" Ptr 9ioc1rt •ncora pr t mi 

296 PRINT RT 11,0i INK 0; PRPER 
4; " RUN a::NT!:R 

" : STO-P 
300 B!EP .1!,0 : BEEP .15,0 : BEE 

P .;,?: BE!P .15 , 0 : eE~P .13,0 : 
BEEP .~,5 : B!EP .1~,0 : BE~P .1!i 
0: BEEP .2,3 : BEEP .4,0: BEEP •• 
,-2 : BEEP .2i0 : BEEP .;,~: BEEP 
• 2L.3 : B!EP .w,0 

3101 L.ET POllltr a0 
302 L.l!T S s • S S +'50 
303 L.!T i1X•1!: L!T 91 ... w10 
305 RETURN 
!~9 PRINT RT ...... ,xx;" . .. 

1000 ORTA"~---------
t!' ... . ' ' ' ' ----·•!'• 
. •. 1. 1. +!'' 1. ' ' ' •I I ~ 

. 1 . .. ..... . 1. ___ .. '* 
' 1 . •. I I I I I I I I I I I I I I I 

. 1 . • 1--- ----· ... 

' .1--111' ' . 1 . ..... . •I•--
I 1 t ~I I I I I I ... .. 

1. '' • . ' - · 1 . . . ... 
' • . ~ .. 1. *I · 1. 1 ... . 

1. 1 ... 1. !'1 . 1 .• 1--
1. 1. *!' · . . .. . . . ... 

... 1....1 . 1 .... ' · ----
1 . ..... ··---·· . . .• . . 

. I . ·--·•••••• 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

119!. ééf é' ,,,._ ___________ _ 

5i~~v~~~o 't'~R~Mm~:rr:t~ 
3010 ~AVI! *" m"; l · "MANG IH" 
3020 PRINT 

6
- irLASH 1; "STO VERIFI 

CANDO IL PR GRAMMR" ; : ve:R IP'Y *" m 
" · 1; "MANGIA" · PRINT : P~INT "PRO 
G~AHMFt OK"; !Ì'LRSH 0 
3030 PAUSE 0: CL5 U: STOP 
30~0 ~AVE "MANGIA" LINE 1 

zioni da parte del Sinclair pa del labirinto sul video • 3050: salvataggio e autostart solo 
su cassetta • 297: richiesta di una nuova gara 

• 1000-:-1190: DATA per la stam-
• 3000-:-3030: salvataggio con veri
fica solo su micro-drive Giuseppe Meglioranzi 

STUDI CIO CHE HA 
UN FUTURO CERTO! 

SI IMPADRONISCA DELLA 
MICROELETTRONICA! 

Mediante lo studio di questo nuovo 
corso Lei avra l'oppo rtunita di ac
quisire una formazione ricca d i 
contenuti , solida e fo ndata sulla 
pratica. 
ELETTRONICA E MICROELETTRO
NICA Le spieghera gl i sviluppi più 
recenti e le novita più significative 
dell'elettronica moderna. Grazie al
la microelettronica Lei scoprira la 
tecnica dei microprocessori! 

UN METODO VIVO 
ED EFFICACE! 

~in dalla prima pagina Lei si "im
mergera" nell'elettro nica. 
Potra verificare subi to, sperimen
talmente, le nozioni apprese passo 
dopo passo. Con il materiale in do
tazione al corso Lei costruira, in 
modo completamente autonomo, 
ci~cui ti e strumenti elettronici ; esa
minera a fondo numerosi circuiti in
tegrati! 

STA A LEI DECIDERE! 

Questo nuovo corso rapp resenta 
un ottimo investimento per il suo fu
turo professionale. A conferma del 
suo successo nello studio atterra 
anche un certificato finale. 

Ci spedisca subi to il tagliando : ri
cevera - in visione gratuita e solo 
per posta raccoma ndata - la 1° di
spensa e la documentazione com
pleta per una pro va di studio. 

Cosi potrà tocca re con mano la bontà 
del metodo IST e decidere in assoluta 
libertà. 
Compia questo primo passo verso 
un futuro di successo! 

·-· ISTITUTO 
SV IZZERO DI 
TECNI CA, LUIN O 

• Associa to a l Cons1glìo Europeo tnse· 
gnamento per Corrispondenza 

• Insegna a disl anza da oltre 77 anni. '" 
Italia da ollre 37 

• Non e ffettua m a i visi t e a domic ilio 

-------.------1 Da compilare. ro l agliare e spedire in busta a: 8452 A- 33S I 
ISr · ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA Te1 0332153 04 69 I Via S. Pietro 49 · 2101 6 LUINO VA (dalle 8.00 alle 17.30) I 

I SI ', désidero ri cevere · in VISIONE GRATUITA. per pos ta e senza al · 1 
cun impegno· la prima dispensa per una PROVA DI STUDI O e la docu· 
mentazlone completa del éorso. 

I Cognome I 
I Nome Eta I 

.__,__.__,__, _ _._ _J J.. _,__ L_..L_...J__J__.L.......J_ L_..L_...J__L__l._ 1-J 

I L.t__ L.. N I 
CAP C11tà :E 

)I ~,!;;;;o s~ui1requen1a11 ~ Prov I ~ 
'-------- - -------- ---------''--.1-1 ~ I 1 1 I ~ -------------CJ 
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le piccole stampanti per 
tutti i computer 

SEIKOSHA 
--~~-~\ 

- --

Piccole e com- sparati a 
patte dalle pre- costi in-
stazion i gra_ndi e credibil-
generose, le mente 
GP50A e GP50S sorpren-
sono realizzate denti. 
con standard pro- ~;;;;;..;~----=~=~Particolare 
fessionali a misura ---= attenzione merita la 
di Persona! e Home ~==---~=-':::........-_...:~-CG~P~5~0~S, stampante direttamente inter-
computer e si impongono quale soluzio- facciata verso i computer Sinclair ZX81 e 
ne ottimale per gli usi hobbystici più di- Spectrum. 

Caratteristiche: 

• Stampante ad impatto a matrice di punti 
da 46 colonne (32 colonne versione 
GP50S) 

• Matrice di stampa 5x8 (7x7 versione 
GP50S) 

• Percorso di stampa monodirezionale (da 
sinistra a destra) 

• Capacità grafiche con indirizzamento del 
singolo dot . . 

• Possibilità di ripetizione automatica d1 un 
carattere grafico 

• Velocità 40 caratteri/secondo (35 caratteri/ 
secondo versione GP50S) 

• Car~tterizzazione: 12 cpi e relativo espanso 
• Interfacce: parallela centronics (interfaccia 

Sinclair versione GP50S) 
• Alimentazione carta a frizione (largh. carta 

fino a 5") 
• Stampa 1 originale e 1 copia 
• Set di 96 caratteri ASCII 
• Consumo 11W (standby) o 17W (stampa) 
• Livello di rumore inferiore a 60 dB 
• Durata di vita testa: 30 milioni di caratteri 
•Peso 1,5 KG 
• Dimensioni: 215 (prof.) x 250 (largh.) x 85 

(alt.) mm. 
• Nastro nero (standard) ; optionals: rosso, 

aranc io, verde, blu, viola e marrone. 



Espansioni 

Ecco finalmente sul 
mercato i microdrive 
insieme all'inseparabile 
interfaccia ZX I 
necessaria per 
collegarli allo Spectrum. 
Con questo formidabile 
apparecclùo è possibile 
memorizzare programmi 
e file sequenziali di 
dati su microcartucce 
a nastro contenenti 
circa lOOK byte a una 
velocità di gran lunga 
superiore alle 
tradizionali 
cassette audio. 

Registratore è bello, ma ... di
ciamolo francamente, non 
sempre consente di effettuare 

le operazioni di Load e di Save con 
la rapidità e l'agilità che si vorrebbe . 
E poi, le cassette hanno una capaci
tà di immagazzinamento dati piutto
sto limitata e, tutto sommato, la 
presenza di quel giranastri dall 'aria 
un po' frivola e vacanzie ra non con
tribuisce gran che alla professionali
tà dell 'aspetto della computer sta
tion di casa. 

È davvero un peccato , si potreb
be pensare , che a una piccola mera
viglia come lo Spectrum, non si pos
sa abbinare un dispositivo un po' più 
efficiente e dal look un po' più simi
le alle unità discdrive dei sistemi più 
grandi. E invece , da oggi, memoria 
è bello anche per il Sinclair con il 
nuovo Microdrive , una periferica 
veramente degna dello Spectrum 
soprattutto perché concepita secon-
12 RE&C Ottobre 1984 

E lo Spectruin 
do la medesima filosofia: delle pre
stazioni di tutto rispetto dietro l' in
gan nevole apparenza offerta dalle 
dimensioni ridotte e dalla semplicità 
strutturale. Il Microdrive funziona 
con delle piccolissime (poco più del 
polpastrello di un dito) cartucce a 
nastro che hanno una capacità di 
oltre lOOkbyte , dunque persino so
vrabbondante per lo Spectrum che 
ha, al massimo, 48K di memoria. 

Operativamente il Microdrive è 
simile a un registratore a cassette 
ma è più veloce, e non comporta la 
necessità di dover riavvolgere ogn i 
volta il nastro: il suo funzionamento 
è abbastanza simile a quello de l 
floppy-disk. 

L'interfaccia 
Il Microdrive viene fornito con in 

dotazione una sua compagna inse
parabile ; l' interfaccia ZXl. Facilis
sima da fi ssare sotto Io Spectrum 
sostituendo due delle viti che chiu
dono il fo ndo de l compute r con 
quelle allegate alla confezione. Si 
collega con altrettanta facilità tra
mite un connettore di cui è dotata 
l' interfaccia stessa, che integra an
che lo zoccolo per il collegamento 
del Microdrive. 

Lo Spectrum è dotato di una Rom 
da 16K, non contiene il software ne
cessario a tutte que ll e possibilità 
nuove che offre l' interfaccia ZXl . 



avrà la rete 
(microdrive, RS232, rete di lavoro 
locale). Vi è quindi nella Rom della 
ZXl un Basic esteso e la routine per 
i nuovi comandi, per la gestione dei 
Microdrive , per la rete di lavoro lo
cale e per la RS232. Il Basic esteso 
comprende i comandi FORMAT, 
OPEN#, CAT, ERASE, MOVE, 
SAVE, LOAD, VERIFY, MER
GE, CLS e CLEAR. 

La cartuccia 
La cartuccia viene fornita in una 

custodia protettiva dove deve essere 
riposta quando non è inserita nel 
Microdrive. Quando una cartuccia 
nuova viene inserita per la prima 

volta , deve essere formatatata usan
do il comando FORMAT"m"; 
l;"nome" . Durante questa opera
zione il computer divide il nastro in 
settori e controlla la formattazione, 
scrive il nome della cartuccia nell' in
testazione di ogni settore e verifica 
che il nastro della cartuccia sia in 
condizioni idonee per la memoriz
zazione, e scarta le eventuali zone 
rovinate. Con il comando CA T vie
ne visualizzato sullo schermo il no
me della cartuccia, i nomi dei file 
memorizzati e la quantit~ di memo
ria ancora disponibile. E possibile 
anche proteggere un file evitando 
che esso compaia nel catalogo fa
cendo precedere il suo nome da un 
carattere il cui codice è zero. 

Si deve evitare di spegnere il com
puter oppure di estrarre la cartuccia 
dal Microdrive quando questo è in 
funzione . 

La confezione del Microdrive 
comprende anche tre cartucce di cui 
una contenente alcuni programmi 
dimostrativi , per meglio chiarire 
l'impiego di questo fondamentale 
accessorio. 

Rete & serie 

L'interfaccia ZXl può essere uti
lizzata anche per il collegamento in 
rete locale di più Spectrum (fino a 
64) e con periferiche RS232 (stam
pante seriale o modem). La rete lo
cale permette d i scambiare pro
grammi, dati e anche giocare in 
gruppo, ognuno di fronte al suo 
computer trasformato in terminale. 
Tutti gli Spectrum collegati alla rete 
possono utilizzare la stessa stam
pante, lo stesso microdrive e un solo 
utente della rete deve caricare il 
programma. Il computer collegati 
possono distare al massimo alcuni 
metri ma , utilizzando il modem, è 
possibile usare una linea telefonica 
per collegamenti a lunga distanza. 
In ultimo, l' interfaccia RS232 per
mette di collegare lo Spectrum a una 
stampante seriale oppure a un mo
dem. L'unico inconveniente è che 
non viene fornito il cavo per questo 
collegamento; tuttavia vi è la possi
bilità di autocostruirlo utilizzando le 
istruzioni dettagliate a pagina 65 
dell'accluso manuale. Chi poi voles
se saperne di più su ZXl e Microdri
ve troverà una vera miniera di in-' . . 
formazioni ne Il libro del Microdnve 
Spectrum. edito dalla JCE. 

Giorgio Caironi 
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Manca proprio il più importante dei premi, al 
concorso riservato ai lettori di Radio Elettronica 
&Computer! 
Unico indizio: un dettaglio fotografico rivelatore. 
Se riesci a riconoscerlo da questo particolare, al
lora il primo premio può diventare tuo. 
Nel prossimo numero un nuovo indizio. 
Se vuoi partecipare all'estrazione del premio mi
sterioso com pi la in ogni sua parte i I tagliando 
che trovi in questa pagina e spediscilo a Editro
nica - C.so Manforte 39, 20122 MILANO- entro 
il 31-1-85. 
Fra tutti coloro che avranno indicato il nome 
esatto del premio misterioso, verrà estratto il pre
mio stesso. 
Tutti i tagliandi pervenuti parteciperanno inoltre 
all'estrazione di: 1 n< Spectrum 48K, 4 ZX Speé
trum 16K, 9 n< Microdrive, 35 volumi. 

~'-----------------' 
....: 
:::> 
<( 

·-------------------------------~ I Cognome............ ........... ...... ................. ... ..... ....... ...... ......... ... . .... . ... .. .... I 
I 
I Nome ........................................ ........ .............. Età ... .... . ..... ... ....... ........ I 

Via ........................................................................ N .. ........... ... ....... . . 

Città ................... ... ............ .. ... ............ ........... CAP ................. ............ . 

Il premio miste rioso è ......................... ..... .... .. ...... ...... ....... ..... ..... ........... . 

RADIO ELETIRONICA & COMPUTER 
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Crea la tua moda con l'aiuto del tuo personal: 
da oggi puoi studiare direttamente, sul tuo 
Sinclair, i motivi ornamentali per tutti gli 
abiti e gli accessori. 
Proprio come fanno gli 
stilisti di grido. E tutto con 
questo microprogramma 
che gira anche senza 
espansioni di memoria. 

Videoatelier 
I I computer fa moda. In tutti i 

sensi: anche quando si tratta di 
crearla su misura. Neppure i 

grandi artigiani della moda, gli stili
sti più affermati , disdegnano più le 
comodità offerte dal poter osserva
re e rimanipolare in continuazione 
ciò che l'estro creativo suggerisce 
allo stato grezzo: tagli , forme, colori 
ma soprattutto disegni , motivi orna
mentali . Ottavio Missoni, quello dei 

maxipull coloratissimi tanto per in
tenderci , lo fa già da tempo, altri di 
calibro non minore l'hanno già se
guito o lo seguiranno presto. Si può 
pensare che , per effettuare questo 
tipo di studio , occorrano complessi 
e costosi packages di raffinato soft
ware, e si può infatti star certi che 
quelli cui ricorrono il Taj nazionale 
e i suoi colleghi lo sono , come sono 
anche coperti dal più ermetico riser-

~~s~ ::***~4~~ti~···:: 
l R!H tt CC> R~C ** 
S R~H ***************** 10 INPUT A 

~0 INPUT e 
30 L..!T R•~0 
40 f'A&T 
SI f'OR I•il TO Q ST~P - 1 
&0 ~OR N•l TO R ST!P 2 
70 L..~T X•A-ItCO! (N/CR1;>tPI) 
e0 L..~T Y•8+I*5IN (N/(R/Q)*PI> 
~0 PL..OT X,Y 

100 N~XT N 
110 N!XT I 



bo circa il loro contenuto. Se però 
quel che conta è lambiccarsi un tan
tino su qualche simpatico motivo or
namentale per la gonna o la cami
cetta, tanto per cominciare ad ad
dentrarsi nelle problematiche del 
settore o semplicemente per respi
rare per qualche minuto l'aria dei 
grandi ateliers, può bastare anche 
questo programma facile-facile (una 
dozzina di passi in tutto) che presenta 
il grosso vantaggio di girare senza dif
ficoltà sullo ZX81 inespanso , il più 
economico di tutti i persona! com
puter , permettendo peraltro di otte
nere una serie praticamente infinita 
di motivi di tutto rispetto quanto a 
e leganza e originalità. 

Tra le righe 
Battuta la parola magica RUN, 

sul video in basso a sinistra compare 
il cursore, il tipico invito di input del 
Sinclair. Nessuna videata di presen
tazione, né particolari scritte: per 
non occupare neanche un briciolo di 
memoria in più . Si è anche dovuto 
ricorrere all'istruzione FAST (linea 
40) , che raccoglie la parte di Ram 
che lo Spectrum dedica alla gestione 
video. I due input sono raccolti dalle 
variabili A e B alle linee 10 e 20. 
Sono variabili di tipo numerico che, 
non avendo il$, accettano solo valo
ri espressi da cifre. 

La linea 30 assegna il valore 6.0 
alla variabile R , anch 'essa numeri
ca, che verrà usata nel loop genera
to alla linea 60. L'istruzione STEP 2 
fa in modo che i valori prefissati , 
cioè quelli compresi da 1 a R , s~ano. 
contati di due in due . Nella lmea 
precedente, la 50, troviamo un 'altra 
istruzione FOR: questa volta il loop 
generato prenderà in considerazio
ne i valori da 20 a 2 con un passo 
(STEP) di -1, eseguendo cioè una 
specie di conto a lla rovescia. Alle 
linee 70 e 80 le due espressioni trigo
nometriche che determinano il look 
delle figure sullo schermo: i val?ri 
assunti da X e Y sono le successive 
indicazioni per il comando PLOT 
della linea 90; A e B raccolgono, 
come già de tto , i due input inseriti 
che vengono sottratti , nel caso di A , 
o sommati , nel caso di B , ai divers~ 
va lori che assume 1 dopo ogni 
NEXT della linea 110. A questo 
punto si potranno inserire i due va
lori di input, uno di seguito all 'altro. 
11 Sinclair non li richiede esplicita
mente: questo piccolo lusso avrebbe 

infatti introdotto un dispendio di spa
zio-memoria troppo limitante per il 
resto del programma. Le due variabili 
d'input non dovranno assumere valo
ri troppo elevati , sempre a causa della 
poca memoria a disposizione, mentre 
sarà possibile sbizzarrirsi con valori 
frazionari anche molto bassi (0,01 e 
anche meno). Non si dovrebbe invece 
superare il 20, pena il bloccaggio del 
programma a metà disegno. 

In questo pur limitato intervallo 
numerico, si dispone di un numero 
infinito di possibilità diverse. A nzi, 
direbbero i matematici , di un infini
to al quadrato , visto che per ciascun 

. valore di ognuna delle due variabili 
si può alterare per un numero inde-

Figura 1. Motivo ottenuto 
con A=B=0,01 . 

finito di volte il valore dell'altra. In 
pratica , scegliendo valori molto bas
si si otterranno le soluzioni estetica
mente più astratte (Figura 1), salen
do ci si approssimerà alle configura
zioni stellate della Figura 2, ottenu
ta per A e B quasi identiche tra loro 
e prossime all 'unità , e della Figura 
3, ricavata scegliendo valori prossi
mi al suddetto tetto dei venti. Gio
cando dunque sui valori da attribui
re ad A e a B si potrà ottenere tutto; 
basterà un po' di pazienza, visto che 
lo ZX inespanso necessita di un paio 
di minuti per l'esecuzione di ciascu
no dei disegni. 

Mario Magnani 
e Fabio Veronese 

Figura 2. Attribuendo ad entrambi 
gli input il valore 1 si otterrà 
questo tracciato. 

Figura 3. Disegni ottenuti con valori delle variabili dell'ordine di alcune unità. 
Si ricordi che è bene non oltrepassare il 20: il programma potrebbe bloccarsi 
a causa della poca memoria a disposizione. 

Ottobre 1984 RE&C 17 



? 

Sui 30 Corsi di Scuola Radio Elettra, 10 sono dedicati 
alle specializzazioni elettroniche, e sono garantiti da 
una esperienza internazionale 
unica, ottenuta con metodi BUONE 

RAGIONI PER 
SCEGLIERE 

• 

sperimentatissimi, sempre 
aggiornati, pratici e vivaci. Da 

oltre trent'anni Scuola Radio Elettra 
sa quali opportunità di 

lavoro specializzato 
offre il mercato, e l'ha 
insegnato a oltre 
400.000 giovani in 
Europa. 

UN CORSO 
SCUOLA RADIO ELETTRA: 

1 perché sei tu che decidi la durata 
del Corso, il tempo dello studio 
e quello delle vacanze; 

2 perché puoi contare sul piu vasto 
assortimento di materiali di 
sperimentazione che resteranno 
di tua proprietà; 

Scuola Radio Elettra fa parte 
della piu importante 

Organizza:i:ion-: europea di scuole 
per comsponden:i:o. 

3 perché sei libero di ritirarti 
quando credi, pagando solo le 
lezioni che hai e il materiale 
ricevuto; 

e6°AITESTATO~ 
perché alla fine del Corso 
riceverai un Attestato che vale 
come "referenza" presso molte 

••"'*""-d'oe----- grandi industrie. 
~~-Il e.or.o ___ _ 

Preso d'otto d e l Minis te ro 
de llo Pubblico Istruzione 

N . 1391 . 

• 9 ~cuoia Radio Elettra 
"llllllr ~ Via Stellone 5-10126 Torino 

Vi prego di farmi avere, gratis e senza impegno, il materiale informativo relativo a l Corso d i: 

CORSI DI ELETTRONICA 
[] Tecnica 11eìtì0nlca 

-r1men1a1e• 
0 Elettronlc1 dlglt1lo • 
D Microcomputer • 
0 Elettronlc1 rldlo TV 
0 Elettronlce lndUatr1ele 
0 Televtalone b / n 
0 Tllevlalone 1 colon 
O Amptlllcutone atoreo 
0 Alta ledllt• 

O Strumenti di mlaura 
O P1r11Bulc" 

0 Tecnico d'officina 
O Elettrauto 
O Progremmazlone au 

CORSI TE.CNICO· ollboretort olottronlcl 

001ttllogrella 
a lingua lngloae 
O Lingua francese 
a lingua led•ac• 

PROFESSIONALI 0 lmpt1ntJ 1 energie solere • 
[Jflettrotecnlc1 0 Sia! . d '1llarme 1nllfurto• CORSI PROFESSIONALI 
0 DIMgnatore 0 lmpl1ntJ ldreullcl -aanltart • ~R>;;:T;-;;IS';::T;:;IC5"'1,.----

meccanlco progettlatti C Fotografia 
0 An latento e CORSI COMMERCIALI _ 0 Disegno e pittura• 

dleegnatore edile O Esperto commerciai• D Esperta In cosmesi • 
O Motorlata 1u1ortpar11oro O Impiegata d •az1end1 

""11111-.------------~-------..JI"] COGNOME ......J......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J......J......J ......J ......J ......J ......J......J......J 

Se woi saperne di piu. compila il tagliando 
e specifica il Corso che piu ti interessa. 

E' una richiesta che non ti impegna. 

NO ME ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J 

- __J__J __J __J__J__J __J__J__J__J __J __J __J__J __J__J~__J __J __J__J 

LOCALITA' ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J 

CAP ......J ......J......J......J......J PROV ......J......J N. TEL • ......J ......J ......J......J ......J ......J ......J ......J......J......J 

ETA' ......J ......J PROFESSIONE -..J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J ......J 

PER LAVORO a PER HOBBV a --------



Appie 
& tutti 
i persona! 

S i può parlare di classe in jeans e 
maglietta? Certamente: il ga
lateo e quelle ricercatezze for

mali che da sempre contraddistin
guono il raffinato dal comune uomo 
della strada sono passate di moda 
solo in apparenza. 

Se, infatt i, è vero che il ritmo di 
una quotidianità dalla spicciola pra
ticità grigia e ritrita (l ' ufficio , la 
scuola ... ) impedisce di devolvere 
energie fisiche e mentali nella cura 
della perfezione formale dei rappor
ti col prossimo, resta il fatto che cer
te attenzioni continuano a essere 
apprezzate. Molto di più di quanto 
ci si aspetterebbe, specie quando 
dietro a queste premure c'è una sim
patia o un affetto. 
. Inviare un fiore alla persona che 
interessa può essere forse un po' de
modé, ma in modo assai gradevole e 
sintomatico di una certa classe. 
Sempreché, s' intende, il messaggio 
simboleggiato dal fiore prescelto sia 
quello giusto: e qui casca l'asino. 

Se infatti nessuno invierebbe cri
santemi a lla nascente simpatia , 

Fiordi mela 
Un dono raffinato e originale per l'amico o l'amica 
del cuore: un fiore che porti con sé il suo particolare 
messaggio d'amore. A scegliere quello più OK 
ci pensa Apple, con questo programmino che ti dirà ... 

REM H*HHH•tHHHht.H 
2 REM • DITELO CCiN i FJORI t 

:· REM * C.OPYR JGHT ((:) ! 984 • 
~ REM • BY RE.!.-C * 
5 REM •**' *****~****'*****'* 
I O TEiT : HCl'1E 
20 HC1'1E 
30 HTAa 8: VìAB lù : PRlNT ' 1- HAl 

RI CEVLITO I.ti F IDRE' 
40 PRINT 
5fJ tfìAB 8: PR INT ' 2- OE\JI SPEDIRE 

IJ-l F!ORE ' 
é.O PRJNT : HTAB 8: PRJNT I 3- ELEN 

CO FIORI ' 
70 PRJNì 
80 HTAB 8: PRJNT '4- ELENCO MESSA 

GGI' 

90 PRINT 
100 HTAB 8: PRJNT ' 5- FINE ' 
110 VTAB 23: lNPLIT ' QL~LE ----1 I 

;A 
120 C~ A GOTO 130,370,270,490,106 

o 
130 Hct1E : VTAB IO: PRINT ' CHE Fl 

ORE Ml RJ CEl.'LITO ? ': PRI NT 
INPUì •• ;FJ$ 

140 RESTORE 
150 READ A$ 1B$ 

I é>O 1 F B$ = 'END' THEN GOTO 250 
170 IF B$ < ) FJ$ THEN 150 
ì80 PRJNT : PRINT 
190 PRJNT FJ$;' SJGNJFJCA {' ;A·t; ' 

\I , 
200 READ A$,~t 
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quando la scelta deve cadere, per 
esempio, tra fiori dal significato me
no lampante come un'acacia o 
un'orchidea, le cose , specie per l'i
nesperto , si complicano e non di po
co. Eppure, questi due fiori portano 
due messaggi diametralmente op
posti tra loro (rispettivamente amo
re platonico e amore fisico) . E in 
certi casi, un fiore apparentemente 
giusto per una data situazione può 
invece implicare un significato ben 
poco opportuno: così, la passione 
espressa dalle rose rosse non è certo 
adatta alla giovane e timidissima ra
gazzina appena incontrata . 

Per non cadere in errori grossola
ni, si può ricorrere, ancora ~na voi: 
ta, al fido Appie che, can cato d1 
questo programma, diventerà un in
fallibile consulente nella scelta del 
fiore più adatto ai vari frangenti, e 
d'altro canto decifrerà altrettanto 
inequivocabilmente il significato re
condito del bel mazzo multicolore 
appena recapitato. 

Dprogramma 
Battuto il listato ed eliminati i 

syntax errors inevitabilmente com
messi , si darà il fatidico RUN. 

Lo schermo propone allora un 
menù con cinque opzioni come 
quello visibile in Figura 1. Nel lista
to vengono contemplati i fiori più 
comuni, con i relativi significati: è 
quindi consigliabile, almeno per le 
prime volte , sfruttare le opzioni 3 e 
4 per avere una panoramica sulle 
possibili corrispondenze tra fiore e 
messaggio e viceversa. 

Una volta a conoscenza delle pos
sibilità del programma, si può pro
cedere a leggere tra i petali. Selezio
nando l'opzione 1, il computer chie
de di quale tipo di fiore si voglia 
sapere il signifi cato. Alcuni fiori 
possono evocare più feelings: il pro
gramma li segnalerà tutti. 
20 RE&C Ottobre 1984 

210 IF Bi = ' END' THEN 350 
220 IF Bi < ) FI$ THEN 200 
230 PRltfT • o ANCHE ( I ;A$ i. ) I 
240 GOTO 200 
250 PRINT : PRllfT 'NESSlt-1 FIORE C. 

~ IWEL Nct1E': PRINT : ItiPlfT 
'VUOI VEDERE LA LISTA DEI FJO 
Ri ?' ;li$ 

260 J F ai = 'N' THEN 20 
270 Hct1E 
280 RESTORE 
290 I = l 
300 READ M,fti 
3lÙ IF i = 5 OR I = 7 OR I = 8 OR 

I = 10 OR J = 33 OR I = 34 OR 
J = 37 OR I = 39 OR l = 41 OR 
I = 45 THEN GOTO 340 

320 JF I = 20 OR I = 40 THEN 'JìAB 
23 : PRINT 'IJ~ TASTO PER crtm 
NUARE I i : GET RJ: Hct1E 

330 HTA8 8: PRltfT Bi 
340 i = I • l : i F I < 4B GOTO 300 
350 VTAB 23: PRINT 'Ltl TASTO OLIAL 

SIASJ PER TOlitil\RE AL MENU' ;: GET 
~ 

360 GOTO 20 
::70 H[t1E : VTAB lO: PRJNT I COSA V 

IJOI DlRE cm Lt-1 FIORE ?' : PRlti1 
: INPUT '' ;Hi 

380 RESTORE 
35'0 READ A$, Bi 
400 IF Ai= 'END' THEN GOTO 460 
410 l F A1 < 1 M1 THEN GOTO 390 
420 PRnfl : PRJNT 
430 PRJNT ' <';M$;')' ;' ... ' : PRlNT 

: PRJNT • ... D1mo cm Lt~ Fio 
RE DEL TIPO': ltf.)ERSE : PRINT 
: HTAB !il : PRINT ' <';ft!; ' >': NOWAL 

440 VTAB 23 : PRINT 'RETURN PER TO 
Rt~RE AL MENU' i: GET Ri 

450 GOTO 20 
460 PRJNT : PRINT ' !ìLIESTO MESSAGG 

IO N(t.I E' crtflEMPLATO. I : PRlNT 
: JNPLfT 'VUOI VEDERE I POSSI B 
lLl MESSAGGl ?' ;Ki 

470 l F LEFTi (K$' j) = I S' THEN H[t1E 
: GOTO 490 

480 GOTO 20 
490 Hct1E 
500 RESTORE 
510 FOR I = I TO 47 
520 READ Ai I ft1 
530 IF I = 20 OR I = 40 THEN VTAB 

23 : PRJNT 'IJ~ TASTO PER CCNT l 
NUARE I i : GET Ri: HCt1E 

540 HTAB IO: PRINT Ai 
550 NOO I 
560 IJT AB 23: PR I NT 'IJ~ TASTO QUAL 

SIASI PER TORNARE Al MENU';: GET 
Rl 

570 GOTO 20 
580 DATA AB!WlDCX>IO ,ANEHCtlE 

590 DATA AMIC121A DISINTERESSATA 
,GLICINE 

600 DATA · AMORE FJSICO .ORCHIOEA 
61 O DATA AMORE PIACENTE ,t~RCI SO 
620 DATA A'10RE PLATf.t~ICO.ACACIA 

630 DATA SENTIMENTO PURO,ACAClA 
640 DATA PREFERENZA /t'~EMEC'IE 

650 DATA C#~DORE ,A'~EHIM 

660 DATA SPEIWIZA, Bif\'.ICOSPJNO 
670 DATA Cf.t~SOLAZ I !1'lE, BUCANEVE 
680 DATA Cf.tiPRENSìctff, BUCA'IE1.)E 
690 DATA DI SPIACERE ,CALrnDULA 
700 DATA SACRJ F I Cl O, C.At1ELJA 
710 DATA RICC~OSCENZA E AFFETTO, 

DALIA 
720 DATA TENEREZZA E PEREJl.NE FED 

ELTA' ,EDERA 
730 DATA SOLlTUOJNE,ERICA 
740 DATA DELICATEZZA,FlORDALI SO 
750 DATA RICHJESTA DI ~TRIMCNIO 

, FJORl D' Al<ft.ICIO 
ì60 DATA CrtlPIACENZA,FIORI DI PE 

sco 
770 DATA FEDEL TA' , C-.!IROFA'W BIAAC 

o 
780 DATA ORRORE,GAROFF\'-10 ROSSO 
790 DATA SDEllW, C-.!IROFA'~O GIALLO 
800 DATA SENSAZ l!J~E, GAROFANO ROS 

ATO 
810 DATA BENEVOLENZA,GIACINTO 
820 DATA SCIOCCHEZZA,GE~IO 
830 DATA PUREZZA,GJGLJO 
840 DAìA PIJUZIA,GINESTRA 
850 OATA DIFFIDENZA ,LA'.)ANOA 
860 DATA BELLEZZA SUPERBA ,tAACl~OL 

IA 
870 DATA RlTO~O DI FELlClTA ' ,'11J 

GHETTO 
880 DATA FREDDEZZA,ORTENSIA 
890 DATA STORDIMENTO,PAPAl-i ERO 
900 DATA OUBBJO,PAPAVERO 
910 DATA SORPRESA,PAPAVERO 
920 DATA CREDULlTA' E SPERANZA.P 

RIMULA 
930 DATA SI LENZ JO ,ROSA BIANCA 
940 DATA INFEDELTA' ,ROSA GIALLA 
950 DATA VERGOGNA , ROSA GIALLA 
5'60 DATA FRE SCHEZZA, ROSA ROSA 
970 DATA TENEREZZA, ROSA ROSA 
980 DATA PASSl{.lllE,ROSA ROSSA 
990 DATA lttw10RA"IENTO TOTALE! RO 

SA ROSSA 
I 000 DATA MESSAGGIO D' AMORE, Tllll 

PA'W 
1010 DATA SEI SEMPRE NELLA NIA M 

ENTE,VlOLA DEL PENSIERO 
l 020 DATA PUDORE ,VIOLA WffiOLA 
1030 DATA MODESTIA,VIOLA ~OLÀ 

1040 DATA SDEGNO,VI OLA GIALLA 
1050 DATA END,END 
1060 Hll1E : END 



,~·: Come dirlo con un fiore 

L a tabella che segue ripropone sinotticamente i fiori inclusi nel 
programma e i relativi significati , pe r un più veloce ragguaglio 

quando il persona) non è a disposizione . 
• Acacia: amore platonico , sentimento puro. 
• Anemone: preferenza, abbandono, candore. 
• Biancospino: speranza. 
• Bucaneve: consolazione , comprensione. 
• Calendula: dispiacere. 
• Camelia: sacrificio. 
• Dalia: riconoscenza e affetto. 
• Orchidea: amore fisico. 
• Edera: tenerezza e perenne fedeltà. 
• Erica: solitudine. 
• Fiordaliso: delicatezza. 
• Fiordarancio: richiesta di matrimonio . 
• Fiordipesco: compiacenza. 
• Garofano bianco: fedeltà. 
• Garofano rosso: orrore. 
• Garofano giallo: sdegno. 
• Garofano rosato: sensazione. 
• Giacinto: benevolenza. 
• Geranio: sciocchezza. 
• Giglio: purezza. 
• Ginestra: pulizia. 
• Glicine: amicizia disinteressata. 
• Lavanda: diffidenza. 
• Magnolia: bellezza superba. 
• Mughetto: ritorno di felicità. 
• Narciso: amore piacente. 
• Ortensia: freddezza. 
• Papavero: stordimento, dubbio , sorpresa. 
• Primula: credulità e speranza. 
• Rosa bianca: silenzio. 
• Rosa gialla: infedeltà, vergogna. 
• Rosa rosa: freschezza , tenerezza. 
• Rosa rossa: passione, innamoramento totale. 
• Tulipano: messaggio d'amore. 
• Viola del pensiero: sei sempre nella mia mente. 
• Viola mammola : pudore e modestia. 
• Viola gialla: sdegno. 

dere l'elenco dei data (linea 250) . 

L 'opzione 2 procede invece all'o
perazione inversa: dato iJ messaggio 
che si vuole trasmettere, verrà sug
gerito il fiore adatto. 

Se, in entrambe le opzioni, venisse 
inserito un input che non è compreso 
nel listato , il programma provvede a 
mostrare l'elenco dei data senza do
ver necessariamente passare attraver
so le opzioni 3 e 4 del menù. 

Per uscire dal programma basta 
pre mere il ta s to 5 seguito da 
RETURN. 

Routines e variabili 

II programma, sviluppato su Ap
pie , è basato principalmente su una 
serie di data, dalle linea 580 alla 
1050, che raccolgono il fiore con il 
relativo significato. Le prime linee, 
dalla 30 alla 110, sono invece dedi
cate a l menù di presentazione e di 
utilizzo del programma. La linea 
120 raccoglie nella funzione ON . . 
GOTO l'input del menù. 

La linea 130 sviluppa la prima op
zione del menù. FI$ è la variabile 
usata per l'input del fiore. Il RE
STORE di linea 140 fa in modo che 
alla linea successiva , la 150, i data 
vengano letti a cominciare dal pri
mo. In A$ vengono raccolti tutti i 
messaggi, in B$ i fiori relativi. 

Alla linea 150, dunque, viene letto 
il primo data che, se sarà uguale a 
FI$, metterà il computer in grado di 
evidenziare il messaggio del fiore, li
nea 220. Se non ci fosse una corri
spondenza , il computer leggerà tutti i 
successivi data, linea 170, fino a quan
do non incontrerà l'ultimo, fissato 
nella parola END, e segnalerà di non 
aver trovato nessun fiore con quel no
me , proponendo a quel punto di rive-

La linea 310 provvede a non evi
denziare più voltte lo stesso fiore . 
Per esempio la famigerata rosa ros
sa è presente in due data poiché può 
voler dire sia p~ssione sia innamora
mento totale. E stato quindi fissato 
un contatore in I , linea 290, che 
quando sarà uguale al numero del 
data-doppione , farà in modo di sal
tarlo e leggere il successivo. 

E se l' Appie non ce l'hai. .. 

A lla linea 370 inizia la routine per 
l'opzione numero due: il procedi
mento seguito è identico a que llo 
precedentemente usato . Questa 
volta la variabile usata è M$ (linea 
370). Cambia invece il modo con cui 

Grazie all'assenza di particolari istruzioni in linguaggio Apple
soft, il dialetto Basic dell' Appie , il listato può essere adattato 

per tutti i personal. Dovranno essere cambiati i TEXT, gli HO
ME, gli HT AB e i VT AB. La linea 120 potrà essere modificata con 
degli IF dove manchi la funzione ON . .. GOTO. I data vengono 
assegnati nello stesso modo che nella maggior parte dei persona!. 
Ultima avvertenza l' impiego del Jet per assegnare un valore a una 
variabile. 

vengono letti i data nel caso il mes
saggio non sia contemplato. Viene 
usato un FOR. .NEXT che leggerà 

da 1 a 47, cioè fino all'ultimo data. 
Mario Magnani 

e Fabio Veronese 
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Com.modore 64 

Ecco il toccasana per le 
memorie labili: sembra il Simon, 
ma è molto più impegnativo. 
I fosfori del tuo Commodore tracciano 
una serie di figure geometriche 
a ciascuna delle quali corrisponde una nota. 
Se le dimentichi e fai una stecca, 
il computer si arrabbia e ti toglie dei punti. 
Altrimenti. .. 

,---~---, 
I I 

/ 

4 

/"'-.'- /~ 
I '-'- /~ 

\ ' \ I 1 

ERRORI 

0 

Memoria 
ai fosfori 

21 I 

I \ -I / ...-

PUHTEGG10 

0 

T i sembra impossibile tenere in 
mente per più di qualche gior
no la dimostrazione di un teo

rema? Le date della storia sono tra i 
tuoi più acerrimi nemici personali? 
Annodi dieci fazzoletti per ricorda
re un appuntamento che invece rie
sc~ puntualmente a bidonare pro
pno perché te ne dimentichi? 

La memoria corta è forse il più co
mune dei difetti , anche a causa del 
continuo bombardamento di dati cui 
il ~a:"oro? lo studio ma anche la pub
blicità e 1 mass-media in generale sot
topongono i poveri neuroni cerebrali 
dell'uomo moderno . Inoltre, è risa
pu~o ~he l'uomo utilizza solo una pic
colissuna parte delle enormi capacità 
della sua mente e in particolare, ap
punto , della memoria. Silog consente 
di potenziare le proprie facoltà, met
tendo a dura prova le capacità mne
moniche (e di concentrazione) del 
giocatore. Il programma, quasi total
mente ispirato al celebre gioco del 
Simon, gira sul CBM 64 ma, con op
portune modifiche delle locazioni di 
memoria usate per la generazione dei 
suoni e diminuendo le dimensioni 
delle figure, gira anche sul Vie 20. 
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\ /~ .... 
I / / , ... 
'-1/ , .... 

/ ' I I 

1 rem ******************* 
2 rem ** silo9 ** 
3 rem ** P~r cbm-64 ** 
4 rem ** b~ ** 
5 rem **Paolo 9ussoni** 
6 rem ******************* 
7 p r i nt "l:!" : P ok e 53280, 6 : P ok e 53281 .• 6 

3 

8 Printchrf(142)chr$(8): rem disabilita 
9 rem silo9 

ft1irt•J.SCC•1 O 

10 Print:Print :Print 
15 Pri nt "$1 lJr. i:$:il v:-;;~ ~Ili lJr. 
20 P r i nt" 11 :.i 'i :il 2 :.i 2 ~ 

~l:!I ir:-: 
il "" 11 11 l:!I 11 30 P r i nt" il :li 11 :li il :Il il Ili 

40 p r i nt" ~11 ~:.i 11 :.i 11 :il 11 ~ 
50 P r i nt" 11 :il 'I :.i 'I :il 'I :.i 

'I :!I 'll1 
2 :il 'I 

60 P r i nt" 11 :.i 11 :il 11 :i 11 ~ 
70 Print" :~'111 ~ ~ 11 ~:-,; :ii ~:"il 

. '&:il 'll1 
~ i::.;'11 · 

80 Print :Print :Print 
90 Printtab<19)"b~" 
95 Print :Print:Printtab<12)"Paolo 
96 9et n$ : ifn$=""then96 
97 le= 1 : tP = 100 : p r i ·nt "l:8" : P r i nt : P r i nt 
100 Pri nttabC35) "W-11" 
110 Pri nttab< 12) "t~--r1 
120 Print"11UI - colora. 
130 Printtab<12)"M N 
140 Printta.b( 13)"11 .... N 
150 Pri ritt•.b<35) "11..J-l" 
160 Print :Print :Print 
170 Pri nttab(36) "W11" 
180 Pri nttab< 13) "t·l--r'l 

91J.SSOY'li 11 

I M" 
.i2:.I - colora. 

I I" 
I t~" 

I" 

RECORD 

0 

$$=1" 
~ 'll1 :!I" 
:li ~Il 

~ \w, i$" 
~ 11 ;:!" 

~ 11 r.I" 
~Il 

j 
' ' 

' 

' 



190 
200 
210 
220 
240 
250 

270 
275 
280 
284 
28~ 
287 
289 
290 
292 
300 
305 

I I" 
'a4::i - colora 

f1 I" 
I" 

Printta.b( 12)" N M 
Pr i nt "'113ill - r:o l ora 
Pri ntta.b< 12) "M--1'1 
Printtab<36 )"MJI" 
Pri nt : Pr i ntta.b ( 4 ) "f 1"tab ( 19) "f 3"ta.b<34 ) "f 5" 
Print :Print"Jlli vel lo" le tab ( 14) "toP-seq1.1.enza"tP ~ab<33 ) 
"start" 
9etr j $ : ifrj$="JO"then300 
i fr j $=" 11" ther1290 
ifrj$="1"then285 
9oto 270 
le=le+l : ifle=4thenle=1 
print"J!l"tab(8) le 
~oto270 
tP=tP-5 : iftP=0thentP=100 
Pri nt":ll"ta.b<26)tP "Il " : 9c•to270 
Pri nt"J:8" 
Poke32768 , 0 :Poke32768,0 : rem inizializza locazioni 
Per rer:ord 
s=54272 
dimw(tp ):se=4 :cr:$=" " : le=1 / le*300 

Come funziona 
Una volta battuto correttamente 

il programma, e dato il Run , sul mo
nitor verrà visualizzato il nome del 
programma. Digitando ora un qua
lunque tasto, verranno visualizzate 
le istruzioni del gioco e sarà chiesto 
di selezionare il livello di difficoltà : 
mediante il tasto f1 si modificherà 
l' intervallo di tempo che separa l'e
missione dei suoni da parte del cal
colatore, mentre con f3 si selezione
rà il numero di passi che comporran
no l'ultima sequenza: arrivati a que
sto punto il gioco riprenderà da ca
po. Mediante il tasto f5 si entrerà 
finalmente in partita e da quel mo
mento spetterà unicamente a chi 
gioca riprodurre l'esatta sequenza 310 

320 
32:=i 
330 
340 
350 
360 
370 
380 
390 
392 
395 
400 
405 
410 

~~~ .. ~f.~ ~·~;!~:liì:J.~~~~$="a!Hll:HKIHHHll:HI" : b$="911111111111111" : v 1$="JHHI" 
"'". $ ,, ,_ "7'h " 

e$="~ ~~,. : d$= .. 3 ~ . . e = ~ ..... .. - " ....... ;., . _ .. 
f$= Il ~;::;-a ~Il : 9$= Il ~ili ~Il : h$':, .. ~ ... q... .. ..... ~ •. :-; •• ·,1,!-: ~$~"~:a . l $:,_/. ~ ~:a 
m$="'1 ''~ ::i" : n:f:="-.1 ~:a" :o$="1 "" · ... = •• · r - • ..,r, '' ' """" · $-" ~- ..,..h" · •· $-"JI" · u•-".,.z ;:.::"'" ·=$="'1 ~" :v:J="•••I" : z$="J•I" :w$="-.1 ...r. · X - ::-::- . llf'h . ,. - • .,.- ,.r, ~- .. ~ , ..,._, ::-::""" . a.1 $-" 'a7. .... . b2$= '""''h """ u$="~11 :lr7-" : j $="~ ~:a" : x l$="~ ~ ... · - " "" · .. ,., "' 
c2$= ~. ~ ' ~" : di$="~-; " ~" : e2f=" ~ili ~" : f2$= " ~'11 ::i" : P 3$=" Eltli!ll!liìttll:li:liìliiliìl" 
lk$=i$+q$+v$+l$+q$+zl+m$+q$+kl+n$+q$+o$+q$+o$ 

420 
430 

rem camPo di 9ior:o 
for J=0to 20 :Pokel950+J , 123: poke 56222+J, 1:next 
9osub1900 
Poke 1039, 49: poke 55291+19, J :poke1419+10 1 50:Poke 
55691+10, 1 
o tr11=t rt1+ 1 
Poke 1419+28. 52 :Poke 55691+28, l :Poke 1819+19,51 : 
Pok.:·56091+191 l 

440 Pri ntP2$",liiliiliili:tlter•1P•:1" 
450 P r i r1tP 3$tab < 29) "P unto:·99 i o~llHlll" Pi;. 
455 P r i r1tP 2$ta.b ( 29 ) "record" 
460 P r i nt" aJ" t.~.b ( 29 ) "s <::·q uem:.;1.;:t9llllll" st? 
4 70 P r i -r1t "ailiiliìliiliil" ta.b < 29 ) "errori m11ll" t-.1r 
480 Pri nt":il"P$tab(8) "N 1'1 " 
490 Pri nttab(8 ) "I I" 
500 Pri r1ttab<8 ) "11 N" 
510 Printtab( 9 ) "M N" 
520 Pr inttab C10) "M N" 
530 Pri nthb < 11) "M---N" 
540 9oto 600 
550 if a=2then1130 
560 9osub 1650 
570 Print"r1"PSt~b ( 8 ) c$b$d$b$e$b$k$f$b$v$9$b$v1$h$ : for 

vc=0to l e : r1ext 
580 9osub 17 10 
590 a=2 :9oto480 
600 P r i nt" !'l"P 1 Sta.b (6) "Wl'l" 
610 Pri r1ttab (6 ) "I M" 
620 Pri ntta.b (6) "I M" 
630 Pri ntta.b ( 6 ) "I M" 
640 Pri nttab<6> "I I" 
650 Pri ntta.b (6) "I I" 
660 Pri ntta.b (6) "I I" 
670 Pri nttab(6) "I I" 
680 Pri nttab <6> "I I" 
690 PrinttabC6>"1 N" 
700 Pri r1ttab(6 ) "I N" 
710 Pri ntta.b ( 6) "I N" 
720 Pri nttab (6 ) "11,j-~" 
730 9oto 800 
740 if b=2then 1130 
760 9osub 1650 
770 PrintPlStabC 6 ) "~"lk$q$0$q$0$q$0$q$r$q$s$q$k$w$q$z$x$ 

di suoni premendo i tasti corrispon
denti al numero che identifica cia
scuna figura geometrica visualizza
ta. Inizialmente il computer genere
rà una sequenza di quattro suoni e, 
se questa verrà indovinata nel tem
po a disposizione, il computer se
gnerà il punteggio conseguito, in
crementerà di una unità il numero 
dei passi della sequenza successiva e 
verrà concesso un nuovo lasso di 
tempo a disposizione. In caso con
trario, il computer emetterà un suo
no cupo, decrementerà il punteggio 
ottenuto e la sequenza verrà ripro
posta finché, tempo permettendo, 
non verrà ripetuta correttamente. 
Quindi al giocatore sarà richiesta 
una concentrazione sempre cre
scente, man mano che aumenterà la 
lunghezza della stringa di suoni. Il 
gioco termina quando si esaurisce il 
tempo a disposizione , oppure digi
tando f7 al termine della sequenza 
c~suale di suoni. Nel primo caso sul 
video apparirà la scritta fine gioco e 
il computer attenderà che si digiti f5 
per riprendere una nuova partita ; 
nel secondo invece sarà necessario 
digitare Run in quanto si uscirà dal 
programma. In entrambi i casi il 
punteggio massimo ottenuto fino a 
quel momento rimarrà comunque in 
memoria e sarà visualizzato all'ini
zio della nuova partita. 
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Riga per riga 
Ecco infine i tratti salienti del soft

ware di Silog, analizzati riga per riga. 
• 5-220 Presenta il programma; 
• 240-292 routine che seleziona il 
livello di gioco e consente di entrare 
in partita; 
• 305 inizializza le locazioni che 
contengono il record; 
• 310-320 prepara il campo di gioco 
e dimensiona il vettore che contie ne 
la sequenza casuale di suoni ; 
• 330-390 assegna caratteri grafici 
necessari per evidenziare le figure 
ad alcune variabili stringa; 
• 400-1100 di segn a il camp o di 
gioco; 
• 1140 consente il passaggio a una 
nuova sequenza causale, va alla routi
ne del bonus e assegna il punteggio; 
• 1150 richiama la routine che gene
ra la sequenza casuale; 
• 1190 richiama la routine che de 
crementa il tempo disponibile; 
• 1220 controlla la sequenza digita
ta, richiama le routine che segnala
no l'eventuale errore e decrementa 
no il punteggio ; 
• 1230 visualizza i passi della sequen
za che devono essere ancora digitati; 
• 1260-1299 routine di controllo 
teml?o. Visualizza il messaggio di fi
ne gioco; 
• 1300-1_340 ~enera la sequenza ca
s~ale_ e v1suahzza il messaggio di ini
zio gioco; 
• 1350-1410 stampa il messaggio di 
errore e ne produce il suono· 
• 1420-1470 _incrementa gli e;rori e 
decreme nta 11_ punteggio; 
• . 1480-1530 incrementa il punteg
gio, controlla se la sequenza battuta 
è l 'u~ti_ma e ripristina il tempo a di
sp oslZlone; 
• 1540-1640 routine del bonus e re
lativo suo no; 
• 1650-1700 effetti sonori; 
• 1710 elimina residui di suoni ; 
• 1750-1910 confronta il punteggio 
con il record. Calcola il byte al to e 
basso del punteggio massimo. 

Paolo Gussoni 
24 RE&C Ottobre 1984 

780 f or vc=0to\e :next:gosub 1710 
790 b=2 :9oto 600 
800 P r i nt" $1" P 2Stab ( 11 ) "lIOO·l---r1" 
8 10 Printtab( 10)" N M" 
820 Pri r1tta.b ( 9 ) "N M" 
830 Printta.b ( 8 )" t~ M" 
840 Pri r1tta.b ( 8 ) "I I" 
850 Pri n tta.b ( 8 )" M ~ " 

860 9oto 93 0 
870 if c=2the n11 3 0 
880 9osub 1650 
890 P r i r1tP 3$" ~" t a.b < 11 ) " o;-" <1.$::1 $b $v$z$ .j $b$v$x 1 $ b$k $ c $b$d$b$e$ 
900 for vc=0tole : nex t 
910 90SIJ.b 1710 
920 c=2 : 9oto800 
930 Pri nt " $1"P 1$ta.b (20 ) "trì1" 
940 Pr i r1tta.b <19) "N I" 
950 Pri nttab < 18) "H I" 
960 Pr i ntta b ( 1?) " I~ I" 
970 Pr i ntta.b ( 17)"1 I" 
980 Pri ntta.b<l 7) " I I" 
990 Pri n ttab ( 17) " I I" 
1000 P. r i ·ritta.b(17)"1 I" 
1010 Pri ·ritta.b(l 7) " I I" 
1020 Printta.b ( 17) " ~1 I" 
1030 Pri"r1tta.b(18 ) "M I" 
1040 Print ta.b <19) "M I" 
1050 Pr i n t t a.b (20) "M..J-l " 
1060 qw$=i $+q$+z$+a 1$+q$+k $+b2$+q $+c2$+q$+o$+q$+o$+q $+ 

0$+q$+0$+q$+0$+q$ 
1070 9oto 1 1·30 
1080 if d=2 t hen 1130 
1090 90SIJ.b 1650 
1 10 0 P r i ntP 1$sPc<20) " I;(' q 1,J$d2$q $k $e2$q $z $f2$q $v$1J.$ 
1110 for vc=0tole : nex t : gosub 1710 
11 20 d=2 : 9ot o 930 
1130 kk=kk +l 
1140 i fkk>2*sethen 9osub 1540=9osub 1480 : kk= l =es=0 =k9=0 
1150 ifkk= land k9=0then9osub1 300 
1 160 k9=k9+1 : y,j$= " " 
11 70 i fkkC=sethenonw(k9)9oto 560,760, 380,1090 
1180 Poke 64 9, 10 =rer11 ab i l i t .a. tei.stier3. 
1190 9et nj$ : i f nj$( " 1 "or .. n.i$}" 4 "a:rodnj$()" : l" t he·ro 1250 
1200 if n.i$=":1"thi: .. roPr i nt "l:S" =Pok e649, 10 : .:·ncl 
12 10 Poke 6 49,0 =rem di sab i l i t a tast iera 
1220 co=c o +l : if va l (nJ$ )()w(co)then 9osub1 350:9osub13 10 

1225 r em decrementa sequenza 
1230 es=es+l : jn$ =l e f t$(str$( <se-i:·s) )+cc$, 4 ): Pr i nt"~" 

t a.b < 3 1) .i"r1$ 
124 0 on v a.l (nj$ )9ot o 560,760,880, 1090 
1245 rem timer 
1250 tm=t m+l 
1260 i ftmC40t hen 9oto 1 180 
1270 mt=mt +l =Poke 56243-mt .6 =t m=0 
1280 if mt C21then 9ot o 1180 
1290 P r ir1tP 3$ " ~"tab (2 1 ) i 
1292 Pr i ·nt"lllllllllllllla 9a.r~e over :li" .: 
1294 for 99=0 t o200 =nex t 
1296 Pr i nt"llllllllllllll 9arr1e over "i 



1297 for99=0to200 : next : 9et::il!$ : i f:,i:;$()":1J"the"f1 1292 
1298 9osub1750 :c1r : 9osub1800:goto97 
1299 rem 9enera sequenza casuale 
1300 for JJ =ltose :w(JJ) =int<4*rndCl ) )+l :next 
1305 rem messa99 i o di inizio 
1310 PrintP2$"~" 
1312 for u~=0to 1 0 
1315 Pri nttab(9) ":ml PreP3.ra.ti ~" 
1320 for 99=0to200:next 
1330 Printta.b(9 ) ")!J PreParati " 
1333 for 99=0to200 : next 
1335 next 
1337 Pri"fot"l!l 
1339 Pokes+4,0 : for99=0to200 : nex~ 
1340 return 
1345 rer" errore 
1350 ·n=va l <nJ$) : Pri ntP2$"~"ta.b C6) "il""f1"ll e / s ba.9l i<".to '" 
1360 far ~hc0to 1 0 
1370 Poke s+5,9 :Pokes+6,0 
1380 Pokes+24.15 :Pokes+1,35 
1390 Pokes+4,33 :pokes+4,20 : next 
1400 for 99=0to2000 :next 
1410 Pri ·nt"l!I 
1415 rem incrementa errori 
1420 1,1r=vJr+l : fr1$=left$(str$(1,Jr)+cc$,5) :print "aili:Rl!l!li:E:I" 

ta.b<31 ) Jn$ 
1425 rem decrementa Punte99io 
1430 Pu=Pu- int<500*11se) :Jn$=left$Cstr$ (Pu ) +cc$ ,6) 
1440 Pri ntP3$"m"ta.bC31 > Jn$ 
1450 Jn$=left$Cstr$(si:.»+cc$, 4): Print"~"t3.b C3 1 ) J·n$ 
1460 for99=0to1000 : next 
1470 kk=l :co=0 :bo=0 :es=0 :k9=0 :return 
1475 rem Punte99 i o 
1480 uP=se*C20-mt) :pu=Pu+uP 
1485 rem incrementa sequenza 
1490 se=se+1 : ifse>tP t hense=4 
1495 Jn$=left$(str$(se )+cc$, 4) : Pri nt "~"ta.b (3 1 ) Jro$ 
1500 Jn$=left$Cstr$(P•.1.>+cc$, 6): Pri ·rotP 3:t "m"t.~.bC31) fo$ 
1510 uP=0 :co=0 : tm=O :mt=0 
1520 for J=0to 20 :Poke 56225+J , 1 :next 
1530 ret1.trn 
1535 rer~ borou.s 
1540 bo=bo+l : if boC3then return 
1550 bo=0 :Pu=Pu+1000 
1560 for~h=0to10 
1570 Pokes+24.15 
1580 Pokes+5,9 :pokes+6,0 
1590 Pokes+l ,200 
1600 Pokes+4 ,22 
1610 Pokes +4 , 21 
1620 for h::i=0to60 :next 
1630 next 
1640 retur·ro 
1645 rem effetti sonori 
1650 Poke s+5,9 : Poke s+6,0:Pokes+24.15 
1660 i fnJ$=" 1 "orw(k9)c1 t h·en l f=30 
1670 i f"f1J$="2 "oro,.,(k9)=2then l f=l 1 
1680 1f-r1J$="3" orvJ(k 9 >=3then l f=33 
1690 i fnJ$="4"oro,J(k9)=4then l f:c:14 
1700 Poke s+l,lf:Pokes+4,33:return 
17 10 Pokes+4 , 32: return : rem 
1740 rem confronto col record 
1750 ifux=)Puthenreturn 
1760 hi=int<Pu/256) : lo=Pu-hi*256 
1770 Poke32768.lo : Poke32769.hi 
1780 return 
1785 rem c~lcolo bllte a lto b::ite basso 
1800 lo=P eekC32768) :hi=PeekC32769 ) 
1810 ux=256*hi+lo :return 
1900 Jn$=left$Cstr$Cux ) +cc$,4 ) 
1910 PrintP2$"m"tabC31)Jn$ :return 



Come fai se l'arretrato non ce l'hai? Ti sei 
perso un numero - o addirittura più 
numeri - nel corso di quest'anno? 
RadioELETIRONICA ti offre l'opportu
nità di rimetterti in pari. Di ogni arretrato 
troverai l'elenco dei progetti pubblicati quel 
mese. Affrettati a spedire la richiesta utilizzan
do il buono pubblicato nella pagina accanto: 
riceverai subito a casa il numero o i numeri che ti 
interessano senza aggravio di spese postali. 

Febbraio 83 - L. 5.000 - Programmi per Appie Il: per compilare la schedina del 
Totocalcio; per vedere quanta memoria c'è ancora nel dischetto. Programmi per 
Atom: un orologio che segna ore, minuti e secondi. Alari 400 e 800: per controllare il 
conto in banca. Programmi per ZX81: per mettere tutto in ordine alfabetico; per 
disegnare sul video; una dieta su misura; anagrammi a tutto andare; traduttore 
morse; tiro al piattello. Progetti: voltmetro digitale per l'alimentatore regolabile in 
tensione corrente. Comando per scambi ferroviari. Logica do il yourself. Monitor di 
batteria scarica. Sonda per logica TIL. Monostabile improvvisato. Raddrizzatore di 
precisione. Complesso ricetrasmittente a quattro canali: il ricevitore. Allarme antidi
strazione per auto. Baby TX, microtrasmettitore. Mini ricevitore per onde cortissime e 
CB. Interfono per moto. 

Marzo 83 - L. 5.000 - Programmi per Appie Il: per cambiare il carattere della 
stampante. Programmi per ZX81: Slot machine; Tombola; un gioco di memoria; 
gioco di dadi. Programmi per VIC20; Briscola. Un programma per qualsiasi 
computer: la legge di Ohm. Progetti: semaforo anlitul. Preamplimicrolonico OM e 
CB. Telecomando apparecchi elettrici. Luce automatica notturna. Alimentatore auto. 
Bottoncino accendi e spegni. Minigeneratore BF. Oscillatore morse. Sirena monoto
n~le. Adatt~tore per contagiri. Luci psichedeliche. Spaventapasseri elettronico. 
Rivelatore d1 allargamento. Miniamplilicatore BF. Antilurto a ultrasuoni per automo
bile. 

Aprile 83_ - L. 5.000 - Programmi per ZX81: per progettare con il timer 555. 
Program~1 per _Appie Il: un database. per la tua biblioteca. Programma per tutti i 
persona I. indovina la parolina. Progetti: cardiotachimetro visivo e sonoro. Microtra
smet11tore tel~gral 1co. a onde corte. Interruttore a combinazione. Generatore di onde 
quadre. Ampltoperaz1ona_le lampeggiante. Esplosione da integrato. Doppio interrut
tore. Per l~re squetch. Rivelatore di presenze infrarossi. Metal detector. Wattmetro 
per RF. M1cropinze macroeconomiche. Amplificatore per superbassi. 

~a_gglo 83 • L. 5.ooq- Programmi per ZX81: bioritmi; controllo del codice lisca le; 
11 g1oc~ _del ~alvadana10. ~rogramm1 p~r V_tC 20: Othetlo; occhio alle aste (gioco). 
Progett_1. ant1fu~o proless1o~ale per ab1taz1one. Regolatore accensione elettronica. 
Sca~b10 _lerroy1a11~ elettronico. Baby spia. Music synt. LED connection. Allarme 
anf1pt0gg1a. C1ul-c1uf elettronico. Serratura a codice segreto. Texter universale a 
LED. Amplitelelonico. Tutto sugli IC digitali. 

Giugno 83 - L. 5.000- Programmi per ZX81: Meteore; Formula 1· Bombardiere· Il 
numero nascosto; Segnatempo; dimensionatore di circuito risonanie e individua~a
lore di bobina; _esplosio~e. ~rogrammi per Appie ti: per scoprire quanto a lungo puoi 
vivere. Progetti: percussioni elettroniche. Alimentatore duale 20 20. Amplistereo 33 
W. Analizzatore riflessi. Barra di LED. Prova integrati sonoro. Amplimicrolonico. 
Minivoltmetro a LED. Filtro audio. Centrale conteggio ottico. Supersirena modulata 
12 V. 

Luglio 83 - L.5.000 - Programmi per Appie Il: i tronchi del tesoro. Programmi per 
ZX81 : slimon (gioco di memoria); fantasmi; controllo del codice di partita IVA; 
bowling; battaglia spaziale. Programmi per Texas Tl99': orologio digitale. Progetti
:minimixer. Trasmettitore sperimentale FM. Cloche per lo ZX81 . Elettroscopio con 
display a LED. Modulatore musicale. Generat_ore di o_scillo91ammi video. La cas~ 
stregata. Lampeggiatore magico. R1cev1tore d1 segnali ott1c1. Due radio FM con 11 
TDA7000. Sveglia del campeg~iatore e a."arme intermittente. Caricabatterie al 
nickel-cadmio. Come atlrezzare 11 laboratorio. 

Agosto 83 • L. 5.000 - Progr~mmi per ZX81 :. calcolo dell'impedenza ~i un circuito 
in serie e in parallelo; la schedina _del Totoca_lc10; per la~ compa~ire sul video una ~Ila 
volta. Programmi per Appie //: tns. Progetti: frequenzimetro d1g1tale. Sonda logica 
TL con indicazione a LED. Alimentazione protetta per ZX81. Continuità, controllo 
rapido. Oscillatore di nota milleusi. Funk box per chitarra. Mi eccito col segnale. 
Allarme antifurto. Telecomando con lampada a pila. Ricetrasmittente ad ultrasuoni. 
Convertitore 12 V/220 V-50 Hz, potenza 220 W. Interruttore fotoelettrico. Capacime
tro analogico universale. 

Settembre 83 - L.5.000 - Programmi per ZX81: Labirinto. Programmi per 
Spectrum e per ZX81 : Pelota; Roulette Russa, Grafici a colori. Programmi per Vie 20: 
Roulette. Programmi per Appie //: generatore di istogrammi. Progetti: frequenzime
tro digitale 2a parte. Micropreamplificatore universale a FET. Trasmettitore AM per 
Citizen Band. Pari o dispari? Termostato a diodi. La serratura di Re Mida. E' buono 11 
cristallo? Organo elettronico con tasti a sfioramento. Superoscillofono morse. 
Sequenziatore musicale. 

o 



Ottobre 83 - L.5.000 - Programmi per ZX81: Calendario. Programmi per Vie 20: 
Battaglia Navale. Programmi per Appie//: Dadi e punti. Progetti: display musicale a 
LED per auto. Scheda a 20 uscite per ZX81- Applicazione pratica della scheda. 
Allarme alta temperatura. Occhiorobot CMOS. Apriti Sesamo. Parla al telefono. 
Timer elettronico per tempi lunghi. Frequenzimetro digitale: 3a parte. Tre ricevitori 
OM per chi comincia. Antenne e prese di terra. 

Novembre 83 - L.5.000 - Programmi per Apole //:Indovina il numero. Programmi 
per ZX81: L'isola del tesoro; Black Jack. Programmi per Spectrum: Autodiagnosi per 
computer e accessori. Programmi per Vie 20: Slot Machine. Progetti: doppio 
comando per Appie. ZX81 e ZXBO: la nostra memoria aumenta così. Ricevitore CB 
canalizzato. Ampliaudio 5W. Fotografia: programmatore d'agitazione. Frequenzime
tro digitale: ultima parte. Generatore di rumore a RF. Temporizzatore a ciclo 
ripetitivo. Acceso o spento?. 

Dicembre 83 - L.5.000 - Programmi per ZX81: dimensionatore per filtri passabas
so, passaalto e passa banda; battaglia aerea. Programmi per Tl99/A: la schedina del 
Totocalcio; i numeri uguali di Monica. Sharp PC-1211 : anagrammi. Programmi per 
Vie 20: lo sciatore. Programmi per Spectrum: La grande sfida. Progetti: generatore di 
suoni per ZX81. Antifurto ad ultrasuoni. Ricevitore UHF: banda aeronautica. Interrut
tore ottico. Tutto sull' Hl-FI: il suono (amplificatore media frequenza). Montecarlo 
sul CIP. Stetoscopio. 

Gennaio 84 - L.6.000 - Programmi per ZX81 : formule per realizzare circuiti 
stampali; bioritmi; a domanda risponde ... Programmi per Spectrum: Marilyn (gioco 
grafico); il salto del muro. Programmi per Vie 20: lnvaders; Slogans e scritte sul 
video; Videopiltore. Programmi per Appie //: per ripassare la geometria. Progetti: 
Interfaccia morse per ZX81. Ampfiantenna auto M/FM. Salvavita differenziale. Baby 
RX, ricevitore OM. Misuratore di livello ultrasonico. Tutto sull'Hl-FI : 2a parte. 
Ricevitore calibrato. ascolto assicurato. Energizza cristalli. Elevatore di cariche 
elettroslatiche. Generatore di audio e radiofrequenze. Converter sommergibili e 
radiofari. 

Febbraio 84 - L.6.000 - Programmi per VIC 20: un orologio di precisione; la palla 
che rimbalza; biliardo. Programmi per Appie //: battaglia navale. Programmi per 
Spectrum: Ranocchio. Programmi per ZX81: Equivalenze tra sistemi di unità di 
misura diversi ; Caccia al numero; La corsa dei cavalli. Programmi per Commodore 
64: Per tradurre un numero decimale nel suo equivalente in base diversa. Tanti 
consigli per trarre il massimo dal vostro Persona!. Progetti: interfaccia joystick per lo 
Spectrum. Due sirene elettroniche. Voltmetro digitale per auto. Modulo amplirivela
tore. Applausometro a LED. Preampli stereo RllA. Tutto sull'Hl-FI: gli altoparlanti 
(3). Minigeneratore BF. Il prestampli. Ricevitore antibatteria. Reflexando s'impara. 

Marzo 84 - L.6.000 - Programmi per Commodore 64: calcolo del consumo 
calorico. Programmi per ZX81: la schedina dell'Enalotto e del Totip. Programmi per 
HP85: 1 pulli. Programmi per VIC 20: Indovina il numero; Prova riflessi; Flipper. 
Programmi per Appie //: Le fasi lunari e gli anni bisestili. Consigli utili per trarre il 
massimo dal tuo Persona!. Progetti: Interfaccia monitor universale SuperVU-Meter a 
LED. Gli strumenti di RE e C: il rack. Trasmettitore OM/10W. Ricevitore geodinamico 
VLF. Psicomodulatore ottico. Tuangami il tanga. CMSO cristallo oscillatore. Sincro
flash audio. Melaradio. Tuoni, fulmini e LED. 

Aprile 1984 - L.6.000 - Programmi per Commodore 64: rubrica telelonica; 
Formule elettroniche. Programmi per Spectrum: tris. Programmi per tutti i persona!: 
sort numerico e alfabetico. Programmi per Vie 20: la schedina vincente; Impariamo 
la dattilografia . .Programmi per ZX81 : motoslalom; ZX pittore. Programmi per Sharp 
MZ-700: calcolo dell'equo canone. Programmi per TI 99/4A: il biscione (supergio
co). Progetti: Interfaccia seriale RS-232 per C .64. Ricevitore multigam'!la in 
reazione. Interfaccia nastri per Vie 20 e C 64. Clarinetto d1g1tale. Che cosa e è nel 
cristallo. Se mi tocchi scatto. L'oscillatutto. 

Maggio 1984 - L.6.000 - Programma per tutti i computers: per controllare i 
consumi dell'auto o della moto; un data base per hobby o per lavoro. Programmi per 
Appie Ile: un emozionante gioco di caccia alla tigre. Programmi per Spectrum: a 
disposizione un muro, una palla e una racchetta: chi riuscirà per primo a far breccia 
nel muro?; un programma per trasformare un innocuo Spectrum nella più perfida 
slot mach i ne; indovina la combinazione (il programma gira anche su ZX). Program
mi per ZX81 : il Sinclair ti chiede i gol della dooienica e automaticamente calcola la 
schedina del Totocalcio. Programmi per Commodore 64 e Vie 20: con un metodo di 
studio a schede e il tuo Commodore, imparerai l'inglese in men che non si dica. 
Progelli: espansione di memoria per Vie 20; per trasformare una vecchia radio in un 
ricevitore ultramoderno; ampliaudio da 2 Watt, rilevatore di campi elettromagnetici a 
bassa frequenza, miniricevitore OM; tester per nastri magnetici; le guide di Radioe
lettronica & Computer: tutto sulla controreazione; converter universale; discrimina
tore FM; oscillatore ad altissima frequenza. 

Giugno 1984 - L. 6.000 - Programmi per Commodore 64: per sviluppare la 
telepatia (il programma gira anche su Spectrum); dati statistici a portata di mano (il 
programma gira anche su Vie 20). Programmi per Appie Ile : rivelatore di circuiti. 
Programmi per Spectrum: scaccia la pulce; affonda la nave. Programmi per Vie 20: 
motocross; come a Las Vegas. Programmi per Texas T99/4: il Simon in versione 
elettronica. Progetti: Vumeter a 10 led; come potenziare l'autoradio; timer acustico; 
mini ricevitore OM; come proteggere l'impianto Hi-Fi; le guide di Radioelettronica & 
Computer: le porte logiche; interfaccia a nastri per Vie 20 e Commodore 64; Pre
ampli più; Stereo silenziatore. 

Luglio 1984 - L. 6.000 - Programmi per tutti i Persona!: per verificare la tua 
efficienza fisica. Programmi per Olivetti M10: il grafico delle vendite mese per mese. 
Programmi per ZX81 : colpisci quell'aereo. Programmi per Appie Ile e Ile: per 
studiare le curve di Lissajous. Programmi per Spectrum: Clown e palloncini; 
trasforma il tuo Spectrum in un traduttore Morse; missione impossibile. Commodo
re 64: tutto sul Simon's basic; come creare istogrammi a tre dimensioni. Progetti: 
superespansione di memoria per Vie 20; miniricevitore; energizzatore LC; prova 
transistor digitale; le guide di Radioelettronica & Computer: circuiti: come farli 
lunzionare subito; radiospia mi1iaturizzata; miniricevitore; i suoni che vuoi in 
altoparlante. 

Agosto 1984 - L. 6.000 - Programmi per Commodore 64: il computer ti dice quale 
olio solare usare e fa una tabella personalizzata dei tempi di esposizione al sole per 
una tintarella ideale, prendendo in esame latitudine, altitudine, condizioni climatiche 
della stazione turistica dove ti trovi, ecc. (il programma è prowisto delle varianti per 
tutti i calcolatori che funzionino in Basic); per gestire le scorte in cucina. Programmi 
per Spectrum: una gara di slalom. Programmi per Vie 20: guerre stellari; il Labirinto; 
tutti i colori degli OHM. Programmi per Appie Ile: cronometro digitale. Programmi 
per Sharp 700: calcolo dell'INVIM. Programmi per ZX81 , Spectrum e HP85: Safari 
matematico. Progetti: per eliminare il fruscio dello Spectrum; sonda logica a display; 
audiorelè supersensibile; ricevitore banda marittima; elettroserratura a combinazio
ne; le guide di Radioelettronica & Computer: i circuii~ pseudo risonanti; amplificato
re di suoni; miniricevitore onde corte; metronomo minimo. 

Settembre 1984 - L.6.000 - Programmi per Commodore 64: gestione del 
campionato di calcio. Programmi per M10: gestione voti scolastici. Programmi per 
Spectrum: come creare figure in grado di muoversi da sole. Programmi per Vie 20: 
guerra tra carriarmati. Tabella dei comandi accettati dalla CPU 6502 e schema a 
blocchi interno della CPU, con in omaggio il poster della memoria del Vie 20. 
Progetti: per compilare automaticamente la schedina del Totocalcio; antenna elicoi
dale OC, trasmettitore FM da 1 Watt. Le guide di Radioelettronica & Computer: i 
transistor unigiunzione; trasmettitore OM; prova cristalli, oscillatore a radio frequen
za e minitrasmettitore in fonia; miniricevitore per onde medie. 

.---------------- -------------- ---- ----
Tagliando richiesta arretrati 
Per ricevere a casa, senza aggravio di spese postali, l'arretrato o gli 
arretrati che ti interessano, compila e spedisci subito questo tagliando 
in busta chiusa a: 

RadloELETTRONICA & Computer· C.so Manforte, 39- 20122 Milano 

Sì! Inviatemi i seguenti numeri arretrati di 
RadioELETTRONICA & Computer 
mese/mesi di ....... ................ ................................................................ . 

Cognome e nome ................................................................................ . 

Via .............. ....... ........ ................................................. ..... N ............... . 

Cap ............... Città ................................... Provincra .......................... . 

1 O Allego L. ......... .................. . 

' O Allego ricevuta di versamento di L. .............. .............. sul conto 
corrente postale n. 19740208 intestato a Editronica srl - corso 
Manforte, 35 - 20122 Milano 

o Allego assegno di L. .. .... ...................... non trasferibile intestato a 
Editronica srl 

Data .......... ................................. Firma .............. ........................... . 



ZX81 IK 

D i che segno sei?». 
(( La fatidica domanda, 

chissà perché, è sempre 
una tappa obbligatoria della conver
sazione che segue a un incontro. Sa
rà perché gli astri , a dispetto della 
civiltà tecnologica, continuano a 
esercitare una forma di arcana sedu
zione ~he ha qualcosa a che spartire 
con gh altrettanto arcani miste ri del
l'amore e del sesso, o più semplice
~e.nte perché gli argomenti ast rolo
g1c1 mantengono buono, senza trop
po sforzo da parte di nessuno , il to
no della conversazione avviandolo 
do lc~n:i7nte verso tematiche più ... 
tang1b1h: sta però di fatto che se 
non si ha troppa dimestichezza ~on 
le cose del cielo , si corrono forti ri
schi di perdere malamente anche 
quelle più classicamente terragne. 
Per scongiurare l' increscioso ri
schio , basta premunirsi acquisendo 
qualche semplice nozione in merito. 
Tanto per cominciare, il segno: se si 
ha pudore di andarlo ~ chied~r~ , ci 
si può rivolgere a l nservat1ss1mo 
ZX81 che , caricato dalle poche li-
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Il tuo segno zodiacale va 
d 'accordo con quello di lui o di lei? 

E qual era quello della nonna nata 
l'otto aprile del lontano 

milleottocento e ... 
Anche se sei scettico, non 
puoi fare proprio a meno 

di sapere quali astri ti 
beneficiano dei loro E le 

stelle 
starmo 

influssi positivi, se non 
altro per brillare in 

società. Ti aiuta il tuo ZX 
dicendoti subito .. . 

a guardare 

i~ ~!~ ::**!~~!~~!**:# 
13 REM *************** 
;0 FRST 
30 ?RINT "DRTR DI NRSCITR '? CG 

GMM)" 
4.0 INPUT N$ 
60 Cl..S 
60 1..ET MaVRL N$C3 TO 4.l 
70 LET ucVRL N$Cl TO •> 
80 GOTO CMf100+u> 

11'&1 PRINT "CAPRICORNO" 
217 PRINT "RCQUARIO" 
320 PRINT "PESCI" 
4.19 PRINT "RRI!:TI!" 
5Q0 PRINT "TORO" 
6Q0 PRINT "GEMELLI" 
7~2 PRINT "CANCRO" 
8c• PRINT "LEONE " 
<ic2 PRINT "VERGINE" 

10• c PRINT "8IL.RNCIFI" 
l lii? l PR INT "SCORPIONE" 
lei:i 1 PR INT " S RG ITTf:IR IO " 
1~50 PRINT "CAPRICORNO " 
1300 FOR Xml TO 1 4. 
1400 PRINT AT X, 0 ; " 
" 
15(1)0 Nl!XT X 
1~00 PR INT AT liO , 1~ i " IL" i u i " /" i M 
1700 $T OP 



nee di questo programma, fornirà 
subito un responso inequivocabile 
sugli astri benevoli all'interlocuto
re: basta fornire la propria data di 
nascita, e il Sinclair sparerà al volo il 
segno zodiacale dell'interessato. Un 
primo passo verso la conoscenza 
delle scienze esoteriche per le quali 
questo programma non mancherà di 
suscitare un certo inte resse ... 

Dentro il programma 

Non vi è molto da dire sulle poche 
linee de l listato: dopo i soliti R em 
che conferiscono un po' di corpo e di 
estetica al look del listato, viene su
bito stabilito , con l' istruzione FAST 
alla linea 20, che la parte di memoria 
dedicata a lla gestione del video è 
meglio utilizzarla per dare più ossi
geno a l programma. La linea 30 
provvede poi a richiedere la data di 
nascita; il re lativo input viene poi 
raccolto dalla variabile N$ alla linea 
successiva. La linea 50 pulisce lo 
schermo mentre la 60 e 70 assegnano 
alle due variabili M e J rispettiva
mente il terzo e il quarto valore di N$ 
per la prima, il primo e il secondo per 
la seconda. La linea 80 provvede a 
rimandare il programma alla linea 
relativa al segno zodiacale di appar
tenenza. Una particolare attenzione 
va posta ne l rispettare scrupolosa
mente i numeri di linea indicati per la 
stampa dei segni zodiacali: un errore 
comporterebbe un rimando del GO
TO a una linea inesistente. Dalla 
linea 1600 ha origine la parte finale 
del programma che provvede a stam
pare la data inserita con a fianco il 
rela tivo segno zodiacale. 

Come usarlo 

L'u tilizzazione pratica de l pro
gramma zodiaco è commisurata alla 
sua disarmante semplicità strutturale: 
caricato il minilisting e dato il fatidico 
Run , basterà inserire la propria data 
di nascita , prima il giorno del mese e 
poi il mese stesso tenendo presente 
che , dovendo tali numeri essere com
posti da due cifre, si anteporrà uno 
zero qualora risultassero minore di 
dieci. (Ad esempio , l'otto aprile di
verrà 0804, il sedici gennaio 1601, il 
tre dicembre 0312). Un batter d'oc
chio, grazie alla brevità del listato, e il 
Sinclair rivelerà, per esteso , il segno 
zodiacale delle vostre brame. 

Mario Magnani 
e Fabio Veronese 

Vie 20 utility 

Titoli 
al salto 

Trasforma il tuo 
Commodore in una 
titolatrice d'eccezione 
per i tuoi videogames: tu 
inventi un titolo, 
il computer ne fa 
apparire le lettere sul 
monitor in ordine 
casuale. Ma non solo ... 

G irsino Laedl Asalgisa ... Nu
bo Mopanelonc . .. It Govilo 
Neeb. No , non sono i nomi 

di qualche essere appartenente a 
una sconosciuta razza di alieni e 
neppure frasi di una lingua esotica e 
misteriosa , ma rappresentano uno 
dei possibili modi nei quali potreb
bero apparire sul vostro Vie 20 il 
titolo dei «Signori della Galassia» e i 
messaggi «Buon Compleanno» e 
«Ti Voglio Bene» dopo , s'intende, ... 

1030 REM NUMERO LINEE 
1040 REM DI PRESENTAZI ONE 
1050 REM l C=NL <=4 
1060 t~L=3 
l 1~170 DI MPR ( 4 1!:1) 
1080 DIMPC( * :'.f) 
1090 RESTOF.:E 
111<)0 PRil-H":1" .: 
11 09 PRIIH":1"; 
1110 FORK=lTONL 
1120 P1=18-K:M 
1130 READR$ 
1135 PRIIH"i<l" .: 
1140 GOSIJB1199 
1150 NE><TK 
1160 PRitH "~" ; 
1161 PRHH")II,1" ; 
1175 PRHff"~" 
1180 FORG!1:;i= 1 T022 : F'R I IH " :~J" , : t·~EXTG!G• 
1190 Hm 
1199 PF~ INT"~" .: 
1200 PRINT"~el"TAB ( 1;. .: 
1210 PRINT"===================" 
1220 FORSS= l TOPI : F'RitH ":m" .: · NEXT · PR i tHTRE < 1); 
1225 PRINT")!J" ; 
12:3(:.'I PR I ~ff "---------------- - --" 
12 413 GO SUB 14:39 
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1 :!::50 GO::::tJB 157i::1 
1260 GOSUB 16:3i::1 
1271Z1 GOSUBl 709 
1280 PF=l 
1290 CB=0 
1299 PRitH"i:l" 
1300 FORL=LEN<RS)TOlSTEP-1 
1310 CB=CB+l 
1320 BS=MIDSCRIS , L,1) 
1330 RIS=LEFTS CRIS,L) 
1340 PRI t~·r " i:l" ; : PF: INTTRB( PF-1 ); 
1349 PF:HIT"l!l" ; 
1:350 PRINT" 
1~:60 PRHff"j;i~"TRB C PF ); 
1370 PRitHRU 
1380 PF=PF+l 
1390 CiOSIJB1740 
1399 PRHlT"i:a" ; 
14i;:10 FOF.'.SS= 1 TO ( P 1-1 ) : PR I tH" )!J" ; : t·JEi<T::;:;; : 

PRINTTRBCPC CL ) +INT CC 18-LEN ( R$) )/1)); 
1410 PP.HlT" '1"BS"!!!" 
142€1 NE><TL 
14:30 RETURN 
14:39 PF: I NT "i:!" .: 
1440 FORLL=1 T020 
1450 PRCLU=0 
1460 t·IEXTLL 
1470 RIS="" 
1480 CI =0 
1490 PS=INT CRNDC l)*LENCAS) ) +l 
1500 IFPACPS>=1THEN1490 
1510 PR <PS)=l 
1521Z1 CI=CI + 1 
1530 PC CCI)=PS 
1540 RIS=RIS+MIDS CRS , PS,1 ) 
1550 IFCI CLEN CRS>THEN1490 
1560 RETURN 
1570 FORI=lTOLENCRS) 
1579 PR I NT" i::l" .: 
1580 PRIMT"l!l"TRB( !) ; 
1590 PRINTMIDS CRIS, I ,1 ) 
1600 FORJ=1T060 : NEXTJ 
1610 t~EXTI 
1621Z1 RETIJRN 
1630 FORI=1T020-LEN CA$) 
1639 PR ltH"i:!" ; 
1640 PF:ItH":e.l".:rAB C I >; 
1650 PRitHF.:IS 
1660 FORJ=1T060 : NEXTJ 
1669 PRINT"i:ll"; 
1670 PRHff"l!l"TABC I ); 
1680 PRINT" " 
1690 NEXTI 
1 70&::1 F.:ETIJR~J 
1709 PRINT"i::l" ,; 
1 7 10 PR I NT ")I.I" TRE ( I > .: 
1720 PR ItHRIS 
1 7:30 RETIJF.:t·J 
1740 FORI=lTOPl-2 
1749 PRHlT " i::l" ; 
1 750 FORCOG!= 1 TO I : PR I tH " :~J" ; : ~IE:X:TQG! : PF.: I tHTRB ( 20) 
1760 PRINT" ~"B.t"!!!" .: 
1769 PRINT"i:l" ; 
1770 FORJ=1T020:NEXTJ 
1779 PRil-H".:l"; 
1 780 FOF:.QQ= 1 TO I : PF.: I MT " .~l" ; : t·IEXrnQ : PR I NTTRB ( 20 ) 
1790 PRHff" ".: 
1 :::1210 t·lEi<T I 
1E:10 RETUF:.t·J 
1:320 F.H1 LUt·JCiHE2ZR MR:::::::; IMR 
1830 REM PER LINEA 20 CARATTERI 
184&::1 DATA "2t1 CTR PER LI t·JEA" 
1:350 DATA "TE::::TI CON SIMPATIA" 
1860 DATA "Ut~ MODO DI POF.:RE I " 
P.EAD'r'. 
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che sia stato caricato questo program
ma. Ma così non si riesce a capire più 
niente, si potrebbe obiettare. Nien
te affatto: giusto il tempo di lasciare 
esterrefatti gli astanti, e le lettere 
cadono a una a una verso il basso 
ricomponendo le parole originali. 

Nato per essere inserito come su
broutine di titolazione nei pro
grammi di videogames , applicazio
ne per la quale resta comunque di 
sicuro effetto , questo programma si 
presta molto anche per a ltre appli
cazioni: durante una festa di com
pleanno si potrebbero pe r esempio 
far apparire sul video frasi non-stop 
del tipo «Tanti Auguti», «Cento di 
questi giorni», eccetera. Nella ve
trina di un negozio potrebbe visua
lizzare prezzi , offerte specia li e pro
pagande varie. E, magari , inserire 
qualche «Ti amo» sul nastro del 
programma scambiato l'amica del 
cuore ... 

Gira così 

Una volta dato il Run , compari
ranno , in alto sullo schermo, delle 
lettere disposte casualmente e in 
reverse. Quando tutta la riga sarà 
completa si vedranno questi qua
dratini , contenenti i vari caratteri, 
spostarsi verso destra: arrivati in 
fondo al video, cadranno uno per 
uno disponendosi a diverse altezze 
e in varie posizioni sullo schermo. 
Quando la prima riga del video sarà 
completamente vuota , ricompari
ranno altre lettere e tutto si ripete
rà finché nelle varie fasce del mo ni
tor non saranno completate delle 
parole o frasi di senso compiuto. 
Digitando il listato così come è , alla 
fine vedremo scritto , su tre diverse 
righe del video, un modo di porre i 
testi con simpatia - 20 CTR per li
nea. Cambiando il contenuto dei 
data alle linee 1840, 1850 e 1860 del 
programma o aggiungendone altri, 
si potrà, partendo da un anagram
ma incomprensibile, scri ve re ciò 
che si vuole. L' importante è che il 
contenuto dei data non superi i 20 
caratteri, e che la frase che si vuole 
visualizzare venga battuta seguen
do l'ordine inverso: a lla riga più 
bassa de l listato (1840) deve corri
spondere l'ultimo b locco di 20 ca
ratteri, mentre al numero più alto , 
nel nostro caso 1860, corrisponde
ranno i 20 caratteri che rappresen
tano l'inizio della frase. 

Kike Revelli 
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JlPX 5000 
Lllxer semlpro!esalon&le a 5 lngrenl dl 
cui 4 aureo. llldlcal4rt dl Uvallo a lad. 
separati per I due canali Regolutone 
del voluma del preaaool1.0 In curna -
Ingresso microfono con comando di 
<&lkover. - Regola14re panoramloo e 
filtro audlo (regolablta fra O a 15 dB). -
Comando upara1.0 di Master suU'usclta. 

MQC 2100 
Mixer stereo 

professionale a 5 
ingressi equalizzati, con 

possibilità di adattamento della 
lmpendenza d'ingresso e preregolazione 

del volume. - Secondo ingresso microfono con 
talkover. - Preascolto stereofonico in cuffia con 

regolazione del livello indipendente e possibilità di 
selezionare il canale il canale singolo od Il Master. -

Equalizzatore grafico a 5 bande a canali indipendenti con 
escursione di 24 dB. - Eco inseribile e dlsinserlblle. regolabile, sistema BBD. 
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SII 2700 
Mlier a 5 lngreHI per HJ.PI. 
- Strumenti llldlca1.0rt dl 
livello nparall par I dua 
canali. - regolaz!ona 
llldlpenden1<1 del 5 lngreHl di 
cui 4 stereo. - Poas1blllta di 
aela!lonara ti oaoala per 11 
preaaoo11.0 In curna 

distribuiti da: 

COMMITTERI 
elettronica 

Via Appia Nuova, 614 - 00179 ROMA - Tel. 78 11 924 

La garanzia di un nome 
che ha la fiducia del pubblico 

da oltre 20 anni 



Francesco Moser l'ha 
utilizzato a Città del Messico 
per il record dell'ora, 
i più famosi "pistard" 
non ne sanno fare a meno 
durante gli allenamenti: 
il vero protagonista del 
ciclismo mondiale è lui, 
il computer, salito alla 
ribalta da pochi mesi 
e in grado di fornire 
un valido aiuto ai 
professionisti della pedalata. 

Un computer 
in bicicletta 

P 
eri patiti del pedale è in arrivo 
una grossa novità, tanto atte
sa quanto gradita . Si chiama 

Bikomp, si applica al manubrio di 
qualsiasi bicicle tta , pesa 150 gram
mi ed è poco più grande di un pac
chetto di sigarette. Funziona a pile, 
è facile da installare e da usare, e 
svolge tutte le funzioni di un vero 
computer di bordo. Con Bikomp, 
distribuito dalla Elcom di Gorizia, è 
possibile trasformare la passeggiata 
in bicicletta mattutina o domenicale 
in un'occasione in più per fare un 
po' di esercizio fisico tenendo sotto 
controllo le proprie prestazioni ve
locistiche e lo sforzo compiuto. 

II computer tiene conto di tutto: 
velocità media, velocità istantanea, 
massima velocità raggiunta, chilo
metri percorsi , chilometri da per
correre, tempo trascorso dalla par
tenza, tempo effettivo di percorren
za . Inoltre , particolare gradito a chi 
voglia tenere sotto controllo la pr?
pria linea, Bikomp calcola le calane 
consumate durante la pedalata. 

Il computer è dotato di un ampio 
visore a cristalli liquidi ad alta leggi
bilità , sul quale compaiono di volta 
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in volta tutti i dati e i rilevamenti 
ottenuti premendo i tasti della pul
santiera di comando. Sul lato destro 
spicca un grosso interruttore rosso 
che aziona il cronometro incorpora
to nel computer. Sul lato sinistro c'è 
la presa per lo spinotto a jack del 
cavo di collegamento tra il sensore, 
montato sulla ruota anteriore , e il 
computer sul manubrio. Il rileva
mento dei dati relativi alla percor
renza avviene tramite un congegno 
elettronico che si monta con facilità 
sul mozzo della ruota anteriore. Il 
sensore svolge le stesse funzioni del 
rinvio meccanico montato sui tachi
metri/contachilometri tradizionali, 
ma ovviamente permette di effet
tuare misurazioni molto precise. 

L' installazione del marchingegno 
è semplice, il computer va montato 
sul manubrio tramite il supporto in 
dotazione, mentre il sensore si fissa 
al mozzo anteriore inserendolo tra il 
dado di fissaggio e la forcella . 

Prima dell'uso è necessario pro
grammare il computer introducen
do alcuni dati utili per le misurazio
ni . Bikomp è in grado di effettuare 
tutti i calcoli utilizzando sia il siste-

ma metrico , sia il sistema anglosas
sone . Per introdurre i dati si preme 
il tasto della funzione desiderata e il 
tasto "set", che abilita la procedura 
di inserimento. E ' necessario inoltre 
personalizzare il computer introdu
cendo i dati relativi al diametro del
le ruote della bicicletta e al proprio 
peso corporeo, indispensabili per il 
calcolo della velocità, della percor
renza e delle calorie consumate. 

Lo schermo a cristalli liquidi vi
sualizza inoltre , a richiesta , l'ora 
esatta e un grafico a barre della di
stanza percorsa in ogni momento, 
rapportata al tragitto totale , il cui 
valore deve essere introdotto con il 
tastierino prima di iniziare la pas
seggiata. Come tocco finale , Bi
komp dispone di un cronometro di
gitale e di un cicalino elettronico che 
segna il ritmo della pedalata secon
do due diverse cadenze. 

Il computer da bicicletta Bikomp, 
completo di tutti gli accessori e del 
manuale d' uso , costa 74 mila lire Iva 
inclusa ed è distribuito dalla E lcom, 
Corso Italia 149, Gorizia, telefono 
0481/3090. 

Diego Biasi 



Spectrum 

C'è un intero bottino 
in grado di finanziare tutti i 
tuoi sogni più audaci. Ma per 
impossessartene dovrai darti 
da fare: una congrega 
di streghe cercherà di 
impedirtelo. E poi ci sarà da 
vedersela con un vampiro che 
potrai sconfiggere solo con ... 

Il 
tesoro 
del 

• vamprro 
L' esorcist a, Profondo Rosso , 

Suspiria , Psycho ... L'occulto 
possiede un suo fascino discre

to e resistente ali' aJ ternarsi delle mode 
e all'evolversi dei costumi . Tant'è,che 
il mondo dei mostri, de!Je streghe e dei 
fantasmi ha spesso ispirato più o meno 
felicemente scrittori di libri e autori di 
film dell'orrore . 

Neanche i videogiochi sono rima
sti insensibili al fascino del tenebro
so e propongono avventure e per
corsi durante i quali si incontrano 
spettri , sche letri e altri simpatici 
personaggi del genere ... 

Il gioco che segue si svolge all 'inter
no di un palazzo abitato da un'intera 
tribù di streghe malvagie nel quale il 

giocatore si trova alla ricerca di un 
fantastico tesoro nascosto in soffitta. 

All ' inizio il computer invita ad 
avere un attimo di pazienza, e in 
seguito appaiono sullo schermo al
cune scritte di presentazione. 

Dopo, viene visualizzato il palaz
zo, con molti piani e una serie di 
scale. All 'esterno è parcheggiato il 
camioncino che attende il tesoro; 
appare anche la prima strega , che 
comincia a scendere verso il basso, e 
la soffitta con le casse del tesoro. 

Il giocatore è invece raffigurato 
dall 'omino che appare nella parte 
infe riore dello schermo. 

Scopo del gioco è quello di tenta
re di raggiungere la soffitta salendo 

le scale per cercare di recuperare le 
casse in cui è custodito il tesoro. 

È possibile muoversi utilizzando i 
tasti Q (alto) , A (basso) , P (destra) , 
O (sinistra). 

Attenzione, però: l'impresa è tut
t'altro che facile. La strega cercherà 
infatti di ostacolare in tutti i modi 
l'ascesa verso la soffitta e di cattura
re l'omino prima che la raggiunga. 

L'unica difesa è rappresentata 
dalla possibilità di costruire trappo
le in cui farla cadere; per realizzarle 
basta premere il tasto Z. 

Se la strega cade nella trappola 
un 'altra comincia, però , a scendere 
daJla soffitta e il buco nel pavimento 
si richiude. ~ 
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4 CLEAR 34Q~~ : L!T hS•0 : L!T 
h S•"GIU" : PRINT AT 10, !; l"LA~H 1 
;"IL Tl!50RO OEL VAMPIRO" : PRINT 
ii0i " ATT!NOI PRl!QO 

' : GO TO 101H 
! Il" ATTR (1+1,bl•& THl!N PRIN 

T AT 1+1,b; INK 4; "U" 
& R!TURN 

!0 PRINT OVl!R 1; INK 2; PRPER 
e; AT a b; "t" 

51 I~ 1•4 ANO b•1! ANO h•1 THE 
N BEl!P .1f10: LET t•t+5 : IF t>=• 
~ : Tr~~ ;;0: t~~:r.~~;~~0~TP~i~t"A 
T 3 15; INK 6; " " 

5~ LET i •I+ C INKEY••"I" ANO ATT 
R Ci+1,bl=2>-CINKEYS•"q" ANO ATT 

R ~~-fFb~=!~ ANO ba;6 ANO RTTR C 
afb+1l•6 THEN Bl!EP .1~20 : PRINT 
A 1&, 27 · INK ? ; " ": 1-'RINT RT Q, 
0; " ~ ": Lhn•1 

54 LET b•b+(INKl!YS•"P" RNO b<= 
2Q ANO ATTR Ct,b+l) <>6l-<INKl!YI• 
" O " ANO b > aa RNO RTTR Ci, b-1) <>6 
) 

55 PRINT OVl!R lìAT a,b; INK ;; .. t .. 
56 Il" INKEY••"Z" THl!N QO ~UB 5 
57 PRINT AT 0,10-LEN STRS s; I 

NK 6;r. 
5~ LET t • t - , 015 : Il" t < =0 THl!N 

GO ~ue 600 
60 PRINT AT 21~6i INK 6; PAP!R 

& ' tS C TO tl · PAPI!~ 0 • " " 
... ~f! PRINT Rt e. d; ové:R 1; INK 2 

' ~3 Il" ATTR (c+1 dl•4 THEN POKE 
3!006,S : POKI! 35,;!,29 : RRNOOHI 

ZI! U~R 36000 : PRINT AT c+1 d; IN 
K 5 . ISRIGHT 1 ; "ì:t": POKE 3!02s a~ 
: RANOOHIZI! use 35000 : PRINT RT 
C+l d ; INK 6; .. iitil .. : L!T C•4: RANOO 
MIZÉ : LET d•CRN0f10)+1 : LET s=s 
+25 

64 LET d•d+Cd<•b ANO ATTR Cc,d 
+1) < >6) - (cl> =b> 

65 L!T C•C-(C>•I ANO ATTR (C-1 
• d) < > 6 ANO ATTR ( c -1 J. d l < > 4 l + ( c < • 
a AND RTTR tc+1,d) <>~ RNO RTTR ( 
c+1 d) <>4) 

6~ PRINT OV!!R l;AT c , d; INK 5 ; 
"&a" 

e0 Il" 1•4 ANO b•26 ANO ga0 THI! 
N LET jaj-1 : L!!T 9•1 : PRINT AT 4 

2e · INK 7; j I ( TO j l ; " " : ISl!l!P • 
L!0 : 1..l!T ua1 

es Il" • • 1; ANO b•3 ANO U•1 TH! 
N L!!T 1•1+275 : POKE 36056,S : RRN 
OOHIZI! U5R 35000 : LET U•0 : Ll!T 9 
=0 : IF j•0 TH!N GO TO Q00 

;; Il" a•INT c ANO b•INT d TH!N 

~~0T808'~ 50 
i00 L!T S•l+INT Ct t!0) 
Q 10 PR INT AT a bi " " · AT c , cl ; " " 
215 PRINT RT ;'~1; eRIGHT li l"L 

R~H 1 i. " es O N U ~ 

220 POKI! 3500&,100 : RRNOOHIZE U 
SR 36000 

&40 L!!T a•1Q: LET b•3: L!T C•4: 
LET d•&6 : Ll!T h•h+1 : 1..l!T J a3 
250 L!T t=Q0-n : Il" t<•10 TH!N L 

ET t a:10 
260 PRINT 
270 PRINT 
280 PRINT 

34 RE&C Ottobre 1984 

OVER 1 · RT e; , d · ":" RT 4 2é;jl( T6 l 
AT •' , 1 ; ftLR!H i. " 

TO ~00 
840 PRINT AT ;1,;e; INK 4;~•c T 

o ") ; Il " 

. 650 1..l!T a •li : 1..ET b•3 : Ll!T e •4: 
L!!T d•26 : L!T ga0 : PRINT AT 4,2 

8; . •I TO 'I 
e~0 PRINf AT c, d; OVER 1; "!;" 
e'ii0 GO Tiìtià~ilt!Ji.lll••L 
s~~ ~FH » ;:w +Hirn ~·T h r. •$ : PR I 

NT RT 6i.0i INK 7i._ PAP!R li!i_"RECOR 
D ! ! IN~l!t'<ISC I Lt:. IN IZ IRL 4 " 

901 Il" S•hs THEN l"OR n•-!0 TO 5 
0 !TEP 5 : 8EEP .1 ,M: NEXT n 

'ii00i! IF s •hl THEN INPUT h S: I P L 
EN hS>3 THEN GO TO 902 

Q03 PRINT RT Q1, Sie;" " 
;:31 PRINT RT i1 Q7 · " " : PRINT R 

T 11.0; INK 6l PRPER 1; FLA!H 1 ; 
" QFIHE OV!R .. 
;3Q PRINT RT 13L0L INK 0 ; PRPER 
3;" ., GIOCH4 FINCORA !/N 

933 If" INKEYl•"S" THEN R!~TORE 
~Qc7: GO ~ue Q~00 : GO ~UB 'iiQli!0: 
QO TO 31 
;34 Il" INK!Yt•"n" THl!N ~TOP : P 

RINT USR 0 
~40 QO TO Q&0 

1000 QO !Ue QQi0 : R!H $UONO 
1010 QO ~ue 1900 : R!H VARIR9ILI 
1020 80 sue 800 : R!H QRRPICA 
1030 O !UB 700 : REH I~TRUZIONI 

tl~I Gg ~~~'i'HR~,~f~l!O 
~~~~ ~5~o Y~ t !N~., : c 
LS 
9710 LET i I• " sa i in un Pii Lazzo 
abit1to d1Llt streghe •lla rictr 
ca di un ta»oro nascor.to in un• 
soffitta di propritt• ' cli un vam 
piro. Devi cercare di rtg;iunger 
e lt casse con il tesoro salendo 
lt r.cila •di portarle 1ll ' t1t1 

rno evitando di essere preso dal 
la strega. ~a strega puo ' essere 
sconfitta se cade ntll• trappol 

a ; puoi invece re ndere inof ftnsi 
v o il vu1pi ro con i L a1t rt1 L Lo. " 
'ii?15 LET il•iS+" '111 
•.••• STREGA *··•••VAMPIRO 

I tir.ti Ptr 9ioctrt r.ono : 
Q--> SU R-- > GIU ' 
0--> OESTRR P--> SINISTRA 
Z- - > TRAPPOLA " 
9717 PRINT "IL TE!ORO DEL VRMPIR 
O" 

~?,18 PRINT "-------------------
Q71i PRINT : PRINT PRPl!R ;; INK 
6; 9RIQHT 1;_" COPYRIGHT GIUSEPPE 

Hl!QLIORRNZ4 " 
9?&0 FOR n•1 TO LEN i• : BEEP .00 

~7~~ ~§~~T3~1~~~ ~S3~E~ÒK~ 33005, 
50 : RANDOHIZI! U~R 35000 
9730 PR INT Q0 ; l"LA~H 1; " PREMI 

UN TASTO Pl!R GIOCARE " 
9740 PAUSE 0 
9750 POK! 3!01i!3,2Q : RANOOMIZI! U5 
R 33000 
Q?60 Rl!TU'i 

iif i ;1~0!2~8i~.i:4~1Q~T ~ 
;e;0 ORTA P.'fl 'fff !~4, I e! !I 
, 10e,12~ . 2!e ,12;,;e!,1a;,;se,ia~ 

;;5i ORTA &i~127L7~L?3L1i7 ,1i?,e 
s~ee,1;?~34,06,&~,eo,e~~es~e• 
Q~40 DATH e,Q3~?3,62~e •• 0.~4,34, 
;47 ;47 ;41,0.~ 0,0 ~ 
gee' oAfR 0,;4.~&.1iaL104,4,;,0, 
ià&i 16gfA5à:l10~i·~j·~;1 31,0,0 
0.0~;seL;e4~;•4,;s4,3Q,1iL127,1' 
7.1~?.;~e.4~.!&,QS4 , ~54,Q~4.~54, 



I " 

!~~i .. PR INT AT 4, 2&; OV!R 1; ,INK 

;~e! PRINT RT 0,30-L!N !TRI ns; 
l~~ ... 7.i,. hR5INT 
wwg~ P AT 3,19; INK &; PRP!R 
0· .. ~ .. 

;;?0 PRINT; INK &;AT 1e,&;" ";R 
T 1e, e· INK ti; .. " 
g;73 RETU 
;;e0 R!M .... !111111111 .. 1111"' .. "'IJll~I ;;e1 CL5 : ; 
TAGGIO PROGRAMMA": ! V! t"•"·1 · 
"VAMPIRO": PRINT : PR Ni "VERtl'~ 
CA PROGRAMMA " : V!RIP'Y t"I"; 1; "V 
AHPIRO": PRINT : PRINT l"L.A!H 1i" 
PROGRAMMA CORR!TTO ": P'LA!H 0 : 5 
TOP 
;;e; !AV! "VAMPIRO" LIN! 1 
;;e3 STOP 
g;e; R!H - -· ;;;0 O!P' ~N acn>•CCOD! 11cn>-4e 
AND COD! al(n) <!el+ICOO! ••<n>-e 

~;~~0Li~0i1!~~Si~!~b0a&0R3R4eec1 
F1F1P'0!P'l!!!10!0?i4310P'!Q9211"41C1 
ea0!eP'e~;" 

~~15 :gKl!J;·ieèi+'J'~ 1 u.~~!: (') +P' N • IJ-t1>: Nl!XT J 
;;14 RETU,eN 

i:;~ =2~ A I ~ ~ l ; a U l ' ~ 
;;;7 R!M 
;;;e R!M " U l" 
gg;; Rl!M L 11 f:1 

Lungo la strada si deve anche rac
cogliere un martello che servirà per 
difendersi dal vampiro proprietario 
del tesoro: non si deve lasciare che 
una strega se ne impadronisca prima. 

Raggiunta la soffitta, si deve 
prendere una delle tre casse e por
tarla verso il camioncino all'esterno 
del palazzo. 

Quando tutte le casse sono state 
portate all'esterno, il gioco ricomin
cia, ma diminuisce il tempo a disp~
sizione per portarlo a termine. E 
molto importante prendere il mar
tello per ottenere il bonus: sono a 
disposizione tre tentativi in tutto. 

Alla fine della gara il computer 
invita a inserire le iniziali: il punteg
gio ottenuto viene visualizzato e il 
punteggio massimo appare sulla de
stra. In seguito il computer invita a 
giocare di nuovo. 

Come gira 

Infine, qualche ragguaglio di ca
rattere tecnico. 

Il programma gira sullo ZX Spec
trum da 48K. 

La notevole complessità grafica 
del gioco in esame pesa un po' sul 
listato che contiene sei subroutines, 
ognuna delle quali svolge un parti
colare lavoro. Tali subroutines, che 
ve ngo no richiamate dalle righe 
comprese fra la 1000 e la 1050, sono 
le seguenti: 
• 899-940 fine gioco 
• 9699-9760 istruzioni con le lettere 
che appaiono sequenzialmente co
me su una telescrivente 
• 9799-9890 lettura e inserimento 
caratteri grafici 
• 9899-9918 preparazione variabili 
di gioco 
• 9919-9975 visualizzazione campo 
di gioco 
• 9989-9994 effetti sonori. 

Le righe comprese fra la 51 e la 
890 consentono lo svolgimento del 
gioco vero e proprio , quelle fra la 
9980 e la 9982 il SA VE automatico; 
infine, le righe comprese fra la 9995 
e la 9999 contengono indicazioni sui 
caratteri grafici. 

Caricando il programma è neces
sario ricordare che tutte le lettere 
inserite fra apici (eccetto quelle alla 
linea 4) vanno battute con il compu
ter in modo G. 

Alla fine del gioco, se si batte N 
alla richiesta del calcolatore, questo 
si resetta. 

Giuseppe Meglioranzi 
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COMMERCIALE SRL - IMPORT EXPORT 
Via Negroli 24 - 20133 Milano 

Tel. 02/745419-7426572-Tx. leriiant 324190 I 

IMPORT AZIONE DIRETTA 

' I 

_/ f 
( ( -. ,-. 

' ~ 
SUPERSTAR 2400 
1F:f"(l CMJALI SU'°'! 8AU OE At.' FM ·USB'LSB·CVI 

SELECT 
PORTATILE 160 CAllALI Af.\ FM GAMMA CB • 80- 80 • CH 

MULTIMODE2 
I ;J'(} (' AhlALI PfR Af.\IF'f.11USB·LSB 

• ASSISTENZA QUALIFICATA 
• PREZZI CONCORRENZIALI 
RICHIEDETE IL CATALOGO COMPLETO 

INVIANDO L 1000 IN FANCOBOLLI 

CERCASI RIVENDITORI 
PER ZONE LIBERE 

Filtri antidisturbo 

Per 
veder 

più chiaro 
Se la Tv locale riempie di ombre 
e di disturbi il monitor proprio 
sul più bello del tuo graphics preferito, 
ecco la soluzione: un circuito 
soppressore che ... 

I 1 collegamento tra computer , VTR e televisore
monitor è sempre più esposto al pericolo delle 
interferenze elettromagnetiche. Il numero eccessi

vo di Tv private e la conseguente corsa verso potenze 
di trasmissione sempre più elevate, non accompagna
ta da un miglioramento delle tecnologie atte a preve
nire e limitare le emissioni spurie, rendono oggi assai 
problematico il collegamento dei persona! computer e 
dei videoregistratori con il televisore di casa: tutti i 
cavetti di collegamento , infatti si trasformano inesora
bilmente in altrettante antenne perfettamente in gra
do di captare e di inoltrare ai circuiti riceventi i segnali 
più forti. Risultato : una visione disturbata , anche for
temente, da ombre e interferenze varie che possono 
trasformare le ore dedicate al computer o, peggio , il 
lavoro quotidiano in un vero stress per gli occhi , che 
alla lunga potrebbe produrre danni irreparabili al più 
prezioso dei cinque sensi. 

Ma allora, che cosa si può fare? Una risposta arriva 
dalla Cobra, che ha recentemente immesso sul merca
to un filtro soppressore in grado di tagliare alla perfe
zione tutti i disturbi che si manifestano sul Tv quando 
lo si collega ad una apparecchiatura esterna. I filtri 
della Cobra possono essere sintonizzati proprio sulla 
frequenza del modulatore video del computer e si 
inseriscono con estrema facilità tra il televisore e il 
computer stesso. Grazie al consumo irrisorio, il circui
to alimentatore è direttamente inserito nel box del 
filtro , che può rimanere costantemente collegato alla 
rete-luce, con poche decine di migliaia di lire è possibi
le garantirsi sedute videocomputer perfette. Maggiori 
informazioni possono essere richieste alla Cobra, via 
Rota 14/16, 20059 Vimercate (Mi). • 



Commodore 64 

Computer e Rubik: due simboli 
degli anni '80 si incontrano in questo 
sofisticato programma. 
E ti consentono di utilizzare 
il beneamato monitor per lambiccarti 
il cervello sull'enigmatico 
solido colorato. 

Il .cubo 
è tratto 
T rentasette secondi: vi bastano 

per mettere a posto i colori 
sulle sei facce del cubo di Ru

bik? Se la risposta è negativa (e ma
gari state pensando malinconica
mente all'aspetto arlecchinesco del 
cubo acquistato ormai tre anni or 
sono) , probabilmente non siete tra i 
potenziali campioni mondiali di Ru
bik del prossimo anno. Ai quali , pa
re, basta proprio poco più di mezzo 
minuto per uscire dai guai: beati lo
ro ... Se la vostra lentezza è, in tutti i 
sensi, al cubo, non disperate : se ave
te sottomano un C64 c'è sempre la 
possibilità di ricorrere a questo pro
gramma che offre la possibilità di 
esercitarsi fino alla nausea, e in mo
do piuttosto spettacolare , con il per
fido esaedro multicolore . 

Come funziona 
Poiché il cubo è un oggetto tridi

mensionale è stato necessario, per 
poterlo rappresentare completa
mente in due dimensioni , scompor
lo in due figure che rappresentano 
lo stesso cubo visto da due angola
zioni differenti in modo che siano 
visibili e distinguibili non solo tutte 
le sei facce , ma anche i 9 rettangoli 

10 Print"~"chr$( 142): Peok.:·53280, 6 : P•:•ke·5:32:::1, 6 
13 P r i nt" ~l!:l!:E:ISld:~ 1a::1 11 ta.b ( :3 ::o ".3. t tE"nd i che rri i P reP .:iro °'" 
15 ifPeek( 12288)=60then90 
20 Poke52,48 :Peoke56 . 48 :cl r 
30 Poke56334 , Peek (56334 ) and254 
40 Poke1 ,Peek ( 1) anci251 
50 fori =0to2047:~oke i+12288 , Peek ( i+53248) : next i 
60 Poke1,P eek ( l)or4 
70 Poke56334,P eek(56334)or1 
80 ·Poke53272,(PeekC53272 ::0and240 ) +12 
90 fori =1331 2to1 33 12+127 
100 reacia :Pokei, a :next i :9osub1400 
120 a.5$="~ ~~I": r~s=~3 : k•J.=1 
130 a.6$=" - lllflil :I lllfl ""111.:l' mW" 
140 a.7$="';f/.:fll :ID.~111" 
150 .~. 1$="'a?. ~ 'a3.:l 'a<!.~ 23.~ 11 

1 6~1 .3.2$=" a-;, :a::cc~ ~=:c:C";E· ~=:cc..-. :l :E:" 
170 a.3$="B B B B" 
180 a.4$=" 1-CCC-+CCC-+CCC";j ~ B " 
185 9osu.b500 
190 n=6 : r,1 =0 : P r i ·nt" ::al" ta.b ( 1 :3) "c u.bo di r·•J.b i k ~1::1" 
210 P r i nt. t3.b ( n) "'a: OCCC'af" XCC'llf ~.::CCil:l :.I" 
220 Printtab ( n-l )alt 
230 Printtab ( n-2>a21 
240 Pri ntt.oi.b ( r1-:3 ) .:i. l l " B" 
250 P r i nt t .3.b ( n-4) .a2$ " ';l ~" 
260 P r i nt t.ab ( ri-5 > 3.1 $" B'a3. ~" 
270 P r i nt t3.b ( r,, ) "V!! XCCitJ ~CC'a:i ~::CC11i ~ B a; ~ B" 
28~3 P r i nt t .. a b ( r11 ) .3,:3$ " B'a3. i:IB B" 
290 Pri nttab ( rr1).3.3$" °a( ~ B ';l~" 
:3130 P r i r1t ta.b ( , ... , ) 3.:3$" 'a3. ;:IB B'aéi. :m" 
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colorati che si trovano su ogni fac
cia. Per ottenere ciò, è stato neces
sario rinunciare all'esatta rappre
sentazione tridimensionale ed esa
gerare l'angolo di inclinazione della 
prospettiva allo scopo di aumentare 
la superficie delle facce superiori e 
laterali , che altrimenti sarebbero ri
sultate troppo sottili e di difficile vi
sibilità. 

Nella Figura 1 sono mostrate le 
due diverse angolazioni: il secondo 
cubo è ottenuto ribaltando il primo 
in modo tale da scambiare e capo
volgere gli spigoli H-D e F-B . A 
ogni faccia sono associati 9 rettan
goli colorati: quindi, l'intero cubo 
può essere descritto con un vettore 
di 54 elementi (f). Nel vettore f , la 
componente f(n) conterrà di volta in 
volta il codice del colore corrispon
dente alla n-esirna posizione sul cu
bo. Le componenti di f sono state 
associate alle facce in questo modo 
(si veda la Figura 2): 

H 

E .-=---- +---r-
1 

I 

/ 

A 

I 
o)-

B .....,,,-------,.C 
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I A ,..._ ___ ~I ~~ 
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I 
I 
I 

F)-_,. --- 4 

H 

Figura 1. L e due diverse 
angolazioni del cubo. 

come sono associate 
ai settori del cubo le 
componenti del 
vettore f. 
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310 Pri nttab(r11 ) .3.4$"'lil'. ~ B" 
320 Printtab ( r,.1 )a3$" B~.:IB B" 
330 Pri ntta.b .Cr'l) a.3$" ~:li B 'a:oi:ll" 
340 Pri ntta.b(rr1) a.3$"23.:IB B~. ::1" 
345 P r i nt ta.b ( r11) a.4$ "Wn ~" · 
350 P r i,nt ta.b (fil) .:i.:3$" B23. ~" 
360 P r j nt ta.b (fil) a.3$" Wr1 i:ll" 
370 P '7 i nt ta.b ( r11) .:i.3$" ~- ~" 
380 Pir i ntta.b ( rr1)" L(: C:CJ.CCC-1CCC~r1i:ll 11 

390 i fn=6the"rm=26 : r11=20 : P t .. i nt" ~" : 9oto210 
400 9oto4000 
500 Pri nt ";:3" .: : a.$="'R 

:li" 
510 for .. i=0tò~~::printa.$ 

Il 

511 Poke1063+J*40,160 :Poke55335+J*40,3 
512 ne>'.t .j : P r i nta.$" ~" ; : P •:•k e·2i::123, 160 : P •:•k e·56295, 3 
514 k=54272 : a=1109:b=a+20:c=1642 :d=c+20 
520 fori=0to195steP39 
530 Pokea+i,105 :Pokek+a +i,3 
540 Pokeb+i,105:Pokek+b+i,3 
550 Pokec+i,233:Pok ek +c+i,3 
560 Poked+i , 233 :Pokek+d+i,3 
570 nexti : Poke53280,3 :return 
500 bS=fllidSCtiS,3,2):cs=ri9htS ( tiS ,2> 
510 P r i nt "a:kl!:E:kE:kE:l:kli:kli:kl:l:kE:kl:E:li:kl" ; 
512 l$=ri9ht$(" "+str$( rr1s ), 5 ) 
520 Printta.b (2 )-"i8:1:.o:·r•·1Pc• "b$" ffli-r1. "e$" ::.o:·c. 

r,.10:0:::.so::·" l $ .: : re·t1J.rn 
750 k$==ti$ 
755 9et.3.S : i fa.$="" tho:·r1755 
760 ifa$=" =-" the-r1°".$=" rl" : 9c•tc•202i3 
770 tiS=kS :goto20@0 
1400 diwJ( 53,3 ) ,f(53),Pa ( 25 ), rtC17),ro(95 ) 
1500 fori=0to5 : readcl(i ): P=i*9 
1510 forJ=PtoP+8 :f (J)=cl ( i ): nextJ : nexti 
1520 fori=0to25 :readPa (i):nexti 
1530 fori=0to53 : forJ=0to3 
1540 readv ( i, J):next J:next i 
1550 forJ=0to17 :readrt(J) : nextJ 
1560 fori=0to95 :readro(i) :nexti : return 
2000 9o:::.ub600 : 9o:·t .;i.$ : i f .3.$=" "then2t100 
2010 ifa.$="~"tho:·nPrint"i:f1" : Poke5328[1 , 6 : o:·nd 
2020 i f .3.$= "ft" tho: .. 1w1:::.=0 : k •J.= 1 : 9c•to2212:H3 
2023 if.a.S=" :111 the·n750 
2025 ifa.$="~" then3800 
2030 ifa.${" a." ora.$) " z" then2tH30 
2040 a=asc(a$)-65 :x=Pa( a) : ifx=0then2000 
2045 i= ( x-1 ) *3 : 9o::.u.b::::3[1[1 : ;<=rt ( >'.-1 ) : r•1s =r•1::.+ 1 
205€1 i f ;<=0th12n4t100 -· 
2060 9osub3500 : 9oto4000 
2200 fori=0to5 : forJ=i*9toi*9+8 
2210 f (J)=cl(i ): next.J :next i :i:ioto4000 
3300 forh=itoi+2 :s=f (v( h,0 )) :forJ=0to2 
3310 f ( v (h,J ))=f (v(h ,J+l )): nextJ 
3320 f (v(h,3 )) =s :nexth :return 
3500 k=x•B-l :s=f(ro(k)):t=f( ro (k - 4)) 
3510 forJ=0to2 : f(ro(k-J) )=f (ro(k-J-1)) 
3520 f(ro (k -4-J ))=f ( ro(k-J-5 )): next J 
3530 f ( ro<k-3 ))=s :f(ro ( k-7 ))=t :return 
3800 forkJ=0to9 :x=int(rnd(1)*18)+1 
3810 i= Cx-1 )*3 : 9osub3300 
3820 x=rt( x-1) : ifx=0then3840 
:38:30 90SIJ.b3500 
3840 nextk J:k u=l : flls=0:9oto4000 
4000 n=6 : rn=l:Pr i nt"~" 
412:1112:1 for J =0to:•2 : h$="" : i =·n- ..i *2 : for-·t.=2€1- .j to26- . .i s teP :::: 
4020 hS=h$+chrS(f ( t) )+a5f :nextt 



4030 Pri ·11tt.~.b( i )h$" 3" : no::·:x:t .. i 
41~140 fi:•r . .i=0teo2 : h$="" : fort= .. i:+::3 t 0::0 .i :f:3+2 
4050 hS=h$+c hr$ (f(t ))+a6:t: :nextt 
4060 Pri ntt.3.b ( r11 ) h$"~" : 'fri?:":t . .i 
4070 Print"~": i=ù+l 1 : for .. i=0to:•2 
40:::121 h:t="" : f1::it··t =l l+ .. i:+:3 t 1:•9+ j :f,:3s to::·P - l 
4090 hS=hS+chrS (f(t )) +a7S :frextt 
4100 P r i'.-rt t .3.b ( i ) h$" •••l~I!!l" : ne;.::t ,i 
411121 ·rr=26: r•r=21 : Print"~" 
4120 for ,i =~3to2 : i =n- .j :f.2 : h:f.=" " : f ·::ir·t.=53-

J :+:3teo51- J :f3steP-1 • 
4130 h~=h$+chr$ ( f(t))+a5S = nextt 
4140 P "· i nt ta.b ( i ) h:f." '9" : ne;<t .. i : for ,i =t1ti:·2: h$="" 
4150 fort=44-J:f3to42-J:f3steP-1 
4160 hS=hS+chiS(f(t))+a6S:nextt 
41 7t1 P r i nt t .3.b ( n·r) hS "~" : no:·>::t ..i 
4180 Pri ·rrt"~": i=n+l 1 : for ,i=0to2 
419t1 h$="" : fi:1rt=:~::3- . .i:+:3t•:•35- . .it3 
4200 hS=hS+chrS(f(t )) +a?:f. : nextt 
421!.::1 Pri'.-rtt-3.b ( i )hS"•••OOml" : no;xt j 
4220 ifku=0then2000 
4230 ku.=~3 : tiS="0000t1~3 " : siot.02~100 
9000 data 1 , 2,4,15,31,24,24,24 
9010 data 1,2,4 ,a, 16, 32. 64 , 128 
9020 data 1 ,2,4,15,31,32,64,128 
9030 data 0,0, 0,15 .31,32,64 , 128 
9040 data 1,2,4,255,255 , 24 , 24 , 24 
9050 data 1,2, 4,255,255 ,32,64 , 128 
9060 data 0,0 ,0 ,255.255 ,32,64 , 128 
9070 data 0 , 0 , 0.248 . 248 . 56,88, 152 
9080 data 1,2,4,248, 248 , 56 ,88 , 152 
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Faccia 
EFBA 
FGCB 
EHGF 
GHDC 
HEAD 
DABC 

Componenti 
0-8 
9-17 
18-26 
27-35 
36-44 
45-51 

In questo modo i numeri sono as
sociati a partire dall 'angolo in alto a 
sinistra e distribuiti per righe. 

I movimenti possibili sul cubo so
no 18 e, più precisamente, con rife
rimento alla Figura 3: 
1) colonna 01316 verso l'alto 
2) colonna 0/3/6 verso il basso 

I componenti dei Kit 
proposti sono reperibili alla 

HOBBY~ 
Via Saluzzo 11 G-10125 TOR!.NO-Tel.011/655050 
Un esempio dei nostri prezzi? . . ... 

. . . . . tutti I V A compresa .... . 
2N 3055 L. 1.250 4011 L. 650 

2N 1711 L. 600 74 c 922 L. 9.150 

BC237 L. 100 MM SJ200 L. 12.500 
llPC 1185H L. 8.200 Potenziometri L. 1.100 

llPC575C 2 L. 2.600 Aliment. stebiliz. d e L. 22.000 

TDA2004 L. 4.960 Connettori BNC d e L. 18.500 
TDA 7000 L. 5.500 Minicuffie stereo L. 11.000 
XR 2216 L. 6.000 TRIAC 6 A 400 V L. 2.450 

TL082 L. 1.900 SCR 10A400 V L. 2.660 
L200 L. 4.350 Ponti 2 A 800 V L. 2 .150 
UA78 ... L. 1.850 Deviatori Feme L. 2.350 
10 Led assortit i L. 2.200 Led rettangolari L. 450 
TAA 611 B L. 1.350 Trim mar multigiri L. 1.300 
LM324 L. 1.600 Zoccoli 14 pin L. 300 
NE566 L. 900 Trasformatori da L. 8.200 
7400 L. 1.460 Saldatori stilo de L. 18.750 

• ed inoltre ... BUSTE ASSORTITE IN QUANTITA 
CONDENSATORI NUOVI 30-40 pezzi L. 3.000 
MATERIALE VARIO IC.I .. trimmer, pot .. ecc.) L. 1.500 
POTENZIOMETRI 12 pezzi L. 6.000 

- - -- - ------ --
SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

immediatamente ed in tutta Italia 
RITAGLIA E SPEDISCI IL SEGUENTE TAGLIANDO! 
Ti FAREMO UNO SCONTO DEL 5% per ordini 
non inferiori a L. 10.000. 



Figura 3. Così appariranno sullo schermo le due rappresentazioni del cubo. 

3) colonna 1/4/7 verso l'alto 
4) colonna 1/4/7 verso il basso 
5) colonna 2/5/8 verso l'alto 
6) colonna 2/5/8 verso il basso 
7) riga 0/1/2 verso destra 
8) riga 0/1/2 verso sinistra 
9) riga 3/4/5 verso destra 
10) riga 3/4/5 verso sinistra 
11) riga 6/7/8 verso destra 
12) riga 617/8 verso sinistra 
13) colonna 9/12/15 verso l'alto 
14) colonna 9/12/15 verso il basso 
15) colonna 10/13/16 verso l'alto 
16) colonna 10/13/16 verso il basso 
17) colonna 11/14/17 verso l'alto 
18) colonna 11/14/17 verso il basso 

Questi movimenti possono essere 
divisi in due gruppi: quello degli in
terni (3, 4, 9, 10, 15, 16) che ruotano 
le colonne o le righe mediane e 
quindi muovono solo 12 colori, e 
quello degli esterni (1, 2, 5, 6, 7, 8, 
11, 12, 13, 14, 17, 18) che muovono 
le parti esterne e quindi spostano 20 
colori : dodici come quelli interni più 
altri 8 per la rotazione su un lato 
della faccia coinvolta. 

Quindi, per eseguire un qualsiasi 
movimento occorre soltanto cono
scere il tipo (esterno o interno) e i 
numeri delle posizioni coinvolte, ed 
effettuare le routine di scambio. 
Tutti i numeri necessari a questo 
scopo sono immagazzinati nei data e 
caricati all'inizio nei vettori v e Ro 

Per quanto riguarda la grafica, è 
stato necessario definire 16 caratteri 
speciali per poter disegnare il cubo . 
Sono stati copiati i primi 4 set di 
caratteri dalla ROM alla RAM a 

partire dalla locazione 12288 e, per 
far posto ai 16 caratteri speciali, so
no stati sacrificati i reverse dei maiu
scoli. 

Per ripristinare la configurazione 
standard dei caratteri , occorre pre
mere RUN/STOP RESTO RE dopo 
essere usciti dal programma del 
gioco. 

Come funziona 

Dopo aver dato il R UN occorrerà 
attendere alcuni secondi necessari 
per eseguire la copia della ROM e 
per caricare tutti i vettori dei valori 
memorizzati nei data. Terminato 
questo tempo di attesa sullo scher
mo verranno disegnati i due cubi 
(vedi Figura 3). Sotto i cubi sono 
posizionati gli indicatori del tempo e 
del numero delle mosse. A questo 
punto per iniziare il gioco sono di
sponibili i seguenti comandi: 
• ctrl-r pone in disordine i colori 
attraverso 10 mosse casuali , porta a 
zero l'orologio e il numero di mosse. 
• ctrl-i riordina i colori azzerando 
l'orologio e il numero delle mosse. 
• ctrl-e pone termine al gioco. 
• f7 arresta l'orologio fino a quando 
viene premuto un altro tasto. Se 
questo tasto è (fl) viene inizializza
to tutto come se fosse stato premuto 
ctrl-i altrimenti viene soltanto fatto 
ripartire l'orolC1gio . 

Nella tabella seguente viene evi
denziato il rapporto tasti-mosse con 
riferimento alla tabella dei movi
menti: 



9090 data 1, 2,4 , 248 ,248 , 24,24 , 24 
9100 data 25 , 26,28 ,248, 248,24,24,24 
9110 da ta 25 ,26 . 28 , 24, 24 , 56 , 88, 152 
9120 da ta 24 , 24 ,24 , 24, 24 , 56 , 88, 152 
9130 data 25,26 , 28 , 248 , 248,0,0, 0 
9140 data 25, 26 , 28 , 24,16 .32, 64 , 128 
9150 data 24 , 24 , 24 , 24, 16, 32 . 64,128 
9160 data 144,5 ,30 , 155 , 158 , 156 
9170 data 7 , 14 , 17 , 11 , 5 , 0 , 0 , 0 , 2, a, 10 , 12 
9180 data 18 , 16 , 4 , 6 . 1, 0 , 9,0, 0 . 0 , 3 , 15, 0 , r3 
9190 data 0,47, 35 , 20,3, 46 , 32,19 , 6,45, 29, 

18 .. 0 .. 20, 35 , 47 
9200 data 3,19, 32 , 46 , 6 , 18 , 29. 45 , 1,50, 34, 23, 4,49, 31 , 22 
9210 da ta 7,4s,2a . 21 , 1, 23,34,50 , 4 , 2z, 3 1, 49,7, 21 . 2a,4a 
9220 data 2 ,53 ,B3 ,26 , 5 , 52 ,30,25, 8 , 51 , 27, 24 , 2 , 26 , 33, 53 
9230 data 5,25 , 30 , 52 , 8 , 24.27, 51 , 0 , 36,27,9, 1, 37, 28 , 10 
9240 data 2 , 39,29,11,0 , 9,27 , 36,1 , 10, 28, 37, 2 , 11 , 29 , 38 
9250 data 3 , 39,30,12 ,4 , 40 , 31 , 13, 5 , 41,32,14 , 3, 12, 30, 39 
9260 data 4 , 13, 31 , 40, 5 , 14 , 32 , 41,6 ,42,33, 15 , 7, 43,34, 16 
9270 data 9 , 44 ,35,17, 6 , 15 , 33,42.7,16 ,34,43, 8, 17,35 , 44 
9280 data 9,53 , 44 , 10, 12 , 50 , 41 , 21 , 15 , 47, 39, 

24 , 15, 24 , 38 .• 4 7 
9290 data 12,21,41 , 50, 9,18 ,44, 53 , 10 , 

9300 data 16 , 46,37,25, 16,25, 37 , 46, 13, 22 , 
40 , 49 . 10. 19, 43, 52 

9310 data 11 , 51,42 , 20, 14 , 43 , 39 , 23 , 17, 
45 , 36 , 26 , 17 , 26 . 36 . 45 

9320 data 14 , 23 , 39 , 48 , 11 ,20,42, 51 
9330 data 1, 2,0 , 0, 3 ,4,5 , 6 , 0 , 0 , 7 ,e, 9 , 10, 0 . 0 , 11 , 12 
9340 data 44 , 38 , 36,42 , 43, 41 , 37,39 , 44 , 42 , 36,38, 43 , 39 , 

37, 41 
9350 d-3.t .:i. 9 .. 11 , 17 , 15 , rn . 14 , 16 , 12 .. 9 , 15 .. 17 .. 11 , 

10 , 12 , 16 .. 14 
9360 data 20,18 , 24, 26. 23, 19,21, 25 , 20 , 26 , 

9370 data 53 , 51,45 , 47, 52 ,48, 46 , 50 . 53, 47, 
45. 51 , 52,50 , 46 . 48 

9380 data 0 , 6,8 , 2 , 8 , 1 , 5,7 , 0 , 2 , 8 , 6 , 1 ,5 , 7 ~ 3 
9390 data 35,33, 27, 29, 34,30, 28,32,35 , 29 , 27 , 

mov. tasto mov. 
1 Q 2 
4 o 5 
7 A 8 

10 K 11 
13 z 14 
16 N 17 

Dentro le righe 
Per i curiosi de l software e per chi 

volesse ten ta re di appo rtare qualche 
mo difica al p rogramma , eccone illu
strata. la struttura riga per riga. 
• 10-15 Fissaggio colo re linea, bor
do, sfondo , tipo di caratteri maiu
scoli e controllo; se necessario, si 
effettua la copia de lla R OM. 
• 20-100 Vie ne modificata l'area ri
servata al programma Basic per far 
posto a lla copia dei 4 set di caratteri, 

tasto mov. tasto 
I 3 w 
E 6 p 
J 9 s 
D 12 L 
B 15 X 
e 18 M 

viene eseguita tale copia e vengono 
caricati i valori decimali dei 16 ca
ratteri speciali . Viene eseguito il sal
to alla routine che carica tutti i vet
tori necessari . 
• 120-185 Definizione di alcune co
stanti per il disegno dei cubi e dei 
colori e salto alla routine che dise
gna lo sfondo dietro ai cubi. 
• 190-390 Disegno dei cubi senza i 
colori sulle facce. 
• 400 Salto alla routine che disegna i 
colori sulle facce corrispondenti ai 

valori del vettore f: ogni componen
te di questo vettore contiene un co
dice al quale risu lta associato il calo
re corrispondente a ciascu no dei 54 
settori. 
• 500-620 routine che disegna lo 
sfondo e la linea per l'orologio e le 
mosse. 
• 750-770 gestiscono l'interruzione 
dell'orologio quando si preme f7. 
• 1400-1560 dimensionamento di tut
ti i vettori v per movimenti interni, f 
per i colori sulle facce del cubo, Pa per 
i codici validi per il Parsing del tasto 
premuto, Rt per i codici dei movi
menti interni/esterni, Ro per le rota
zioni delle facce per i movimenti 
esterni . Caricamento di tutti questi 
vettori con relativi valori dei data. 
• 2000-2060 Parsing del tasto premu
to e scelta delle relative routines, ag
giornamento dell 'orologio e de lle 
mosse. 
• 2200-2210 routine che r iordina il 
cubo. 
• 3300-3320 routine per gli scam bi 
comuni a i movime n t i est ern i e 
interni. 
• 3500-3530 routine per la rotazione 
di una faccia nei movimenti este rni. 
• 3800-3840 routine per disordinare 
il cubo. 
• 4000-4230 routine che disegna i ret
tangoli colorati sulle facce nei colori i 
cui codici sono contenuti in quel nu
mero nel vettore f . Se necessario , 
(Ku=l) viene azzerato l'orologio. 
• 9000-9150 codici necessari per la 
definizio ne dei caratteri speciali . 
• 9160 codici dei 6 colori del cubo. 
• 9170-9180 Elementi di Pa. 
• 9190-9320 Scambi comuni ai due 
tipi di movimenti. 
• 9330 e lementi del vettore Rt 
• 9340-9390 Scambi per le rotaz ion i 
delle facce nei movimenti esterni . 

Marco Gussoni 
Ottobre 1984 RE&C 41 



Dentro il Vie 20 

Ecco un'altra carrellata di accorgimenti per far miracoli col tuo 
Commodore: il cursore, per esempio, ha delle possibilità davvero 
insospettate, e sfruttando a dovere certe locazioni 
della memoria e il codice ASCII 
della tastiera, poi. .. 

Quanti trucchi 
ha la memoria 

Perché tanto spazio all 'analisi 
dei meandri della memoria 
del Vie? Molti lettori si saran

no certamente domandati il motivo 
di tutti i dettagli forniti , in queste 
due puntate, sui più intimi segreti 
della materia grigia del piccoletto di 
casa Commodore . La risposta, na
turalmente , c'è: RadioElettronica & 
Computer intende mettere in questo 
modo a disposizione dei lettori un 
potente strumento cognitivo in gra
do di ribaltare il rapporto passivo e 
quasi reverenziale che l'utente-tipo 
ha con il proprio computer. 

In realtà ogni computer, come 
qualsiasi oggetto , dispone di possi
bilità assai maggiori di quelle che la 
consuetudine all 'uso induce ad attri
buirgli: basta conoscerlo un po' più 
a fondo , e saltano fuori come per 
magia mille applicazioni spesso im
pensate e ritenute possibili solo per 
42 RE&C Ottobre 1984 

macchine dal costo assai superiore. 
Ma, si potrebbe domandare , per

ché proprio il Vie 20? Anche qui la 
risposta è trasparente: il pjccolo 
Commodore si pone oggi , sul mer
cato, come una delle proposte più 
stimolanti per chi esordisce nel 
mondo dei persona! computer. E 
poi, non si possono certo dimentica
re le due maxischede proposte nel 
recente passato da RE&C (la Super 
Mother Board e la Espansione di 
memoria programmabile) , che per
mettono di moltiplicarne le capacità 
espandendone la memoria a 8, 16 o 
24K e utilizzando in contemporanea 
una o più espansioni o altre interfac
ce , trasformando l'economico Vie 
in una vera computer station super
professionale: per saperne di più. 
basta dare un'occhiata agli spec
chietti riassuntivi riproposti in que
ste pagine proprio allo scopo di rin-

frescare un po ' le idee su queste for
midabili periferiche ora che si può 
sfruttare al pieno delle loro possibi
lità le memorie del Vie. 

E procedendo nell' illustrare i me
todi per trarre il massimo dal pro
prio Vie, si incontra , ma in una luce 
ben diversa dall'ordinario, la prima 
conoscenza che si fa non appena si 
accende la macchina: il cursore. 

Come si gestisce 
il cursore 

L'assenza di alcune istruzioni sul 
Vie 20 costringe spesso a venire a 
compromessi con la compattezza 
dei programmi. Non poter indiriz
zare il cursore sullo schermo con un 
PRINT ATX, Yperesempio, impli
ca laboriosi cicli con i caratteri di 
controllo. Con una sola istruzione è 
però possibile portare il cursore in 



' I 

qualsiasi posizione dello schermo 
senza doverlo , per questo , simulare 
in Basic. 

Dalla lettura della mappa di me
moria interna del Vie 20 pubblicata 
su RE&C di settembre 1984 si ap
prende tra l'altro che la locazione 
211 ($D3) contiene la posizione del 
cursore sulla riga, mentre il conte
nuto della locazione 214 ($D6) rap
presenta la riga dello schermo sulla 
quale è posizionato il cursore. La 
descrizione della locazione 214 dice, 
però, che se si modifica il contenuto 
di questa cella di memoria bisogna 
variare anche il contenuto delle lo
cazioni 201 , 202, 209 e 210. Questo 
in realtà non pone problemi perché 
esiste una routine del sistema opera
tivo, che parte dall' indirizzo 58759 
($E587) , la quale aggiorna automa
ticamente il contenuto di queste 4 
locazioni (201, 202, 209, 210) in fun
zione del contenuto delle locazioni 
211 e 214. 

Per gestire il cursore sarà perciò 
sufficiente battere: 

PO K E 2 1 1, X : P OK E 
214, Y: SYS (58759) 

dove X rappresenta il numero dico
lonna tra O e 21 e Y il numero di riga 
tra O e 22 dello schermo sulla quale 
si vuole posizionare il cursore. Se 
dopo l' istruzione, si aggiungerà un 
RETURN, si potrà utilizzare il tutto 
come una subroutine. Altra locazio
ne che riguarda il cursore è la 204 
'($CC). Se il contenuto di questa cel
la di memoria è zero , si abilita la 
funzione di lampeggiamento dello 
stesso; se invece è uguale a 1 la si 
disabi lita. Con due semplici POKE 
204,0 o , 1 sarà perciò possibile uti
lizzare questa funzione. Queste 
istruzioni consentiranno , per esem
pio, di definire all ' interno di un pro
gramma la descrizione di un campo, 

La grande madre del Vie 20 
Una soluzione semplicissima ma geniale al problema delle connes

sioni meccaniche la offre la Super Mother Board (RE&C giugno 1984). 
Non si tratta di un vero dispositivo elettronico , anche se ne ha tutta 
l'aria, ma di un compatto circuito stampato a doppia faccia che ospita la 
bellezza di sei connettori adatti per ospitare una espansione di memo
ria (per esempio la Super Espansione di luglio 1984), che permette di 
ampliare con poca spesa la memoria a 8, 16 o 24 Kb) più cinque 
periferiche di qualsiasi genere, per poter compiere vere magie con il 
piccoletto della Commodore. Con questi connettori professionali, già 
collegati tra loro mediante lo stampato, l'inserimento e l'estrazione 
sono velocissime e il contatto subito sicuro. Ma non basta: la Super 
Mother Board alloggia anche, sempre su unico stampato , il commuta
tore che permette di selezionare una delle cinque schede inserite senza 
doverle sfilare, e con un gesto veloce ed elegante; Con la stessa facilità , 
sarà poi possibile , mediante un deviatore separato, inserire o eliminare 
l'eventuale Super Espansione. E ancora, è stato aggiunto il pulsante di 
Reset , che non è disponibile sulla tastiera del Vie , il quale consente di 
ricominciare tutto da capo quando si crea un po' troppa confusione 
nell ' e laborazione di un 
programma. Senza, ovvia-
mente , dover andare a toc
care la spina del computer. 

Una monolitica consolle 
di comando per decuplica
re in un colpo solo le possi
bilità del tuo Vie , a un 
prezzo davvero goloso: 
112 mila lire per il kit ultra
completo, 49.500 lire per il 
solo stampato. 

Per ricevere il ldt 
Tutti i componenti necessari per la realizzazione della Super Mother 

Board, compresa la piastra a doppia faccia con fori metallizzati, diret
tamente a casa tua a lire 112.000. La sola piastra a doppia faccia con 
fori metallizzati a lire 49.500. Utilizza il buono d'ordine pubblicato alle 
pagine 81 e 82. 

la lunghezza dello stesso o un inter
vallo di caratteri accettati. 

POKE: qualche trucco 

È possibile , con delle semplici 

POKE date direttamente o all'inter
no di un programma, ottenere risul
tati interessanti e di sicuro effetto. 
Per esempio, si possono disabilitare 
le funzioni di LIST, RESTORE, 
STOP e SA VE. La tabella di Figura 

FUNZIONE DISABILITAZIONE ABILITAZIONE 

STOP-RESTO RE 
RESTO RE 
SAVE 

LIST POKE 808,100 POKE 808,112 

LIST 

POKE 792 ,90:POKE 793,203 
POKE 818, PEEK (816): 
POKE 775 ,0 

POKE 792,173:POKE 793 ,240 
POKE 819, PEEK (817) 
POKE 818,133:POKE 819,246 
POKE 775 ,119 

Figura 1. La tabella contiene i valori da assegnare alle varie POKE che consentono di disabilitare le diverse 
fun zioni. Per riabilitarle e riportare tutto come era in origine sul Vie 20 sarà sufficiente digitare le POKE elencate 
sotto la colonna abilitazione. 
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Nella tabella sono 
rappresentati i codici 
della tastiera del VIC 
20. La Commodore , co
me la quasi totalità dei 
costruttori di computer, 
utilizza per la decodifi
ca della tastiera il codi
ce ASCII. Questo codi
ce, che è un vero e pro
prio alfabeto , abbinan
do ad ogni lettera o nu
mero o segno di punteg
giatura o comando un 
numero da O a 255 deci
male, consente di rap
presentare in binario e 
in un byte di 8 bit tutti i 
caratteri generati dalla 
tastiera. Questo signifi
ca che se si batte, per 
esempio , la lettera A , 
questa verrà inviata al 
computer sotto forma 
di un byte così configu
rato : 01000001 , che cor
risponde in decimale a 
65. Ma anche se si prova 
a battere questa sempli
ce riga di programma: 
10 PRINT CHR$ ( 65) e 
dopo il Return si dà il 
Run si vedrà comparire 
sullo schermo la lettera 
A. Questa stessa riga di 
programma potrebbe 
essere digitata in questo 
modo: 10 O 153 199 40 
65 41 dove: 

• 10 è il numero della 
linea , 

• O è !'end of Iine, 
• 153 equivale al co

mando PRINT, 
• 1 99 e qui va l e a 

CHR$, 
• 40 è la pare ntes i 

aperta , 
• 65 è la le ttera A , 
• 41 è l a pa r e ntes i 

chiusa . 
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Un codice per la tastiera 

Codice Carattere Codice Carattere Codice Carattere Codice Carattere 
(dee.) tastiera (dee.) tastiera (dee.) tastiera (dee.) tastiera 

o End of line 66 B 133 INPUT 169 STEP 

1-31 Unused 67 e 134 DIM 170 + 
32 Space 68 D 135 READ 171 

33 69 E 136 LET 172 

34 70 F 137 GOTO 173 I 
35 71 G 138 RUN 174 t 
36 $ 72 H 139 IF 175 ANO 

37 % 73 140 RESTORE 176 OR 

38 & 74 J 141 GOSUB 177 > 
39 75 K 142 RETURN 178 

40 76 L 143 REM 179 < 
41 77 M 144 STOP 180 SGN 

42 78 N 145 ON 181 INT 

43 + 79 o 146 · WAIT 182 ABS 

44 80 p 147 LOAD 183 USA 

45 81 Q 148 SAVE 184 FRE 

46 82 R 149 VERIFY 185 POS 

47 83 s 150 DEF 186 SOR 

48 o 84 T 151 POKE 187 RND 

49 85 u 152 PRINT ± 188 LOG 

50 2 86 V 153 PRINT 189 EXP 

51 3 87 w 154 CONT 190 cos 
52 4 88 X 155 LIST 191 SIN 

53 5 89 y 156 CLR 192 TAN 

54 6 90 z 157 CMD 193 ATN 

55 7 91 [ 158 SYS 194 PEEK 

56 8 92 X 159 OPEN 195 LEN 

57 9 93 J 160 CLOSE 196 STR$ 

58 94 t 161 GET 197 VAL 

59 95 <-- 162 NEW 198 ASC 

60 < 96-127 Unused 163 TAB( 199 CHR$ 

61 128 END 164 TO 200 LEFT$ 

62 > 129 FOR 165 FN 201 RIGHTS$ 

63 ? 130 NEXT 166 SPC( 202 MIO$ 

64 131 DATA 167 THEN 203-254 Unused 

65 A 132 INPUT 168 NOT 255 Tt 

Alcuni comandi come TAB e SPC hanno inclusa, nel byte che li definisce, la parentesi aperta, 
le altre funzioni usano un byte separato per questi simboli. Per esempio, la linea 
di programma che segue sarà così composta: 

10 IF INT (A) < 5 THEN PRINT TAB (X) 

Link 10 O 139321814065411 795332 16732153321638841 O 

~ ! ! (A) < 5 ! ! !X 
LINEA IF INT THEN PRINT TAB( 



E un pieno di byte 
Una maxischeda zeppa di Ram per ampliare a volon

tà le prestazioni del Vie: ecco, in poche parole, che cosa 
è la Superespansione di memoria (RE&C di luglio 
1984). Il circuito stampato , unico elemento un po' criti
co dell 'insieme, essendo a doppia faccia e con un trac
ciato non dei più semplici, è già pronto per le saldature, 
ed è perfino prestagnato per farle riuscire meglio e 
subito. E per non danneggiare i preziosi integrati e in · 
particolare le Ram (che non sono comprese nel kit , ma 
che è comunque possibile ordinare a RE&C, al prezzo 
di 19.500 lire ciascuna), vengono forniti tutti gli zoccoli. 
La Super expansion board è disponibile in tre speciali 
versioni di kit , realizzate a tiratura limitata, che verran
no inoltrate ai richiedenti entro 3 settimane circa, a 
partire dal ricevimento dell 'ordine. 

N. 1 - 74 LS139, decodificatore. 
N. 8 - Zoccoli da 24 pin per le Ram 6116 
N. 1 - Zoccolo da 16 pin per il 74LS139 
N. 4 - Condensatori ceramici di fi ltro da 0,1 uF. 
N. 1 - Condensatore elettrolitico da 100 uF, 16 V. 
Il Kit L. 37 .500. 

KIT 3 - Espansione da 24 Kb 

KIT 1 - Espansione da 8 Kb 

N. 1 - Circuito stampato Super expansion board. 
N. 1 - 74 LS139, decodificatore 
N. 4 - Zoccoli da 24 pin per le Ram 6116 
N. 1 - Zoccolo da 16 pin per il 74LS139 
N. 2 - Condensatori ceramici di filtro da 0,1 uF 
N. 1 - Condensatore e le ttrolitico da 100 uF, 16V. 
Il Kit L. 32.500. 

KIT 2- Espansione da 16 Kb 

N. 1 - Circuito stampato Super expansion board 

3 4170 GORIZIA - CORSO ITAUA. 149 · TELEFONO 0 481/30909 

zx spectrum 
Disponibili tutte lo pgr\i di rjcgffib!O (ULA - RÒm - ZTX 
2 13/313 quarzi - parti dolio tastlora - ecc.) richiedotoci lista 
con prozzl. 

Registratore per dati Inno-Bi\: L. 74.000 
Registratore por dati SanyQ: L . 130.000 
Rogistratoro por Y1k..ZQ o CBID 6-4 L. 98.000 
Interfaccia por Joys tick: L. 35.000 
Joystick Crack.shot : L. 15.000 
Tastlora ~~ prodisposta por ffiicrodrivo: L. 165.000 
Stampante A}phgcom: L. 230.000 
,filgital Tracor: L. 150.000 
Espgnsiono a 48 K por vorsione 2 e 3 : L . 78.000 
~\rum I 6K e 48 K - interfaccia 1 o microdrivo -
richiedete prezzi 
Vastissima scelta di programmi, molti con istruzioni in 
Italiano. 

noppv cl!llll!i. (scatola da 1 O) tutti con anello di rinforzo: 

tipo 

sf--òd 
df--òd 

nashua 

45.000 
58.000 

memorox 

50.000 
68.000 

3m-5cotch 

55.000 
73.000 

N. 1 - Circuito stampato Super expansion board 
N. 2 - 74 LS139, decodificatori . 
N. 12 - Zpccoli da 24 pin per le Ram 6116 
N. 2 - Zo'ccoli da 16 pin per i 74LS139 
N. 6 - Condensatori di filtro ceramici da 0,1 uF 
N. 1 - Condensatore elettrolitico da 100 uF, 16 V. 
Il kit L. 42.500. 

Per ricevere il kit 

Tutti i componenti necessari alla realizzazione della 
Super espansione di memoria per Vie 20 direttamente 
a casa tua. Utilizza il buono d'ordine pubblicato alle 
pagine 81 e 82. 

appie e compat1b111 
Disk. Drive slim: L. 550.000 
~ppio controller: L . 100.000 
.l&ngygg~l6 K: L . 90.000 
è.§.Q_per CP/m : L. 99.ooo 
80 colonne con sott switch: L . 150.000 
~por Serial Cord : L . 160.000 
Clock. CQrd (indlponsabile con il PRO-DOS): L. 95.doO 
~amtnatore di EPROID (2716-2732-27S4l: L. 120.000 
Scheda Pgl Color con suono: 90.000 
128 I: RAID: L. 380.000 
Wild Card per Appie Il e compatibili (per copiare tutti 
i programmi): L. 90.000 
RS-232 monodirezionale L. 120.000 
~y.§l.igautocentranti: L . 42.000 

monrroa 
monitor 12" fosfori ~antiriflesso: L . 220.000 
monitor 12· fosfori g.iQill antiriflesso: L. 240.000 
m onitor a gtlQtl ingresso PAL e audio: L . 520.000 

espansione 641: + 80 colonne: L . 198.000 

VEODITA PER CORRISPOODEnZA 
Tutti prezzi indicati comprendono IV A e spese di spediZione . 
non si accettano ordini por importi inter iori a L. 50.000 
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Locando s'impara 
La mappa prende in conside razione le locazioni di memoria inte rna che 

vanno da COOO a E4FF che contengono il traduttore Basic e le locazioni da 
E500 a FFFF che rapp~esentano le ~outine del Kernal. L'ul tima riga della 
tabella del Kernal Routines (Kernal iump vector addresses) comprende 122 
locazioni di memoria, da FF85 a FFFF, nelle quali risiedono i vettori delle 
routine del Kemal. La tabella mostra, appunto, questi vettori con il loro 
mnemonico l' indirizzo in esadecimale e in decimale e le funzioni che svolgo
no. Nella t;bella del traduttore Basic si incontrano molti dei messaggi che 
normalmente compaiono sullo sch~rmo. Dalla. locazione ~429, per esempio, 
pa rte il messaggio visualizzato o.gm.volta che 11VIC20 viene ac~eso ment~e 
dalla locazione CF08 proviene 11 Sintax Error, e dalla CCFC 11 m essaggio 
Extra Ignored, Redo From Start._Yo.l~ndo si può,. conoscendo q_uest~ locazi? 
ni cambiarne il contenuto e quindi 11 messaggio che companrà d1 volta in 
v~lta. Nella parte della tabella che riguarda le Kernal Routines, invece, si 
trovano tutte le routine presenti nel sistem a operativo in dotazione al VIC 20. 
Nelle locazioni da E929 (59689) a E 974 (59764), per esempio, risiede la 
tabella di conversione dei codici dello schermo in ASCII . Mentre dalla 
locazione E587 (58759) parte .la routine che si impicga_P~r gestire il cursore .sul 
video. Anche per realizzare 1 trucchi con le. POKE s1. nc~~re a certe r? utinc 
che st anno in questa wna del sistema opcrat!vo. Per d1sab!l11arc le funzioni d1 
Stop, Restare e List , si fa uso, per esempio, della rou11ne che parte dalla 
locazione F770 (63346) oppure, per disabilitare solo la funzione del Restare, 
si adotta la routine che inizia dalla locaz ione FEAD (65197). 

Tabella Interna del sistema operativo Vie 20 

Traduttore Baslc 
Name 
C~C045 
C046-C073 
C074-C091 
C092-C192 
C193-C2A9 
C38A·C3B7 
C3B8-C3FA 
C3FB-C407 
C408-C434 
C435 
C474-C482 
C483-C532 
C533-C55F 
C56~C57B 
C57C-C612 
C613-C641 
C642 
C66~680 
C68E-C69B 
C69C-C741 
C742-C7EC 
C7EO-C81G 
C810-C82B 
C82C-C856 
C857-C870 
C871-C882 
C883-C89F 
C8A~801 
C802-C8EA 
C8EB-C905 
C90&-C908 
C909-C927 
C928-C93A 
C93B-C94A 
C94B-C96A 

Functlon 
Action addresses lor primary keywords 
Action addresses for functions 
Hierarchy and acilon addresses for operators 
Tabla of Basic keywords 
Basic messages. mostly error messages 
Search stack lor FOR or GOSUB activity 
Open up space in memory 
Test: stack too deep? 
Check available memory 
Send canned error message, then: 
Print Ready 
Handle new Baslc llne lrom keyboard 
Rebuild chaining of Basic lines in memory 
Receive line from keyboard 
Change keywords to Basic tokens 
Search Basic for a given Baste line number 
Perforrn NEW, then: 
Perforrn CLR 
Reset Basic executlon to start-of·program 
Perforrn LIST 
Perforrn FOR 
Execute Basic statement 
Perforrn Restare 
Perform STOP and END 
Perforrn CONT 
Perforrn RUN 
Per1orm GOSUB 
Per1orrn GOTO 
Per1orm RETURN, and perhaps: 
Perforrn DATA, i.e .. skip resi ol statement 
Scan for next Baslc statement 
Scan for next Basic llne 
Perform IF, and perhaps: 
Per1orm REM, I.e .. skip resi of line 
Perform ON 

C96B-C9A4 
C9A!K:A10 
CA10-CA2B 
CA2C-CA7F 
CA~A85 
CA81H:A99 
CA9A-CB10 
CB1E-CB3A 
CB3B-CB4C 
CB40-CB7A 
CB7B-CBA4 
CBAS-CBBE 
CBBF-CBF8 
CBF9-CC05 
CC06-CCFB 
CCFC-CD10 
c o1E-con 
CD78-C090 
CD9E-CEFO 
CEF1-CEF6 
CEF7-CEF9 
CEFA-CEFC 
CEFO-CF07 
CF08-CFOC 
CFOO-CF13 
CF14-CFA6 
CFA7·CFE5 
CFE6-CFE8 
CFE~D015 
0016-0070 
007E-008A 
0088-0112 
0113-011C 
0110-0193 
0194-01A4 
01AS.01A9 
01AA-0100 
0101·0348 
034C-037C 
0370-0390 
0391-0390 
039E·03A5 
03A6-03B2 
0 3B3-03EO 
03E1-03F3 
03F4-0484 
0465-0474 
0475-0486 
0487·04F3 
04F4-0525 
0526-DSBC 
OSBD-0605 
0606-063C 
0630-0679 
067A·D6A2 
06A3-060A 
06DB-06EB 
06EC-06FF 
070~0728 
072C-072C 
0737-0760 
0161-one 
one-0191 
0782·078A 
078B-079A 
079B-07AC 
D7AD-07EA 
07EB-07F6 
D7F7·080C 
0800-0823 
0824-082C 
0820-0848 
084~084F 
0850-0861 
0862-0948 
0947-0970 

Get foced·point number lrom Basic 
Per1orrn LET 
Add ASCII digit to accumulator No. 1. 
Continue to per1orrn LET 
Per1orrn PRINT # 
Per1orrn CMD 
Perlorm Print 
Print string from memory 
Print single fermat characier (space. cursor-right, ?) 
Handle bad input data 
Per1orrn GET 
Per1orrn INPUT No. 
Per1orrn INPUT 
Prompt and receive Input 
Per1orrn READ; common routines used by INPUT and GET 
Messages: EXTRA IGNORED. REDO FROM START 
Per1orrn NEXT 
Check data type, print TYPE MISMATCH 
Input & evaluate any expression (numeric or string) 
Evaluate expresslon wtthin parentheses ( ) 
Check right parenthesis) 
Check lelt parenthesis ( 
Check lor comma 
Print SYNT AX ERROR and exit 
Set up functlon for future evaluation 
Search for variable name 
ldentify and set up funC1ion references 
Per1orm OR 
Per1orrn ANO 
Perform comparisons, string or numeric 
Per1orm DIM 
Search lor variable location in memory 
Check lf ASCII characier ls alphabetic 
Create new Basic variable 
Alray pointer subroutine 
32768 In floaling binary 
Evaluate expression tor positive integer 
Find or create array 
Computa array subscript size 
Per1orrn FRE then: 
Convert fixed point to floating point 
Per1orrn POS 
Check if direC1 command, print ILLEGAL DIRECT 
Per1orrn OEF 
Check FNx syntax 
Evaluate FNx 
Per1orm STRS 
Calculate string vecior 
Scan and set up string 
Subroutine to bulld string vector 
Garbage collection subroutine 
Check lor most eligible string collection 
ColleC1 a string 
Per1orm string concatenation 
Build strlng into memory 
Oiscard unwanted string 
Clean the descriptor stack 
Per1orm CHRS 
Perforrn LEFTS 
Per1orrn RIGHTS 
Per1orrn MIDS 
Pull string lunC1ion pararneters from stack 
Per1orrn LEN 
Move from string·mode to numeric·mode 
Per1orrn ASC 
Input byte parameter 
Perform VAL 
Get two pararneters lor POKE or WAIT 
Convert floating point to fixed polnt 
Perforrn PEEK 
Per1orrn POKE 
Per1orm WAIT 
Add 0.5 to accumulator No. 1. 
Per1orm subtractlon 
Per1orrn addition 
Complement accumulator No. 1. 

1 mostra l'indirizzo e il contenuto 
delle locazioni di memoria da modi
ficare con le POKE per ottenere 
questi risultati . 
• Disabilitazione di Stop, Restore, 
List 

È possibile , con un altro tn.icchet
to , evitare che un programma, una 
volta dato il Run , venga fermato 
tramite il tasto Stop. Il trucco consi
ste nel cambiare il contenuto delle 
locazioni 808 ($0328) e 809 ($0329). 
In queste due locazioni della memo
ria risiede il vettore di Test-Stop. Il 
contenuto del byte alto (808) di que
sto vettore è l'indirizzo di partenza 
63346 ($F770) di una subroutine che 
controlla se il tasto Stop della tastie
ra è stato premuto. Per disabilitare , 

quindi , il tasto Stop sarà sufficiente 
digitare una POKE (vedi Figura 1) 
che cambi l' indirizzo di partenza 
della subroutine di controllo. La 
modifica della locazione 808 va fatta 
tenendo presente che il contenuto 
dell 'accumulatore, al ritorno della 
subroutine di Test-Stop, non deve 
essere uguale a O e che il registro Y 
deve rimanere invariato. La POKE 
mostrata in Figura 1 (POKE 808, 
100) consente di ottenere la prima 
parte, ma il registro Y verrà modifi
cato. La conseguenza del cambia
mento del registro Y consente di ini
bire la funzione LIST: all ' interno 
della routine di LIST viene infatti 
richiamata la subroutine di Test
Stop e il registro Y rappresenta il 

puntatore della linea Basic da lista
re. Essendo il contenuto del registro 
Y modificato si avrà che il listato si 
tradurrà in una serie di caratteri non 
significativi. 

Il tasto Restare, visto che per fun
zionare, deve essere premuto con
temporaneamente allo Stop, risul
terà inibito . Ecco , quindi , come è 
possibile con una semplice POKE 
808, 100 inibire le funzioni di STOP, 
RESTORE e LIST. 
• Disabilitazione del Restore 

Il Restore è l'unico tasto a gene
rare, se premuto, un Non Masche
rable Interrupt (NMI). Le locazioni 
792 ($0318) e 793 ($0319) contengo
no il vettore in cui risiede l' indirizzo 
di partenza 65197 ($FEAD) della 
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D97E·D982 
0983-0988 
D98C-09E9 
D9EA·DA2F 
DA30-DA58 
DA59-DA88 
DA8C·DA86 
DA87·DAD3 
DAD4·DAE1 
DAE2· DAF8 
DAF9-DAFD 
DAFE·D806 
0807· 0811 
D812·08A1 
08A2·08C6 
08C7·08F8 
08FC·DC08 
DCOC-DC1A 
DC18· DC2A 
DC2B-DC38 
DC39-DC57 
DC58-DCSA 
DC58·DC9A 
DC98·DCC8 
DCCC·DCF2 
DCF3-DD7D 
007E·DD82 
DD83-DDC1 
DDC2 
DDCO-DDDC 
DDDD-DF10 
DF11·DF70 
DF71·DF77 
DF78-DF83 
DFB4· DF8E 
DF8F·DFEC 
DFED-E03F 
E040-E089 
E08A·E093 
E094-EOFS 
EOF8-E260 
E261·E267 
E268-E280 
E281·E2DC 
E2DD-E30A 
E300-E33A 
E33B-E3IT 
E378-E386 
E387·E3A3 
E3A4-E428 
E429-E44E 
E44F· E478 
E47C-E4FF 

ESOO-E504 
ESOS-E509 
E50A·E517 
E518-E580 
E581·E586 
E587·E584 
E58S-ESC2 
ESC3-ESCE 
ESCF·E64E 
E64F·E741 
E742·E8E7 
E8E8-E8F9 
E8FA·E911 
E912· E928 
E929-E974 
E97S-EAAO 
EAA1·E810 
E81E·EC45 
EC48-EE13 
EE14·EE8F 
EECO-EEC4 
EECS-EECD 

Prinl OVERFLOW and exit 
Multiply-a-byte subroutine 
Function constants: 1, SOR (.5), SOA(2), - 00.5. etc. 
Perform LOG 
Perform multipllcation 
Muhiply-a-blt subroutine 
Load accumulator No. 2 from memory 
Test and adjust accumulators No. 1. and No. 2. 
Handle overflow and underflow 
Multiply by 1 O 
1 O In noating binary 
Divide by 10 
Perform divid&-into 
Perform divide-by 
Load accumulator No. 1 from memory 
Store accumulator No. 1 into memory 
Copy accumulator No. 2 into accumulator No. 1. 
Copy accumulator No. 1 into accumulator No. 2. 
Round oH accumulator No. 1. 
Computa SGN value ol accumulator No. 1. 
Perform SGN 
Parform ABS 
Compare accumulator No. 1 to memory 
Convert floating-polnt-to-fixed-point 
Perform INT 
Convert strlng IO ftoating-point 
Get new ASCII digit 
String conversion constants: 99999999,999999999 1 E+ 9 
Print IN, followed by: 
Print Baslc lìne number 
Convert number or TIS to ASCII 
Constants lor numeric conversion 
Perform SOR 
Perform power functlon 
Perform negation 
Constants lor string evaluallon 
Perform EXP 
Function series evaluation subroutines 
Manlpulation constants for ANO 
Perform ANO 
Kemal patch routines (see Appendix 6 for listings) 
Perlorm COS 
Perform SIN 
Perform TAN 
Constants for trig evaluation pV2,2 No.pi, 25, etc. 
Perform ATN 
Constants for A TN series evalualion 
lnitialise RAM vectors 
Subroutine lo be moved to zero page ($70 to $87) 
lnlllalise Baslc system 
Messages: BYTES FREE . .. .. CSM BASIC V2"" 
Vector inltialisation (see Appendix 6 for listings) 
Unused space 

KERNAL ROUTINES 
Retum address ol 6522 
Return max rows and columns ot screen 
Read/plot cursor posltion 
inltialise VO 
Home function 
Move cursor to current line lndex pointer 
Panie NMI entry (Restore key) 
lnltialise 6561 VIC chip 
Remove character from queue 
Input a Una untll carriage retum 
Print routine 
Check lor decrement In line lndex pointer 
Check lor lncrement In llne lndex pointer 
Check colour 
Tabla lo convert from screen code to ASCII 
Screen scroll routines 
IRO routines, put char on screen and updata time. generata I/O 
Generai keyboard scan 
Keyboard matrlx tables 
Command serial bus devlce to llsten 
Send secondary address alter llsten 
Release attention alter listen 

EECE·EEE3 
EEE4-EEFS 
EEF6-EF03 
EF04-EF18 
EF19-EFA2 
EFA3-EFED 
EFEE·F035 
F038-F173 
F174-F1E1 
F1E2·F1F4 
F1FS-F200 
F20E·F279 
F27A·F2C6 
F2C7-F308 
f309.F349 
F34A·F3EE 
F3Ef.F3F2 
F3F3-F409 
F40A·F541 
F542·F674 
F68s-F733 
F734-F76F 
F770-F770 
F77E·F7AE 
F7Af.F889 
F88A·F980 
F98E·FABC 
FA8[).F8E9 
F8EA·FD21 
FD22·FE90 
FE91-FEA8 
FEA9-FF58 
FF5C-FF71 
FF72-FF85 
FF8S-FFFF 

Talk second address 
Buffered output to serial bus 
Send untalk command on serial bus 
Send unlisten command on serial bus 
Input a byte from serial bus 
NMI continue routine 
Transmit byte 
NMI routine to collect data into bytes (RS-232) 
Kemal messages 
Print message to screen 
Get character from channet 
Input charaC1er from channel 
Output character to channel 
Open channet for Input 
Open channet for OU1put 
Ciose logica! file 
Close ali logica! files 
Clear channels 
Open funC1ion . 
Load RAM function (lrom cassette or bus devices) 
Save function 
Time function 
Test stop key 
Errar handler 
Find and read tape header 
cassette control routines 
Tape read routines 
Byte handler for cassette read 
Tape write routines 
System power up lnitialisation 
Memory checi< routines 
NMI handler 
Baud raia tables 
IRQ handler 
Kemal fump vector addresses 

Tabella del nomi del vettori delle routine del Kernal 

Nome 

ACPTR 
CHKIN 
CHKOUT 
CHRIN 
CHROUT 
CIOUT 
CLALL 
CLOSE 
CLRCHN 
GETIN 
IO BASE 
LI STEN 
LOAD 
MEM80T 
MEMTOP 
OPEN 
PLOT 
RDTIM 
READST 
RESTOR 
SAVE 
SCNKEY 
SCAEEN 
SECOND 
SETLFS 
STMSG 
SETNAM 
SETTIM 
SETTMO 
STOP 
TALK 
TKSA 
UDTIM 
UNTLK 
VECTOR 

HEX 
SFFAS 
SFFCS 
SFFC9 
SFFCF 
SFF02 
SFFA8 
SFFE7 
SFFC3 
SFFCC 
SFFE8 
SFFF3 
SFFB1 
SFF05 
$FF9C 
SFF99 
SFFCO 
SFFFO 
SFFOE 
SFF87 
SFF87 
SFF08 
SFF9F 
SFFEO 
SFF93 
SFFBA 
SFF90 
SFFBO 
SFFOB 
SFFA2 
SFFEl 
SFFB4 
SFF96 
SFFEA 
SFFAB 
SFF84 

Indirizzo 
O E Cl MAL 
65445 
65478 
65481 
65487 
65490 
65448 
65511 
65475 
65484 
65512 
65523 
65457 
65493 
65436 
65433 
65472 
65520 
65502 
65463 
65415 
65496 
65439 
65517 
65427 
65466 
65424 
65469 
65499 
65442 
65505 
65430 
65430 
65514 
65451 
65412 

Funzione 

Input byte from serial port 
Open channel for input 
Open channel lor output 
Input character lrom channel 
Output character to channel 
Output byte to serial port 
Close ali channets and files 
Close a specified logica! file 
Ctose input and output channels 
Gat charaC1er from keyboard queue (keyboard buffer) 
Ratums base address of UO devices 
Command devices on the serial bus to LISTEN 
Load RAM from a device 
Read/sat the bottom of memory 
Read/set the top of memory 
Open a logica! file 
Read/set X, Y cursor position 
Read real time ciock 
Read UO Status word 
Restore default VO vectors 
Save RAM lo device 
Scan keyboard 
Retum X. Y organlsation of screen 
Send secondary address alter LISTEN 
Set togical, first, and second addresses 
Contro! KERNAL messages 
Set file name 
Set real time ciock 
Set timeout on serial bus 
Scan stop kay 
Command serial bus davice to TALK 
Send secondary address alter TALK 
lncrement real time dock 
Command serial bus IO UNTALK 
Read/set vectored I/O 

subroutine da eseguire quando que
sto tasto viene premuto. Se si modi
fica il contenuto di questo vettore 
con l' indirizzo di partenza di una 
istruzione Return To Interrupt 
(RTI), si inibirà la funzione del Re
store. Battendo, come mostra lata
bella di Figura 1, POKE 792,90:PO
KE 793,203 si o tterrà perciò il risul
tato voluto . 
• Disabilitazione del Save 

Disabilitare la funzione Save si
gnifica , tra l'altro, proteggere i pro
pri programmi evitando che qualcu
no li possa riprodurre. Anche per la 
disabilitazione del Save si ricorre ai 
vettori . Le locazioni di memoria 818 
($0332) e 819 ($0333) contengono i 
vettori per indirizzare la routine Sa-

ve , indirizzo di partenza 63129 
($F685), mentre le locazioni 816 
($0330) e 817 ($0331) contengono i 
vettori che indirizzano la routine di 
Load, indirizzo di partenza 62833 
($F549). Modificando il contenuto 
del vettore di Save caricandogli l'in
dirizzo di partenza della routine di 
Load, la prima funzione risulterà 
chiaramente inibita. Perciò , come si 
vede nella solita tabella di Figura 1, 
sarà sufficiente digitare: POKE 818, 
PEEK (816): POKE 819 , PEEK 
(817). 

Basic vengono immagazzinati nella 
memoria del computer dopo essere 
stati tradotti in un codice di un solo 
byte. Questo significa che nella rou
tine di List è presente una subrouti
ne in grado di ritradurre questi codi
ci in comandi Basic. L'indirizzo di 
partenza della subroutine di ricon
versione è contenuto nel vettore al
locato nelle locazioni 774 ($0306) e 
775 ($0307). Modificando il conte
nuto della locazione 775 , come mo
strato nella tabella di Figura 1, con 
una POKE 775 ,0 si otterrà un Re
stare ogniqualvolta si cercherà div!
sualizzare un listato. Lo schermo n
sulterà perciò completamente vuoto 
dopo ogni comando List. 

• Disabilitazione del List 
Per comprendere il meccanismo 

attraverso il quale è possibile disabi
litare la funzione del List è necessa
rio ricordare che tutti i comandi del Kike Revelli 

Ottobre 1984 RE&C 47 



Suono a chi tocca 
Facile, geniale, sicura: 
questa supersentinella 
tutta elettronica è 
adattissima per la casa, 
per l'auto o per qualsiasi 
altra applicazione 
in cui si vogliano evitare 
intrusi dalle mani 
lunghe. Se arriva il ladro, 
infatti, il circuito avvisa: 
sempre e subito .. . 
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Perché un antifurto è utile? 
Perché lo scassinatore intento a 
introdursi, con l'effrazione o 

meno, in un veicolo o in un apparta
mento non può resistere al suono bru
sco e inatteso di un clacson, di una 
sirena o di una suoneria. È una cosa 
comprensibile: gli ci vorrebbero nervi 
d'acciaio a tutta prova per portare 
avanti con calma il misfatto qualora 
scatti un allarme. In pratica, secondo 
recenti statistiche, più di nove malfat
tori su dieci fuggono quando vengono 
disturbati: l'efficacia dell'antifurto 
non ha bisogno di dimostrazione . 

Il principio 
di funzionamento 

È illustrato da ll 'algoritmo di Fi
gura l. 

Prima di lasciare il suo veicolo , il 
conducente metterà in funzione 
l'antifurto , manovrando un inter
ruttore nascosto in qualche punto 
dell'abitacolo o sotto il cruscotto. 
Da questo istante prende avvio la 
temporizzazione . Nel caso normale 
il conducente scenderà in tempo , di 
modo che l'apertura della portiera 



(come pure la sua chiusura) rimarrà 
senza effetto . A llo stesso modo , 
quando tornerà al suo veicolo di
sporrà, aprendo la portiera, di una 
seconda temporizzazione, sufficien
te per fermare 11 dispositivo , met
tendo l ' interruttore in posizione 
spento , prima che il sistema sia atti
vato. 

Per contro , se la persona che è 
entrata nel veicolo non interrompe 
in tempo l'alimentazione dell 'anti
furto , il relè di uscita si chiude dopo 
la temporizzazione, e questo per 
una durata anch'essa temporizzata. 
Naturalmente il sistema rimane al
l'erta, e funzionerà ogni volta che 
sia stata aperta una portiera. In un 
veicolo il relè di uscita può alimen
tare direttamente l'avvisatore acu
stico e produrre così il necessario 
allarme sonoro . 

Il circuito in teoria 

Lo schema dell 'antifurto univer
sale è visibile in Figura 2. 

L'energia necessari a sarà fornita 
dalla batteria (12 V) del veicolo sul 
quale è montato l'antifurto. In un 
appartamento , per ottenere un fun
zionamento affidabile che offra il 
massimo di sicurezza, una buona so
luzione sare bbe l' impiego di una 
piccola batteria da 12 V , ricaricabi
le, in luogo del r icorso dall 'alimen
tazione della rete. Così l'antifurto 
funzionerà anche in caso di mancan
za di corrente. 

Ovviamente nel caso del montag
gio del sistema su un 'autovettura è 

Cl 

NO 

Temporizzaz. 
d'uscita t2 
trascorsa 

Il conducente 
è all'interno 
del veicolo 

Si accinge a 
uscire. 
Awia il 
dispositivo 

NO 

SI 

Figura 1. Schema a blocchi completo 
del!' antifurto universale. 

Torna al suo, .1Lui (oun 
veicolo e apre -----f 'ladro) la un 
la portiera per ulteriore 
entrare tentativo 

ALLARME 
..__ _____ __, di durata r-r---1 ------~ 

t3 w..._; 

evidente che il positivo della batte
ria è da collegare con l'interruttore 
di avviamento a monte della chiave 
d'accensione. Il diodo Dl disaccop
pia il dispositivo logico dai 12V del
la batteria; il condensatore Cl co
stituisce un serbatoio d'energia in 

f1/4CiJ 
L.----.J 

Utilizzazione w 

Relè12V 
(Esterno al modulo) 

modo che l'apparecchio sia indi
pendente da ogni variazione di ten
sione, per esempio al momento in 
cui si verifica l'allarme. Un diodo 
zener da 10 V regola, tramite la re-. 
sistenza di caduta R2, a 10 V la ten
sione di funzionamento del disposi- ~ 

ce 

Figura 2. Schema elettrico. 
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TransistorBC108, 109, 177 
2N2222, 2N2905 

NPN PNP 

CD4011 
(Visto dall'alto) 4 porte NANO a 2 ingressi 

Diodo 1 N914, 1N4004o1 N4007 

.... 
ANODO CATODO 

---cn---
Senso della corrente 

Funzionamento 
12 u 

E1~5 
E7~ 

11 

o 
o 

o 1 

1 I 

I o 1 

I 1 o 

Figura 3. Piedinatura dei componenti attivi. 

tivo. Il condensatore C2 funge da 
e lemento antidisturbo filtrando i 
segnali a freque nza più elevata, 
quali possono provenire , per esem
pio , dal funzionamento dell'avvisa
tore acustico in caso di a llarme. La 
resistenza Rl provvede a scaricare 
il condensatore Cl dopo l'interru
zione dell'alimentazione; una misu
ra del genere è in effetti necessaria, 
dato che l'avvio della temporizza
zione d'uscita è condizionato da lla 
necessità di un potenziale nullo al
lorché viene data corrente a ll ' in
sieme. 

La corrente che serve all 'alimen
tazione del relè non è regolata ed è 

Figura 4. Circuito stampato. 
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prelevata direttamente sull'anodo 
del diodo D 1. 

Al momento della chiusura del
l' interruttore, con C3 in fase di sca
rica, si registra durante l'inizio della 
carica di C3 tramite R3 uno stato 
che si può momentaneamente con
siderare come livello logico zero. Si 
osserva che , a fine carica, il poten
ziale di questo punto A non è de l 
tutto uguale a quello dell'alimenta
zione U. Di fatto il suo valore può 
essere determinato dalla relazione: 

U= 
R4 

---- ·U 
R3 + R4 

M a dato che R3 è piccola in con
fronto a R4, questo potenziale è as
sai vicino a 10 V . In realtà la resi
stenza R4 provvede semplicemente 
a scaricare C3 quando si interrompe 
l'alimentazione. Al momento in cui 
si dà corrente a l dispositivo, l'in
gresso 1 dalla porta NAND 1 di Cll 
riceve un breve impulso negativo di 
innesco. 

Le porte I e II di Cll costituisco
no un circuito monostabile. 

Se in A si produce un impulso 
negativo (di livello O, immediata
mente, in base alla tavola de lla veri
tà delle porte NAND , l'uscita B del
la porta I passa a llo stato alto . Il 
condensatore C, comple tamente 
scarico , si comporta in un primo 
tempo come un cortocircuito , dimo
do che in c il livello logico può esse
re considerato l. Ne risulta perciò la 
comparsa dello stato basso in D , e 
pertanto anche al secondo ingresso 
de lla porta I. Anche se l' impulso 
negativo d'innesco scompare l'usci
ta B resta dunque a llo stato a lto , di 
modo che la carica di c prosegue 
t ramite R. Tuttavia il potenziale di 
C diminuisce progressivamente. A 
un dato momento , quando è press'a 
poco uguale a U/2, è considerato 
stato basso dagli ingressi de lla porta 
II , che commuta di modo che il livel
lo di D ridiventa uguale a 1. L' uscita 
B passa di nuovo a un live llo logico 
nullo, il che procura la scarica quasi 
istantanea di c dato che le sue arma
ture sono a llo stesso potenziale. 

D ate le diverse possibilità d'im
piego dell'antifurto , sono stati pre
visti vari mezzi di rivelazione di un 
eventua le tentativo di effrazione. 
Tutti hanno però come effetto lo 
stesso fenomeno: la comparsa dello 
stato basso a l punto c del dispositi
vo (ingresso 1 della porta NAND I 
di CI2) che si trova no rmalmente 
allo sta to alto. 

Così, collegando il catodo di D4 a 
massa , il punto G è sottoposto a uno 
stato logico nullo . Senza la realizza
zione di questo contatto il punto G è 
a lla dipendenza di uno stato a lto 
grazie a R8; questo stato è q ue llo 
normale d'allerta. 

Collegando l'anodo D2 al positivo, 
gli ingressi riuniti della porta IV di 
Cll, normalmente a livello zero tra
mite R7 , passano allo stato a lto . Ne 
risulta lo stato basso a ll'uscita di que
sta porta, da cui , tramite D3, il pas
saggio allo stato basso del punto C. 

Infine , i termina li contrassegnati 



CO (contatto ad apertura) possono 
essere collegati, per esempio , a un 
contatto normalmente chiuso a ri
poso. Beninteso , in questo caso è 
necessario collegare A+ a una ten
sione di + lOV. Così se questo con
tatto CO dovesse aprirsi , il livello 
logico degli ingressi della porta IV, 
in precedenza a zero, passerebbe a 
1, con il che si giungerebbe ugual
mente allo stesso scopo: il passaggio 
del punto e allo stato basso. 

Gli impulsi negativi disponibili al 
punto G , e provenienti da un feno
meno di rive lazione, sfociano su un 
circuito monostabile costituito dalle 
porte NAND I e II di CI2. Questo 
circuito presenta però una partico
larità: in effetti il secondo ingresso 
della porta II è collegato al punto B 
del dispositivo. Se questo ingresso è 
sottoposto a uno stato basso , l'usci
ta della porta II di CI2 resta a l livello 
1 qualunque sia il livello dell'altro 
ingresso. Insomma, il circuito non 
reagisce in questo caso agli impulsi 
d'innesco , e ne deriva che , in prati
ca , viene reso possibile al conducen
te di scendere dal suo veicolo. Supe-

rata questa temporizzazione, qual
siasi rivelazione viene presa in con
siderazione dal circuito monostabile 
NAND I e II di CI2, la cui uscita 
passa allo stato basso per un tempo 
t2 proporzionale al prodotto R9 x 
es. Questa durata è di 18 secondi 
nel caso del presente dispositivo, 
ma varia con le tolleranze dei com
ponenti impiegati. 

L'uscita del circuito descritto qui 
sopra è collegata agli ingressi di una 
porta invertente NAND III di Cil . 
Nella situazione normale di allerta 
l'uscita di questa porta è allo stato 
basso. Il condensatore C6 è quindi 
carico e l'ingresso d'innesco del ter
zo circuito monostabile NAND III e 
IV di CI2 è mantenuto allo stato 
alto. Quando viene attivata la tem
porizzazione t2, l'uscita del circuito 
che la crea passa allo stato basso e 
l'uscita della porta III di Cll passa 
allo stato alto: il condensatore C6, 
le cui armature si trovano ora al me
desimo potenziale, si scarica. 

Alla fine della temporizzazione 
t2, l'uscita della porta III di Cll pas
sa al livello zero. 

2 

2 1 2 

l e 
Contatto lavoro--\:- __ _ 

R 

Poiché il condensatore C6 è scari
co, esso si comporta in un primo 
tempo come un cortocircuito , di 
modo che l'ingresso F del circuito è 
brevemente sottoposto allo stato 
basso: è così possibile rivelare la fi
ne della temporizzazione t2 e inne
scare il circuito monostabile d'allar
me la cui temporizzazione è dell 'or
dine del minuto , dati i valori di Rll 
e di C7. Questo circuito è bloccato 
durante la temporizzazione tl , al fi
ne di evitare ogni rischio di funzio
namento intempestivo dell'allarme 
al momento dell'accensione dell'in
sieme: il condensatore C8 partecipa 
alla protezione del dispositivo dai 
disturbi. 

L'allarme è in definitiva determi
nato dal passaggio allo stato basso 
dell'uscita G de l monostabile di 
temporizzazione t3. Ne deriva la sa
turazione del transistor PNP Tl , di
modoché si origina nel transistor 
NPN T2 una corrente base-emetti
tore. Questo transistor si satura a 
sua volta e permette infine la circo
lazione di una corrente emettitore
base nel transistor di media potenza 

o 

Figura 5. 
Disp osiz ione dei 
componenti. 

di utilizzazione 

1 Relè 12V 
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A. Per autovettura: utilizzo dei 
contatti d'accensione della 
plafoniera 

1° caso (il più frequente) 
P (plafoniera) 

..---...... 

+ Batteria 

B. Altro impiego (appartamento, 
autorimesse .. . ) 

1° Caso: Impiego di un 
microcontatto 
a chiusura (aperto a riposo) 

~l 0 ~l 
A•!il A-(1) A- (1) 

2° Caso (più raro) 

... , lJ 

Filo sottile 
2° Caso: Impiego di un che si 

microcontatto spezza in 
ad apertura (chiuso a riposo) caso di ettrazione 

Collegare ~ 
~ in precedenza 
I MColLS I A+(1)eA+(2) o lLS 

co1n com coin com 

Figura 6. Impiego del/"a111if11rro in awo e in casa. 

PNP indicato con TI, nel cui circui
to collettore risulta inserito un relè 
da 12 V. 

Il diodo DS ha il compito di pro
teggere T3 contro gli effetti di sovra
tensione d 'autoinduzione. Il relè 
può essere di potenza molto rilevan
te (da 200 a 500 mA) , soprattutto se 
si voglio no carichi come nel caso 
dell 'alimentazione di un avvisatore 
acustico ad aria o di una sirena. In 
questo caso è opportuno servirsi di 
un relè di automobile, il cui potere 
d 'interruzione è di diversi ampere. 

n circuito in pratica 

L'antifurto universale potrà esse
re faci lmente allestito sul circuito 
s tampato la cui traccia è riportata in 
Figura 4, che potrà essere riprodot
ta , per via fotochi mica o con i trasfe
ribi li , su qualsiasi laminato a faccia 
singola. 

Per il montaggio dei componenti 
(Figura S) , una regola sola , ma im
portante: questa operazione deve 
essere eseguita con molta cura e at
tenzione, evitando assolutamente la 
fretta. I componenti come i conden
satori e lettrolitici , i diodi, i transi
stor e i circuiti integrati sono pola
rizzati e hanno pertanto un orienta
me nto obbligatorio , vis ib il e in 
figura. 

In generale si montano per prima 
cosa i diodi , le resistenze , i piccoli 
condensatori , i transistor e i termi
nali. I tre ponticelli di collegamento 
possono essere realizzati con spez
zon i di te rminali di resistenza. Per 
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ultimi verranno montati i due inte
grati, rispettando la posizione della 
tacca di orientamento. Quando si 
saldano questi componenti è bene 
lasciare un inte rvallo sufficiente per 
il raffreddamento fra due saldature 
consecutive. Quando tutto il mon
taggio è terminato, si possono elimi
nare dal circuito stampato le tracce 
di vernice con un pennello imbevuto 
in un po' di acetone. 

Collaudo e impiego 

La Figura 6 illustra le diverse pos
sibilità di impiego dell'antifurto. 
• A bordo di un veicolo: a secon
da della marca del veicolo si nota
no due classi di funzionamento 
della plafoniera. Il primo caso del
la figura è il più frequente. Si con
stata che basta collegare l' ingresso 
A - (1) dal lato dei contatti delle 
portiere. 

Il secondo caso della figura , mol
to più raro , richiede l'impiego del 
collegamento A + (1), ma sempre 
dal lato dei contatti della portiera. 
Naturalmente in entrambi i casi è 
sempre possibile aggiungere contat
ti di chiusura a livello dei coperchi 
del baule e del cofano , se ancora 
non esistono. 
• In un appartamento: due sono i 
casi principali d 'impiego , e implica
no l'adozione di microcontatti aper
ti a riposo (1° caso) o chiusi a riposo 
(2° caso). Nel secondo caso è possi
bile collegare in serie quanti contatti 
si vuole. Così pure si può montare 
fra Co(l) e Co(2) un sottile filo pra-

ticamente invisibile , destinato a 
spezzarsi fisicamente al passaggio di 
una persona fra due punti messi sot
to sorveglianza. In questo caso è op
portuno collegare in precedenza A 
+ (1) e A + (2) . 

Il circuito stampato può essere si
stemato in un contenitore, magari 
con le uscite e gli ingressi collegati a 
una morsettiera del tipo flessibile 
con morsetti a doppia vite . 

(Con la collaborazione 
di Electronique Pratique) 

Componenti 

RESISTENZE 

R1, Ra, Rs. Ra, R10. R12. R1 a = 10 kfi 
(marrone, nero , arancio) 
R2, Rt4 = 470 n (giallo, viola, 

marrone) 
R4 = 100 kfi (marrone, nero , giallo) 
R5 , R11 = 470 kn (giallo, viola, 

giallo) 
R7 = 47 kn (giallo, viola, arancio) 
R9 = 330 kfi (arancio, arancio, 

giallo) 

CONDENSATORI 
C1 = 470 µF/25 VL elettrolitico 
C2 = 0,47 µF mylar 
Ca. C4, C5 = 47 µF/16 VL elettrolitico 
C6 = 4,7 µF/16 VL elettrolitico 
C7 = 100 µF/16 VL elettrolitico 
Ca = 47 µ/F mylar 

SEMICONDUTTORI 
01 = diodo 1 N4004 o 1 N4007 
02, Da. 04 = 3 diod i 1 N91 4 
05 = diodo 1 N4004 o 1 N4007 
Z = diodo Zener 1 O V 
T1 = 2N2907 I BC177 
T2 = BC108, BC109, 2N2222 
Ta: 2N2905 
C11 e C12: 2 x CD 4011 

VARIE 
Interruttore unipolare 
Relè 12 V - 1 scambio 

La basetta a casa tua 
Di questo progetto Radio E LE T
TRONICA & COMPUTER è in 
grado di forn ire il solo circuito stam
pato. Usa il modulo d 'ordine pubbli
cato alle pagine 81 e 82 della rivista. 
Costa 5.500 lire . 



Amplicuffia classe D 

Nessun amplificatore 
interviene così 
drasticamente sui 
segnali che gli capitano 
a tiro. E nessuno, 
con un circuito così • 
semplice, li riproduce 
altrettanto fedelmente. 
Se per i tuoi momenti di ascolto 
pretendi il massimo, ecco l'accessorio 
ideale per il tuo Hi-Fi. 

' 

Fedeltà a tutta prova 
D a qualche tempo hanno fa tto 

la loro comparsa degli ampli
ficato ri BF che fu nzionano in 

classe D : per molti , però, la classe D 
rimane un mistero . Ecco il perché di 
questo amplificatore per cuffia che 
sfrutta appunto tale principio. L 'o
riginalità del semplice circuito sta 
nell ' impiego di compone nti classici 
ed economici, e soprattutto nella 
possibilità d i o ttenere un suono af
fetto da una disto rsione minima. 

LaclasseD 

Scopo di un amplificatore in clas
se D è la conversione di un segnale 
audio in un segnale quadro il cui 
duty cycle è una funzione lineare del 
segnale d'ingresso. Si avranno quin
di un generatore di onde quadre , un 
modulatore ciclico e due transistor 
di commutazione. (Figura I ). Se i 
transisto r-interruttori sono aperti o 
chiusi, la tensione d 'uscita sarà ri
spettivamente positiva o negativa. 
Se entrambi sono chiusi, si avrà una 
tensione d 'uscita nulla. Per contro , 
se il duty cycle è superiore al 50%, il 

transistor collegato al positivo reste
rà chiuso più a lungo dell'interrutto
re in basso, ossia vi sarà una tensio
ne positiva in uscita. Inversamente, 

.si avrà una tensione negativa in usci
ta quando il duty cycle risulterà infe
riore al 50% . Dato che i transistor 
d 'uscita lavorano a una velocità di 
commutazione molto alta, ne risulta 
un'energia dissipata molto esigua. 

Ingresso 

Oscillatore 
a rapporto 

ciclico 
del 10% 

~ 

Esistono vari tipi di amplificatori 
PWM (Pulse Width Modulation, os
sia modulazione di larghezza degli 
impulsi). Il primo consiste in un am
plificatore auto-oscillante. In altre 
parole, modulatore , astabile e sta
dio di uscita sono integrati in un uni
co elemento attivo. Occorre quindi 
ricondurre all'ingresso una frazione 
del segnale di uscita , per conservare 

Fitro passa-basso 
r-·------, 
1 : Uscita 

+-----'.J 

L_ __ ( 

Figura I. Schema a blocchi di un amplificatore in classe D. 
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l'oscillazione . Il secondo tipo , con 
ogni stadio separato , è visibile in 
Figura 1. 

Il generatore di onde quadre si 
basa su un NE555. Nella sua versio
ne più semplice , un modulatore cicli
co (Figura 2) è costituito da due por
te NAND collegate a monostabile , e 
vi è un transistor la cui giunzione 
collettore-emettitore svolge il com
pito di resistenza di scarica. Il princi
pio è semplice: far variare la resisten
za della giunzione in funzione della 
corrente applicata alla base del tran
sistor: se ne ottiene una modulazio
ne della larghezza dell'impulso, dato 
che la soglia di scarica del condensa
tore varia. Purtroppo questo circuito 
genera una distorsione enorme, do
vuta al fatto che la resistenza della · 
giunzione non varia in modo lineare. 
Si ricorre perciò, in pratica, alla con
figurazione di Figura3. Si tratta di un 
normale monostabile, ma l' ingresso 
di modulazione è ricavato dall' in
gresso della seconda NAND. Si ha 
cioè una modulazione dell 'impulso 
in quanto il condensatore viene sca
ricato a i picchi negativi del segnale 
audio; è per questa ragione che il 
rapporto ciclico del generatore non è 
uguale al 50% . 

r- -
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Figura 2 

Oscillatore 
a rapporto 

ciclico 
del 10% 

Oscillatore 
a rapporto 

ciclico 
del 10% 

Figura 3 

Lo schema elettrico è rappresen
tato in Figura 4 , pe r un solo canale. 
All'ingresso vi è un transistor che 
preamplifica i segnali applicativi. Si 
noti il condensatore C3, destinato a 
bloccare la componente continua 
che modificherebbe la soglia di sca
rica di C4. Infine , l'uscita è collegata 
a tre buffer montati in paralle lo per 

Figura 4. Schema elet1rico . 

54 RE&C Ottobre 1984 
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fornire una corrente di base suffi
ciente a i due t ransistor d 'uscita. 

D ato che si lavora con una fre
quenza di taglio dell 'ordine dei 100 
kHz occorre eliminare questa fre
quenza per evitare che l'amplifica
tore irradi segnali spuri comportan,
dosi come un radiotrasmettitore. E 
questo il compito del filtro passa-

· 12V 

c5 Cuffia 
. I---: 

l 



basso realizzato con una induttanza 
e un condensatore. L' induttanza è 
costruita avvolgendo 100 spire di fi
lo de l diametro di mm 0 ,4 sul corpo 
di una resistenza da 1 M.0 1/2 W o su 
un piccolo supporto isolante. 

Il circuito pratico 
Il tracciato del circuito stampato è 

visibile in Figura 5, e la disposizione 
dei componenti in Figura 6. Il poten
ziometro doppio è montato diretta-

Figura 5. Circuito stampato, scala 1:1. 

~I 
--·U-- TI ~ 

Ct <::::,""" 
C1 0 

- --it--t---5':,, 
Ingressi 

® 
@ 

Figura 6. Cablaggio sul circuito stampato. 

lA 200V 

Figura 7. Un possibile alimentatore. 

+ 12V _ 

o 
---------

~A7812 

mente sul circuito stampato . Si potrà 
quindi fare a meno delle viti di fissag
gio, montando il potenziometro sul 
pannello anteriore del contenitore nel 
quale verrà poi sistemato il dispositi
vo. La tensione richiesta per il buon 
funzionamento del circuito è di 12 V. 
In Figura 7 vi è lo schema di un possi
bile alimentatore. 

Con la collaborazione di Radio Plaiis. 

La basetta a casa tua 
Di questo progetto RadioELEITRONI
CA & Computer è in grado di fornire il 
solo circuito stampato. Usa il modulo 
d'ordine pubblicato alle pagine 35 e 36. 
Costa 8.500 lire. 

Componenti 

RESISTENZE 

R1 = 1 k.O (marrone-nero-rosso) 
R2 = 120 .O (marrone-rosso-

marrone) 
R3=470 k.O (giallo-violetto-giallo) 
R4 = 470 k.O (giallo-violetto-giallo) 
R5 = 22 kn (rosso-rosso-arancio) 
P1 = 22 k.O trimmer lineare 

CONDENSATORI 

C1 = 2,2nF 
C2 = 1 µF/16 VL elettrolitico 
C3 = 1 µF/16 VL elettrolitico 
C4 = 2,2 nF 
es= 100 µFi i 6 VL elettrolitico 
C6 = 22 nF 

SEMICONDUTTORI 

Cl1 = NE 555 
Cl2 = C040i1 
Cl3 = C04049 
T1=BC237 
T2=BO135 
T3=BO136 

VARIE 

Induttanza: 100 spire di filo di rame 
smaltato mm 0,4 sul corpo di una 
resistenza da 1 Mn. 

Potenziometro doppio a variazione 
logaritmica da 100 k.O 

I 

I 

I 

I 
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via Bocconi 9 . 20136 Milano, tel. 02{589921 RONDINElll COMPONENTI ELETTRONICI 
CIARE ALTOPARLANTI PER AUTORADIO 4 ohm 
'! ;..a U111 mm Pta· ;i.m Pot W frtQ r.s H1 GammaH: I DO Lire o Af.' 8120 81> 87 37 5 15 100 1oo·eooo f/ed.o 8.950 
All 10125C f~I 102,.-102 ~ 25 105 qo BOOC !led.o 12.300 IB!:MID/m ~M 101 '5C f,.-~< J02Y!02 53 25 105 90 16000 Bott1no 13.600 COAX -E::l--1.11 10115C 'xO 102x101 61 15 105 90 ?0000 2 v,:.coass a':> 21.450 
Ml 129 259 fX ~f 130xi30 35 10 115 BO 160fJO 9<1100 13.600 -a-Al.' '292'9f • CX 13:1<13;) 46 20 11S 80 zoooo 1 Vr.e -OJS~ta\~ 21 .100 o Al.' 13· 15C f) fif . JIJ:.130 iiO 15 90 80 16000 Beona 14.400 
~M 13125( f\ C\ 131;•130 51 15 90 60 17000 2 V e coass•a'~ 25.600 
Al.I 160 31C 'X,', 110 653 50 J5 ~o Jsoo Wv:iler 24 .000 w 
AM • 61l 32CS fX SV• '70 1Z 3 50x1 50 30 1800 Suu,•.ouler 27.200 
~11 100 31C FX W 105.5 795 50 JO 30 3500 1\oole1 26.400 
A•.• 200 31CS rx SI', 1055 895 50x1 40 JO 1800 Sub woofH 28.800 
MJEIJ615BF• nf qs~1ss 39 10 130 80 16000 8>Cllt".O 15.200 sw 
M/!IJ615B fX C\ 5:;155 16 20 130 80 10000 1 V•eccm J'~ 22.400 
1.150 14A fU1~ 66 15 15 5000 15000 h\i>eh:I 6 .900 
1101.iSI !\', Z/x41 25 25 6000 16000 Tv.ee!e1 7.700 
t10268 f\ IV; 100 19 35 2000 10000 h•.t:eTer 16.000 o D '.J :J26C i ( i\'"' 110 28 50 1000 20000 h .. eeter 19.200 

FILTRI PER SERIE AUTORADIO 4 ohm -a-
1/.)!J Dit r.i.., P01 W Freotie \e Lire 

fJO 70 IOxliO 50 100 z 9.450 
FJO li 1(};60 50 6000 1 9 .050 
fJI Sé 111Mì5 50 800 700 3 13.850 
f419B 1 lfr; 65 50 800 )xsw· 12.850 

OFFERTE SPECIALI AD ESAURIMENTO TELECAMERE 

Confezione 100 condensatori pin-up misti L. 3 .000 CA 3161 L. 3 .850 TDA 2003 L. 2.500 
Confezione 50 cond. al tantalio da 0,047 a 1 O UF L . 5 .000 CA 3162 L. 12.000 TDA 2004 L. 6.400 
Confezione 50 cond. eletrolitici 6 + 12 V L. 3.500 COP 420 C L. 18.000 TDA 2005 L. 6.700 
Confezione 50 trimmers normali e a filo L. 4 .000 HM 6116 L. 18.200 TDA 2008 L. 4.000 
Confezione 25 potenziometri vari L . 5.000 L 146 L. 3.000 TDA 2009 L. 8.400 
Saldatore 220 V 50/60/70 W L. 9 .800 L 200 CV L. 4.200 TDA 7000 L. 8.000 
Saldatore 24 V 30/40/ 50170 W L. 9 .800 L 200 CH L. 12.800 UA 723 H L. 1.500 
Saldatore 48 V 22/30/60/70 W L. 9.800 LM 335 L. 3.750 UA 741 L. 1.100 
Punte in rame per detti L. 2.500 L 702/B L. 7.000 XR 2206 L. 22.000 
Punte a l unga durata per detti L. 7 .200 LM 336 L. 4.250 XR 4151 L. 7.500 

• Aspirastagno L. 9.500 MM 53200 L. 14.000 41 16 L. 7.450 
• Dissipatore in alluminio 2xT03 mm 130x130 L. 3 .000 MC 1458 L. 1.450 6502 L. 17.600 
• Filtro rete antidisturbo 0,3 A L. 1.500 NE 555 L. 950 6522 L. 32.000 
• Confezione 5 cassette MAGNEX C 5 o e 1 o L. 7.000 SAB 0529 L. 9.500 2 SK 134 L. 13.000 
• Confezione 5 cassette MAGNEX C 15 o e 20 L. 8.400 TDA 2002 L. 2.400 2 SY 49 L. 13.000 

NUOVA SERIE ALIMENTATORI 
in contenitore metallico - verniciatura a fuoco e pannelli serigrafati. 

AL 1 
AL2 
AL3 
AL4 
AL5 

ALIMENTATORESTABILIZZAT0 12V 2A ·D1m 150x 110x75 L. 22.500 

AL5/ B 

AL6 

AL 6/B 

AL 7 

AL 8 

CB 1 

MT1 
MT2P 
SP 1 
ST1 
ST L 
STP 
se 1 

LA 2 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V 2 A . · proiezione conto con ocircu111 · rese1 d1 ripristino· D1m 150> 11 Ox75 L. 24.500 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE d a 3 a 15 V 2 A . · manopola con ind ice e porata serigra fale su pannello - D1m 150x l 1 Ox75 L. 26.500 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 5 A max 1O .;. 15 V. (regolazione interna) -1erm1ca d1 proiezione - D1m 2 1Ox l 70x100 L. 5 1 .700 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da O, 7 a 15 V 5 A max - regolabile 1n 1ens1one e 1n correnle · con vollmel ro - D1m 
210x 170x 100 L. 70 .500 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0,7 a 15 V 5 A max - regolabile in 1ens1one e in corrente· con vollme1ro e amperome1ro. 
D1m 210x170x 100 L. 80.500 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da O, 7 a 24 V 5 A max - regolabile in 1ens1one e in correnle ·con vo1Jme1ro. D1m 
210x170x100 . L. 84.500 
ALIMENTATORE STA BI LIZZA TO VARIABILE da O. 7 a 24 V 5 A max - regolabile 1n tensione e in corrente · con volimelro e amperomeJro -
D1m 21 Oxl 70x100 L. 93.500 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 1 O A max 1 O ~ 15 V (regolazione interna) - con amperome1ro - au1opro1e110 · rese! d1 rip11s11no - D1m 
250x 190x160 ' L. 140.500 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 2. 7 a 24 V I O A max· rego labile in 1ens1one e in correnle - con voli metro e amperomel ro 
· pro1ez1one elelrornc · D1m 250x l 90x l 70 • L. 168.500 
CARICABATTERIE NIKELCADMIO 2 porJale 100 mA- 1 A · regolabili · corredalo d1 amperome1ro • consenle la carica d1 balle rie fino a 
10 Ah. con1eni1ore me1all1co con maniglia - D1m I 70x21Oxl 15 L. 48.500 

ACCESSORI 
MINITRAPANO 15.000 gm ·corredalo d1 3 madrirn a pinza per punle fino a 2.5 mm · Ailm 9 .;. 16 Vcc 
MINITRAPANO PROFESSIONALE in me1allo 16 000 giri 80 W con mand rino automa11co per punte fino a 3,2 mm · Ahm 12 - 18 Vcc 
SERIE DI 5 PUNTE per min1trapano da 0,8 a I ,5 mm 
COLONNA supporlo per m1n11rapano in plas11ca adatla per MT I 
COLONNA supporlo per min1lrapano · 1n ma1eriale an11ur10 ·con lenle d1 ingrandimento adatla per MT I 
COLONNA supporlo p-er trapano - comple1amen1e in mel a Ilo · con cremagliera e riscontro d1 prolond11a - adalla per MT 2P 
SEGA CIRCOLARE a motore 12 + 18 Vcc 40 W ·lame 1n1ercamb1ab1l1 - adatla per 1agllare legno. plastica . me1allo, v1rorn1e - 2 lame 1n 
dotazione· d1mens1orn piano d1 lavoro 115x1 45 mm 
S'ERIE 3 LAME d1 ricambio per della, per plasl1ca/legno/ve1rorn1e e melalh 

L. 21 .000 
L. 46.600 
L. 3.500 
L. 15.600 
L. 27.500 
L. 5 1.600 

L. 57 .200 
L. 12.500 

Sono disponibili i nostri nuovi cataloghi 1984, richiedeteli inviando L. 3.000 per 
catalogo accessori illustrato - L. 2.000 per catalogo componenti. Sono entrambi 
completi di listino. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
Gfl ord ini non verranno da noi evasi se Inferiori a L. 20.000 o manca nti di anticipo minimo di L. 5.000, che può essere versato a mezzo Ass. Banc., vaglia postale 
o anche In francobolli. Per ordini superiori a L. 50.000 inviare anticipo non Inferiore al 50%. Le spese d i spedizione sono a carico de l destinatario. I prezzi po· 
trebbero subire variazioni e non sono comprensivi d'IVA. La Iattura va richiesta all'ordinazione comunicando l'esatta denominazione e partila iva, In seguito non 
potrà più essere emessa. 



Monitor acustico di trasmissione 

A ttento canale sette, qui 
{ { è Falco ~oss? che. c~i~-

m a tu t ti g li am1c1 in 

ascolto. CQ canale sette , Falco Ros
so chiama ... » Quante volte capita di 
sgolarsi davanti a que ll 'enigmatico 
microfono senza che nessuno rac
colga gli appelli che si lanciano. Sor
ge a llora il legittimo dubbio che 
qualcosa non faccia il suo dovere : 
magari il trasmettitore ha da to for
fai t ... Se si dispo ne di un solo rice
trasmettitore (caso tipicissimo di chi 
possieda una stazio ne-base , fissa, 
per la CB o i 144 MHz) appurare la 
situazione può essere difficile o ad
dirittura impossibil e in assenza di 
strumenti adat ti: quando si passa in 
trasmissio ne, infatti , la sezio ne rice
vente vi_ene automaticamente disa
bili tata. E anche se gli strumenti ci 
sono, è sempre molto comodo poter 
disporre di un oracolo che, senza 
dover ricorrere a collegamenti sulla 
linea d ' an tenna (che a umentano 
sempre , sia pure di poco , il fa mige
rato ROS) , fo rp isca un responso 

Ogni volta che chiami al 
microfono del tuo 

baracchino, sei sicuro 
che gli altri ti sentano 

davvero? Questo raffinato 
rivelatore «sente» la 

radiofrequenza del tuo 
trasmettitore e ... 

ando 
parli 

faccio bip 
inequivocabile sulla presenza della 
RF del trasmettitore. 

Il monitor di trasmissio ne qui de
scritto emette un sonoro "beep" tut
te le volte che si trova in prossimità 
di un trasmettitore da almeno 1 W in 
funzione, indipendentemente dalla 
frequenza a cui si opera. 

Il circuito in teoria 

L'idea alla base del nostro radio
racolo è davvero semplice. Il segna
le del t rasmettitore che interessa 
monitorizzare viene raccolto da una 
piccola antenna e dall ' induttanza 11• 

e tramite il Ci. inviato al diodo 0 1 
che lo raddrizza e, dopo una som
maria rip uli tu ra dall a RF spuria 
operata da lla cellula C2/R 1, lo avvia 
al piedino di trigger del timer 555 

(U 1). Quest'ultimo funziona in pra
tica nella classica configurazione a 
multivibratore astabile; senonché la 
sua attivazione (e la conseguente 
generazione di un segnale audio tra
mite l'altoparlante Api) è condizio
nata dalla presenza al pin 4 della 
debole tensione continua ricavata, 
appunto, dalla RF erodata dal tra
smettitore. Dunque, quando si è 
realmente in aria , il monitor emette 
una nota che non si ascolta quando 
l'energia a radiofrequenza del tra
smettitore è assente oppure se si ri
duce a livelli troppo bassi in seguit~ , 
ad esempio , a un guasto improvvi
so. Se poi si trasmette in codice 
Morse, l'apparecchio riprodurrà il 
segnale trasmesso proprio nello 
stesso modo in cui verrà ricevuto da 
eventuali corrispondenti, consen-
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tendo così di verificare ed eventual
mente di migliorare le proprie capa
cità di manipolazione telegrafica. 

In pratica 
Pur trattandosi di un circuito inte

ressato dalla radiofrequenza , il mo
nitor di trasmissione non è per nien
te critico quanto alla realizzazione 
pratica , ciò perché si tratta , in que
sto caso , di captare un solo e poten
tissimo segnale, quello del trasmet
titore sotto controllo . 

Può dunque andar bene qualsiasi 
tipo di montaggio , anche se per i 
meno esperti è senz'altro consiglia
b ile rifarsi a quello proposto, su 
ldeabase mini. Si deve ovviamente 
ricordare di saldare correttamente , 
adottando magari uno zoccolo per 
l' integrato se si ha ragione di rite
nersi un po' troppo pasticcioni. L 'u
nico induttore del circuito, J 1, non è 
critico data la non periodicità del 
circuito d' ingresso: l'essenziale, vi
sta la sua funzione di captatore del 
segnale, è che risulti avvolto su fer
rite e che presenti un ' induttanza 
non troppo ridotta; diversamente 
potrebbe lascia r disperdere a massa 
i segnali a frequenza più elevata. 
Può andar bene una bobina per On
de Medie «tipo radiolina» , oppure 
una piccola impedenza RF. 

La lunghezza dell'antenna dipen
de da lla potenza del trasmettitore 
da controllare, e può variare da un 
minimo di mezzo metro a un massi
mo di 3 + 4 m: un'antenna più lunga 
potrebbe introdurre falsi responsi 
dovuti ai più potenti trasmettitori 
delle vicinanze o alle scariche atmo
sferiche. In ogni caso , la si potrà 
realizzare con filo per collegamenti 

1c1 
D1 

R1 

Figura I. 
Lo schema 
elettrico. 
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Figura 2. Lo schema di cablaggio. Ai:> 1 

o cavetto isolato . 

n collaudo 

Collegata l'alimentazione (un a 
piletta da 9V o un piccolo alimenta
tore stabilizzato) , si verificherà che, 
in condizioni normali, non si oda 
i;iiente dall'altoparlante. Si proverà 
poi ad andare in trasmissione, po
nendo il monitor nelle immediate 
vicinanze del tx o dell 'antenna. Se 
tutto è a posto, da ll 'altoparl ante 
sca turirà fin a lmen t e la fatidica 
nota ... 

Fabio e Mariano Veronese 

4 

U1 

8 

+9.;-1zv 

Ap1 

"" 

Componenti 

RESISTENZE 

R1: 1 O kohm (marrone-nero
arancio) 

R2: 1500 ohm (marrone-verde
rosso) 

R3: 47 kohm (giallo-violetto
arancio) 

CONDENSATORI 

C1, C2 : 3300 pF ceramici 
C3: 22 nF, ceramico 
C4: 22 µF, 16 VL elettrolitico 

SEMICONDUTTORI 

D1: OA95 o equivalenti 
U1: 555 

INDUTTORI 

J1: piccola impedenza RF su ferrite 
(induttanza: 50+ 500 µH, non 
critica) 

VARIE 

Ap1: altoparlante magnetico da 8 
ohm 
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Trasmettitore pangamma antiavvolgimenti 

Ti piace trasmettere ma 
detesti avvolgere bobine? 
Ecco il tx che fa per te: 
inserisci il cristallo 
e via nell'etere, con oltre 
mezzo watt al tuo servizio 
tra zero e 20 MHz ... 

Prendi 
il cristallo 
e scappa 
B elio tra~mettere, ma che noia 

tutte quelle bobine da avvol
gere . . . Specie se non si è mol

to esperti in materia, non è certo 
facile realizzare un solenoide a re
gola d 'arte : con quel filo più sottile 
di un capello, le spire sembra lo fac
ciano apposta di finire ovunque me
no che dove debbono andare. Con 
le delusioni e le perdite di tempo e 
denaro che è fac il e immaginare. 
Purtroppo per chi non le ha simpati
che, però, bobine di vario genere 
capitano inevitabilme nte in ogni 
progetto in cui sia coinvolta la radio
frequenza, e in particolare nei ra
diotrasmettitori . 

Né si può dire che siano del tutto 
inutili , anzi: i circuiti accordati , una 
volta realizzati e inseriti al loro po
sto in circuito, consentono di otte
nere con facilità il meglio e il massi
mo dai circuiti amplificatori RF; in 
particolare, più potenza sulla fre-

quenza fondamentale con maggior 
attenuazione di quelle indesiderate. 
Però, specie se ci si accontenta di 
potenze rispettabili ma non mo
struose, come può essere un mezzo 
Watterello, delle bobine se ne può, 
con certi accorgimenti , fare anche a 
meno. Se ne guadagna, in compen
so, la possibilità di ottenere subito 
in antenna tutta la potenza del se
gnale alla frequenza voluta, deter
minata s'intende da un cristallo di 
quarzo , senza dover intervenire sul
le tarature o effettuare altre regola
zioni. 

Il circuito in teoria 
Lo schema del nostro minitx anti

bobine è rappresentato in Figura 1: 
si tratta in pratica di un oscillatore 

quarzato a larga banda, pilotato dai 
transistor O 1 e 0 2 , seguito da uno 
stadio separatore/amplificatore 
(03) e infine da un microfinale di 
potenza, tessuto attorno al Q4 . 

Cuore di tutto il trasmettitore e 
garanzia delle prestazioni e della 
flessibilità in frequenza richieste è 
appunto il primo dei tre stadi , il ge
neratore della portante servito dalla 
coppia 0 1/Q2 : l'amplificatore a ra
diofrequenza in cascata formato da 
quest 'ultima viene chiuso reattiva
mente su se stesso proprio dal cri
stallo piezoelettrico (X 1) che deter
mina la frequenza di oscillazione del 
tutto , grazie allo sfasamento di 180° 
del segnale che offre ogni quarzo in 
risonanza parallela. All 'uscita di 
questo primo stadio (C4) si registra 
già la presenza di un segnale RF .... 
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sinusoidale dell 'ampiezza di qual
che volt; dunque adatto, almeno in 
teoria, per essere irradiato: per evi
tare perdite e instabilità nel funzio
namento , non è però opportuno col
legare direttamente un'antenna a 
questo livello. Si fa perciò seguire 
un classico stadio amplificatore a 
larga banda e alta impedenza d'in
gresso (Q3) il quale da un lato sepa
ra l'oscillatore dai carichi successivi 
consentendogli di lavorare in tutta 
tranquillità e quindi al massimo del
le prestazioni, e dall 'altro incremen
ta il livello del segnale RF renden
dolo perfettamente idoneo a pilota
re uno stadio finale che, in questo 
caso, è rappresentato dal circuito 
relativo all 'ultimo transistor Q4 , ac
coppiato in continua al buffe r Q3 . Il 
segnale definitivamente amplificato 
e pronto per passare in antenna vie
ne qui prelevato dall 'emettitore tra
mite il C5 . Importantissimo il ruolo 
della resistenza R 7 che, oltre a limita
re la corrente assorbita dal finale evi
tando ne un inutile e pericoloso surri
scaldamento , definisce il valore del
l' impedenza d'uscita del tx , fissato in 
prossimità dello standard di 50 ohm. 

L'impedenza J 1 completa la cellu
la di carico in uscita del transistor Q4 
evitanfo che la RF così faticosamen
te ottenuta si disperda a massa. 

L'altra impedenza J2 disaccoppia 
l'alimentazione de ll 'oscillatore da 
quella degli stadi d'uscita; il buffer 
Q 3 è provvisto di un secondo disac
coppiamento fornito dalla resisten
za R6 . A stabilizzare definitivamen
te il tutto pensa poi il consueto tan
dem capacitivo di bypass C6/C7 . 

Completano il circuito una serie di 
resistori di polarizzazione (R1 , R3 , 

R4 , R 5) , la cellula di accoppiamento 
in e.e. tra i due stadi dell 'oscillatore 
Cz/R2 e infine la piccola capacità C 1 
che inibisce fenomeni auto-oscilla
tori in VHF a livello del generatore 
di portante . 
60 RE&C Ottobre 1984 

n circuito in pratica 
La realizzazione pratica del tra

smettitore antibobine può essere 
condotta abbastanza facilmente a 
termine su un modulo Ideabase mi
ni. I componenti da porre a dimora 
non sono certo pochi per cui sarà 
senz'altro opportuno, specie per i 
meno esperti, attenersi molto scru
polosamente allo schema pratico di 
montaggio illustrato in Figura 2 . 

La reperibilità della componenti
stica non dovrebbe recare proble
mi, specie tenendo presenti le pos
sibili sostituzioni dei transistor con i 
loro equivalenti, nonché la possibi
lità di qualche piccola variazione 
nei valori dei passiva. Molto impor
tante , invece , è che tutte le saldatu
re siano perfette, vista la non poca 
corrente a radiofrequenza che se ne 

Figura I. 
L o schema 
elettrico. 

Rl 

+- C7 C6 

y 
X1 

a 

andrà a spasso per il circuito. 
Occhio anche ai vari ponticelli 

presenti e al corretto inserimento 
dei semiconduttori e dell 'elettroliti
co . Da ultimi si realizzeranno , con 
brevi tratti di filo isolato , i collega
menti relativi all'alimentazione , al
l'antenna e alla terra. In parallelo a 
questi ultimi due si applicherà anche 
una lampadinetta da 6 o 12 V - 50 
mA, che servirà per il collaudo. Per 
tale operazione, da condursi dopo 
un'accurata verifica del lavoro svol
to , baste rà inserire nell 'apposito 
zoccoletto un quarzo sicuramente 
efficiente , alimentando poi il .modu
lo con una tensione continua di 18 + 
20 V pre levata da un alimentatore in 
grado di erogare senza problemi 
una corrente di 500+600 mA. 

Se ogni cosa sarà a posto, la lam pa
dina dovrà illuminarsi con decisione , 

+ '8Vcc 

J2 

J"T· Qt,. 

es 
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Figura2. 
Lo schema 
di cablaggio. 
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Ampiezza, frequenza: come ottenere la modulazione 
Il minitrasmettitore antibobine può essere impiegato anche per irradiare, anziché una semplice 

portante RF, un segnale audio come la vostra voce o il vostro disco preferito. 
Per ottenere ciò occorre un semplice accorgimento per modularlo , vale a dire per sovrapporre alla 

radiofrequenza generata l'informazione che interessa. Il nostro tx può essere modulato sia in ampiezza 
(AM) che in frequenza (FM) . Per ottenere l' Am si deve innanzitutto scollegare l'impedenza J2 (si veda la 
Figura 3) e collegarvi in serie un lato del primario di un trasformatore BF con il secondario (da 4 -;- 8 
ohm ; tale primario deve presentare la più alta impedenza possibile) collegato all'uscita di un amplifica
tore audio in grado di erogare qualche centinaio di milliwatt: può andar bene il modulo universale di 
RE&C marzo 1983 , oppure l' amplirivelatore di febbraio 1984, con un microfono o un'altra sorgente 
audio (pick-up , ecc.) collegata all' ingresso. L'altro lato del primario del trasformatore andrà a un 
alimentatore da 18 -;- 20 V, distinto da quello utilizzato per l'oscillatore, che potrà invece servire anche 
per l'amplificatore-modulatore. Per ottenere la FM, si dovrà invece operare , a livello del Ci, la semplice 
modifica illustrata in Figura 24: si tratta, in pratica , di inserire un varicap che modifichi in funzione della 
BF applicata la capacità vista dalla base del Q 1 e di conseguenza la frequenza di lavoro del tutto. 

AMPLIFIC . 

1W 

J2 

PRIM \ 

t1e+2ov ìRASF. BF 

TX 

MICROF. 
P1 

1 BASE Q1 

C1 (AUMENT. A 100pF) 

Dl (BA 102 opp. BB 105) 

P1 : TRIMM.47K DA 
REG. PE.R LA PROF. DI 
MODULAZ. OTTIMALE 

Figura 3. Come modulare in ampiezza il mini-TX. Figura 4. Come modulare in frequenza il mini-TX. 

Cristallo: come sceglierlo 
La scelta del cristallo da utilizzare per il micro tx descritto in 

queste pagine non è difficile, visto che si possono far oscillare senza 
problemi tutti i quarzi la cui frequenza di risonanza in fondamentale 
sia compresa tra.pochi kHz e una ventina di MHz. L'ideale , quindi , 
per c:ollaudare e magari utilizzare stabilmente certi vecchi quarzi 
«Strani»: basta , ovviamente , montare in circuito uno zoccolo adatto 
per i loro piedini. Attenzione, però: il cristallo, in questo circuito, 
risuona in parallelo ed è perciò in grado di generare qui la sola 
frequenza fondamentale. Molti quarzi, invece , sono previsti per 
lavorare su una delle armoniche in circuiti serie: è il caso dei 
miniquarzi CB che sono del tipo detto «Overtone», adatto cioè per 
oscillare al triplo della frequenza fondamentale . Lo stesso si verifi
cherà per molti altri elementi sul cui involucro siano riportati valori 
di frequenza insolitamente elevati. 

Se si desidera trasmettere su di una lunghezza d'onda rigorosa
mente definita, si potrà sostituire il C 1 con un compensatore 
ceramico da 3-;- 12 pF, regolandolo poi , con l'aiuto di un frequen
zimetro o di un buon ricevitore, sulla esatta frequenza desiderata . 

visto che il trasmettitore eroga , fino 
a 20 MHz circa, una potenza che si 
aggira attorno ai 400-;- 500 mmW: a 
questo punto, non resterà che con
nettere al posto della lampadina 
un'antenna adatta. Per sceglierla, 
basta consultare il fascicolo di otto
bre 1983 di RE&C dove si trovano 

ampie informazioni in merito. 
Fabio Veronese 

e Mariano Veronese 

cos10 MEDl 

f ,0 .ooo 

Di questo progetto RadioELETIRONI
CA è in grado di forni re la sola Ideabase 
mini. Usa il modulo d'ordine alle pagina 
35 e 36. Costa L. 4.500. 

Componenti 

RESISTENZE 

R1: 1 Mohm (marrone-nero-verde) 
R2: 100 kohm (marrone-nero-giallo) 
R3, R5: 100 ohm (marr.-nero-marr.) 
R4 : 1 kohm (marrone-nero-rosso) 
R6: 330 ohm (ar.-ar. -marr.) 
Ri 47 ohm - (giallo-viol.-marr.) 

CONDENSATORI 

C1: 8,2 pF ceramico NPO 
C2: 1 O pF ceramico 
C3: 1 nF ceramico 
C4, Cs: 1 O nF ceramico 
C6: 100 nF ceramico 
Ci 220 µF 25 V L elettrolitico 

SEMICONDUTTORI 
01 , 02: 2N2222 o equivalenti 
03: 2N5320 o equivalenti 
04: 2N3553 
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A tutti coloro che faranno un ordine 
di almeno 30.000 lire verrà dato in 
regalo , a scelta, o un fantastico 
gioco su cassetta per il Commodore 
64 oppure una raccolta di sei 
supergiochi e cinque uti lities per 
Spectrum, tutt'e due del valore di 
10.000 lire ciascuna. 

G. Bishop: Progetti hardware 
con lo ZX Spectrum. 
Come costruire un convertitore 
analogico-digitale e uno digitale
analogico che possono essere 
collegati alla porta di espansione 
dello ZX Spectrum. Con questi è 
possibile creare esposimetri e 
penne ottiche, termometri di pre
cisione e antifurti , joystick e si
mulatori di voce. ecc. Il libro 
contiene tutti gli schemi elettro
nici e l'indicazione dei compo
nenti necessari per la realizzazio
ne dei progetti descritti, nonché i 
listati dei programmi. 176 pagi
ne, 17 .000 lire. 

J. Heilborn-R. Talbott: Guida al 
Commodore 64. 
Argomenti trattati: introduzione 
generale sulle apparecchiature 
Commodore; modi operativi del 
C-64, diretti e programmati; in
troduzione alla programmazione 
Basic; programmazione Basic 
avanzata; uso del joystick e degli 
altri comandi per i giochi; grafica; 
suono; unità periferiche; archi
tettura dei sistemi; uso della me
moria; eccetera. 440 pagine, 
36.000 lire. 

.ZX SPECTRUM 

C. A. Street: La gestione delle 
Informazioni con lo z.x Spectrum. 
Questo libro spiega i fondamenti 
della gestione delle informazioni 
con numerosi esempi applicativi 
e soprattutto attraverso la real iz
zazione di un completo e funzio
nale programma di raccolta, con
trollo e organizzazione delle più 
diverse categorie di dati. Tratta 
anche ampiamente, la verifica 
della correttezza dei dati, il loro 
ordinamento, la ricerca e la sele
zione all'interno di un file usando 
differenti metodi con una o più 
chiavi di ricerca . 134 pagine, 
16.000 lire. 

R. Jeffries-G. Fisher-B. Sawyer: 
Divertirsi giocando con Il Com
modore 64. 
Inserite nel vostro Commodore 
64 un po' di fantasia e di buonu
more, con i 35 giochi contenuti in 
questa raccolta! Potrete combat
tere contro Godzilla, scalare l'E
verest, salvare astronauti perdu
ti. Ogni gioco è presentato con 
una breve introduzione sulle sue 
regole e sulle opzioni e vi fornisce 
il listato Basic completo. 280 pa
gine, 22.000 lire. 

T. Woods: L'assembler per lo 
ZX Spectrum. 
L'Assembler è il linguaggio più 
vicino alla logica del computer e 
permette di realizzare programmi 
estremamente compatti e veloci. 
Nel volume l'argomento è affron
tato per gradi, cosi da permettere 
anche a chi è completamente di
giuno in materia di arrivare a una 
totale padronanza della sua sin
tassi. Il testo è corredato di nu
merosi listati, immediatamente 
utilizzabili come programmi di 
utilità o come subroutine di pro
grammi Basic . 200 pagine . 
18.000 lire. 

H. Peckham, W. Ellis, Jr e E. 
Lodi: Il ba sic e Il Commodo re 64 
in pratica . 
Il metodo pratico di Peckham, 
l'Hands-on-Basic, accompagna 
gradualmente il lettore dai primi 
approcci alla tastiera fino alla 
completa padronanza del com
puter e della programmazione. 
Durante la trattazione sono esa
minati in dettaglio numerosi pro
grammi completi Immediata
mente utilizzabili. 312 pagine, 
27 .000 lire. 

---------- --- --- ------ --------- -- --- ------ --- -- --------- ---- -- --- -- ------- -- -----· I I Sl ! ln~ia.ten:ii su bit?, senza aggravio di spese Cognome e nome ..... · ...... · · · · · · · · · .. · .... · · · ·............ ............ .... ................ ..... .... ~ • 
postali, 11 o 1 volumi contrassegnati Via .................................. ... ............. .. ........ .......... ..... ............ N. . . . . . . . . . . ~ 

, con una crocetta. 
• o Progetti hardware con lo ZX Spectrum. 

17.000 lire . 
1 o La gestione delle informazioni con 

lo ZX Spectrum. 16.000 lire. 
o L'assembler per lo ZX Spectrum. 18.000 lire. 
o Guida al Commodore 64. 36.000 lire. 
o Divertirsi giocando con il Commodore 64. 

22.000 lire. 
o Il basic e il Commodore 64 in pratica. 

27.000 lire. 

Cap .... .......... Città ....... .... ....... ............ ... ... ... ............ Provincia ........... .. .. . . 

Scelgo la seguente formula di pagamento: 
o Allego assegno non trasferibile di L. ......................... .. . intestato a Editronica Sri, 

Corso Manforte 39, 20122 Milano 
o Allego ricevuta di versamento di L. ........................... sul CC postale N. 197 40208. 

intestato a Editronica Sri, Corso Manforte 39, 20122 Milano 
Qualora il mio acquisto sia superiore a 30.000 lire, inviatemi in omaggio la cassetta 
o per Spectrum, O per Commodore 64 (barrare il quadratino in corrispondenza del 

regalo desiderato). 

Data ...................... ....... Firma ........ ... .. ..................... .... .. ............... .. . 



Calibratore di tensione 

Te li do io i volt 
Il maximultimetro digitale 
che hai appena costruito 
è da tarare? Quello 
acquistato qualche anno 
fa ha bisogno di una 
buona revisione? Ecco un 
circuito, semplicissimo, 
in grado di generare una 
tensione di riferimento 
stabilissima più molti suoi 
sottomultipli: perché tutti 
i tuoi strumenti di misura 
spacchino il capello ... 

e apita , a volte, di avere dei 
dubbi sull 'esatta calibrazio
ne di un multimetro oppure 

di doverne tarare uno e non avere a 
disposizione una sorgente di tensio
ne ben precisa da usare come riferi
mento: non si possono, ovviamente, 
utilizzare batterie , la cui tensione 
reale varia col carico e comunque è 
sempre differente da quella "di car-

tello", denunciata sull ' involucro , e 
neppure alimentatori che, pur es
sendo stabilizzati , non dispongono 
di voltmetri molto precisi per le mi
sure della tensione erogata. Per ri-

12 U1 
+ 

1 
7 

INGR . 

12V 
-+ 

C1 

j 

Figura 1. Schema elettrico. 

sol vere appunto tale problema è na
to questo progetto che presenta tra 
l' altro il notevole vantaggio di usare 
dei componenti reperibili ovunque, 
e a basso costo, oltre naturalmente a .... 

E.SEMPIO PER UNA 

TE.MS.D'USCITA DI 7,15V 

6 7,15V 

R1 

S,72V 

R2 

R3 
4,29V 

+ 
C2 

2,86V 

R4 

1,4~v 

RS 

o 
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quello di una innegabile semplicità 
di costruzione e di impiego. 

I due fattori più importanti di un 
qualsiasi calibratore sono la precisio
ne assoluta e la stabilità nel tempo. 

Un IC speciale 

Quel che occorre per realizzare 
un calibratore di tensione con le ca
ratteristiche appena prefissate è un 
dispositivo che, un po' come gli IC 
regolatori di tensione che si adotta
no negli alimentatori stabilizzati, sia 
in grado, data una tensione conti
nua di qualsiasi valore in ingresso, 
di fornire in uscita un voltaggio rigo
rosamente definito , preciso e co
stante. Perché però quel che si vuol 
realizzare non è un comune alimen
tatore ma un dispositivo di taratura, 
le tolleranze a cui il regolatore che si 
adotterà dovrà sottostare risulte
ranno ben più stringenti. 

Leggendo attentamente i data 
sheets degli integrati più largamente 
impiegati nell 'elettronica di tutti i 
giorni , ci si può accorgere che nel 
comunissimo µ.A 723 (regolatore di 
tensione) vi è un piedino sul quale è 
accessibile, dall'esterno, una tensio
ne di riferimento che è anche com
pensata in temperatura. 

La stabilità a lungo termine è pari 
allo 0,1 % per 1000 ore di funziona
mento: una caratteristica davvero 
eccezionale. Unico neo in tutto ciò è 
che la tensione di uscita può variare 
da integrato a integrato tra i 6,80 e i 
7 ,50 volt: ciò è dovuto a lle tolleran
ze dei singoli elementi interni del 
chip. 

Per sopperire a questo inconve
niente , RadioElettronica & Compu
ter è in grado di fornire dei µ.A 723 
collaudati singolarmente con appa
recchiature altamente sofisticate in 
modo da poter conoscere l'esatta 
tensione di uscita con tolleranze in
feriori all' l % . 

Come funziona 

In pratica basterà dunque colle
gare in ingresso , con la polarità indi
cata nello schema elettrico di Figura 
1, un qualsiasi a limentatore, anche 
non stabilizzato , che eroghi circa 12 
V, per ottenere in uscita la tensione 
di calibrazione. 

Per poter tarare le varie portate 
del multimetro in esame si sono 
inoltre previsti dei partitori resistivi 
in modo da avere rispettivamente 
64 RE&C Ottobre 1984 
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Figura 2. Piano di montaggio su ldeaBase mini. 

115, 2/5, 3/5, 415 e 515 della tensione 
di uscita dell'integrato . 

Per superare il problema delle 
tolleranze delle resistenze basta 
adottare componenti al 2% e prove
nienti dalla stessa partita; se si misu
rano infatti resistenze di una stessa 
striscia (le resistenze , che vengono 
vendute normalmente in rotoli , so
no unite infatti da due strisce di car
ta adesiva) si potrà notare che , co
me valore relativo, saranno diverse 
tra di loro non più dello 0,5%; il che 

Componenti 

R1 + R5 : 2200 12% (rosso, rosso, 
rosso, marrone); vedasi testo 

C1: 100 1uF, 40VLelettrolitico 
orizzontale 

C2: 11uF, 35 VL elettrolitico al 
Tantalio 

U1: ,uA723 in contenitore dual in line 
Zoccolo per U1 
ldeaBase mini 

è più che sufficiente per i nostri 
scopi. 

Il circuito in pratica 

Lo schema pratico di montaggio 
su ldeaBase mini è illustrato alla Fi
gura 2. Non vi sono problemi di sor
ta, data la semplicità del tutto : basta 
cercare di effettuare le saldature a 
regola d'arte e , magari , adottare 
uno zoccolo per U 1. 

U ltime avvertenze, importanti 
per non avere problemi: usare per 
Ci un condensatore al Tantalio e 
non collegare carichi con resistenza 
interna inferiore a 500 Kn. 

Luciano Paramithiotti 

La basetta a casa tua ... 
Di questo progetto RadioElettronica & 
Computer è in grado di fornire IdeaBase 
min i. Usa il modulo d'ordine pubblicato 
alle pagine 81 e 82 della rivista: costa 
4.500 li re . 

... e l'integrato 
Se vuoi ricevere anche il µ,A 723 già per
fettamente calibrato, puoi richiederlo a 
parte sullo stesso modulo che hai usato 
per ldeabase: costa 6.500 lire. 



SINCLAIR ZX SPECTRUM & ACCESSORI 

QL .......• .. .......... L. ??? 
SPECTRUM 4BK: L. 395.000 
INTERFACE 1: inter RS232 indispensabile 
per il collegamento del microdrive. L. 165.000 
MICRODRIVE: drive per micro canucce ori· 
ginale Sinclair. L. 155.000 
SUPERFACE: sinL vocale+ gen. di suoni 
ampi. sonoro+ interfaccia joystick e registrato· 
re. L. 145.000 
TAVOLETTA GRAFICA: consente dico· 
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EPROM PROGRAMMER: può program· 
mare 2716/ 2732/ 2764/ 27128 completo di 
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Modulo supereterodina 
per onde corte 

L' ascoltaf acile 
Dopo il rigenerativo, 
ecco un modulo per 
captare tutte le OC 
proprio come con un 
ricevitore professionale. 
e con l'integrato tuttofare, 
costruirlo e tararlo è 
talmente semplice che ... 

L a prin_ia radi?_costru~ta con le 
propne mam e, quasi sempre, 
un apparecchietto a diodo per 

le onde medie , magari seguito da un 
paio di transistor o da un integrato 
amplificatore audio , tanto per tra
sformare il flebilissimo segnale ero
gato dal semplice rivelatore in un 
suono riproducibile, più dignitosa
mente , da un altoparlante. Al di là 

dell ' immediata soddisfazione di 
sentir vivere come di vita propria la 
creatura appena realizzata , gli ap
parecchietti di questo tipo offrono 
inevitabilmente una performance 
piuttosto modesta: riescono a capta
re esclusivamente le emittenti più 
forti o vicine (sono cioè poco sensi
bili) , e spesso, se queste operano a 
frequenze prossime, le confondono 
tra loro (scarsa selettività). 

E, purtroppo, non si può andare 
molto oltre: i problemi per questo 
genere di apparecchi derivano in 
primo luogo dall 'unico circuito sin
tonico di cui sono dotati. 

Conversione: 
come e perché 

Si è già visto, nella descrizione del 
ricevitore minimo pubblicato su 
RE&C luglio 1984, come per sele-

zionare una particolare frequenza , 
quella dell'emittente che interessa 
ricevere, tra le migliaia captate dal-
1' antenna, occorra un circuito in 
grado di sintonizzarsi esattamente 
su di essa escludendo rigorosamente 
tutte le altre (Figura 1). 

Un circuito di questo genere, che 
si dice oscillante, accordato o riso
nante, è costituito , nella sua forma 
più semplice, da una induttanza 
(bobina) e da una capacità ( conden
satore, di norma variabile) posti in 
serie o, più comunemente, in paral
lelo (Figura 2a). 

A turbare l'idillio tra i due inter
viene sempre, non visto, un terzo 
incomodo: una resistenza (Figura 
2b) che, se anche non esiste come 
componente a sé stante, nasce dalla 
resistività del filo facente parte della 
bobina e dei collegamenti, e dal fat-
to che un dielettrico reale come 
quello presente nel condensatore di IJll>-
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accordo non può mai essere un iso
lante perfetto , ma si comporta sem
pre, in pratica , come una resistenza, 
an che se di valore molto elevato. 
Ad aggravare la situazione c'è infine 
la resistenza , mai troppo e levata, 
offerta dall' ingresso dal primo sta
dio amplificatore cui fa capo lo stes
so circuito accordato . 

Questa resis tenza limita forte
mente la capacità del circuito acco r
dato di selezionare con precisione 
una data frequenza o , per dirla con i 
tecnici, ne diminuisce il fattore di 
merito Q, che nei casi più comuni 
varia tra qualche unità e 200 circa . 

Per aumentare il Q , anche fino a 
parecchie migliaia, si può ricorrere 
a espedienti anche ingegnosi come 
la reazione (chi ricorda la radiolissi
ma O C di RE&C aprile 1984?) , che 

però , di norma , richiedono una cer
ta abilità nell 'andare a caccia delle 
emittenti e non consentono mai un 
ascolto troppo agevole . 

Un'altra soluzione sarebbe quella 
di adottare una serie di stadi ampli
ficatori (per aumentarne la sensibi
lità) , ciascuno dotato del proprio 
circuito accordato (per aumentare 
la selettività) in grado di variare la 
propria frequenza di risonanza lun
go tutto l'arco della gamma che inte
ressa ricevere . Nei tempi storici del
la radio , sono stati p rodotti appa
recchi di questo tipo , che si dice ad 
amplificazione diretta . Le cose fun
zionano , ma sorge l'eno rme compli
cazio ne di mettere in grado tutti i 
circuiti accordati di spostarsi in fre
quenza di pari passo, possibilmente 
con un unico comando meccanico. 
Ciò rende necessario adottare un 
condensatore variabile con tante se
zioni quanti sono gli stadi amplifica
tori, e richiede una pazientissima 
opera di taratura. 

Si è perciò ben presto accantona
ta l' idea di far variare la frequenza 
di questa catena di amplificazione , e 
la si è lasciata fissa a un valore pre
stabilito , detto di Media Frequenza 

Restringi la tua radio per favor ... 
Se un a cinq uantina J i anni fa la 
radio di casa e ra un mobile masto
dontico , quasi monumenta le che, 
con i suoi manopoloni , faceva bel
la mostra d i sé nel salotto di casa, 
oggi un radioricevitore dalle pre
stazioni senz'altro migliori è tal
mente piccolo da poter esse re ap
peso a un po rtachiavi. 

Merito , è ovvio , dell 'evoluzio ne 
tecno logica , che ha riassunto le 
funzio ni esple tate dalle sette-otto 
valvolone necessa rie ai tempi dei 
gloriosi A llocchio Bacchini in un 
unico chip di silicio di pochi milli
metri quadrati . li TDA1220/B qui 
adottato è solo l'anello terminale 
di una lunga ca tena di radiointe
grati che da tempo co ntinua ad al
lungarsi fornendo prodotti sempre 
migliori e più completi . 

Il primo IC per uso radio fu il 
TAA263, este riormente del tutto 
uguale a un piccolo transistor, im
messo sul mercato nei primi anni 
Settanta; conteneva tre t ransistor 
co llegati in cascata e serviva come 
aplificatore di media a 455 kHz. 
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Il padre (tecnologico, s·intende) 
del 1220 potrebbe invece essere in
dividuato nel TCA440, funziona l
mente affine a l nostro ma che ne
cessitava di una circuiteria esterna 
un po' più complessa e soprattutto 
era sprovvisto de lla sezione discri
minatrice in FM , che peraltro nel 
ricevitore in esame, funzionante in 
OC , no n viene utilizzata: chi fosse 
invece interessato a sfruttare an
che questa possibilità potrà trarre 
qualche suggerimento dallo sche
ma interno del chip , che viene illu
strato nella fi gura qui a fi anco , do
ve so no riportate anche, in linea di 
principio , le co nnessioni con la 
componentistica este rna . 

Tra i radiointegrati più diffusi 
merita una menzione anche la cop
pia S041P-S042P (schemi applica
tivi su RE&C maggio 1984) che , 
assieme, formano un completo rice
vitore VHF, e il TDA7000 (RE&C 
luglio 1983) che, invece, basta da 
solo per fare una radio FM. 

L 'integrazione in radiofrequen
za ha purtroppo un limite per ora 

(MF) . A mo nte dell 'amplifica tore 
di medi a , si è poi p redisposto un 
ulteriore circuito , detto convertito
re, in grado di trasformare il segnale 
capta to che in teressa in un a ltro 
identico di frequenza uguale a lla 
MF, e in grado quindi d i essere am
plificato senza difficoltà. Per evita re 
problemi , il valore della MF si man
tiene sempre il più basso possibile: 
tipicamente 0,455 MHz per gli ap
parecchi operanti a lle frequenze più 
basse, e 10,7 MHz per quelli desti
nati alle VHF. Per convertire il se-

Figura 1. Circuito accordato teorico 
(in alto) e circuito accordato reale 
(in basso) . 

Caratteristiche eleltrlche: (Tomb=25'C, V1= 9V unless otherwlse 

Para meter Test 

v, Supply voltage 

Id Drain current 

AM secllon (10 = 1 MHz; lm = 1 KHz) 

V1 Input sens11ivity SIN = 26 dB 

SIN V,= 10mV 

V1 AGC range 6 VOtJ1= 10dB 

v. Recovered audio signal (pin 9) 

d Distorsion V, = 1 mV 

VH Max input s1gnal handling m = 0.8 
capability 

R1 Input resistance between m =O 
pins 2 and 4 

e, Input capacilance between 
pins 2 and 4 

m = O 

Ro Output resistancc (pin 9) 

FM secllon (10 = 10.7 MHz; lm = 1KHz) 

v, Input limiling vollage -3 dB limiting 

AMA Amplitude modulalion 6 1 = ±22.5 KHz 
reiection V,= 3 mV 

SIN Ultimale quietmg 6 1 = ±22.5 KHz 

d Oistorsion 6 1 = ±75 KHz 

d Distors1on 
6 = ±22.5 

d Distorsion (double tuned) 

v. Recovered audio s1gnal (pin 9) 6 1 = ±22.5 KHz 

R1 Input res1stance between 6 1 = o 
pin 16 and ground 

e, Input capac1tance between 6 1 =o 
pin 16 and ground 

Ro Output reslstance (pm 9) 



gnale RF che interessa , lo si applica 
a un particolare circuito , detto me
scolatore, assieme a un altro segnale 
radio , generato da un oscillatore lo
cale (OL) , la cui frequenza è uguale 
a quella del segnale in arrivo som
mata o sottratta del valore di MF 
(Figura 3). Se, per esempio, il valo
re di MF è di 0,455 MHz e si vuol 
captare una stazione che trasmetta 
sugli 8 MHz, l'oscillatore potrà ero
gare un segnale a: 

8 + 0,455 = 8,455 MHz 

oppure: 

8 - 0,455 = 7 ,545 MHz. 

Ciò significa purtroppo che , in 
pratica, verranno sempre convertite 
contemporaneamente due frequen
ze distinte e distanti tra loro del dop
pio del valore di media frequenza. 
Per evitare interferenze, sarà perciò 
necessario predisporre all' ingresso 
del convertitore un efficiente circui
to accordato in grado di sbarrare la 
strada a eventuali segnali presenti 
proprio sulla frequenza la cui con
versione non è voluta, che si dice 
frequenza-immagine. 

La sintonia di questo nuovo cir-

specllled, referto test circuii) 

condlllons Mln. Typ. Max. Unii 

3 16 V 

tO mA 

m = 0.3 12 25 µV 

m = 0.3 52 dB 

m = 0.8 100 dB 

65 t20 mv 
m = 0.3 0.4 % 

d < 10% 1 V 

7.5 KO 

18 pF 

7 KO 

point 22 µV 

m = 0.3 52 dB 

v, = 1 mv 64 dB 

V1 = 1mV 0.7 % 

0.25 'lo 
V,= 1 mV 

0.1 % 

V,= 1 mv 65 100 mv 

6.5 KO 

14 pF 

7 KO 

2A ANTENNA 

M . F'. RlVEL . 8.F. AJ>. 

QSC.LOC. 

2B 

I USCITA 

r· CAV 

+ l l 
OSC . LOC. 

Figura 2. Schema a blocchi di un ricevitore supereterodina (A) 
e del ricevitore OC descritto ( B) . 

almeno invalicabile: l'impossibili
tà di integrare su chip gli induttori 
(bobine e impedenze) che debbo-

no perciò rimanere esterne all 'IC e 
risultano anche piuttosto ingom
branti . 

+Vs 

..----o•FC OUT 

.--~~~~~~4-r.~'J--6~ .......... ---j~A~ 
OUTPUT 

FH 

o 
AH 

Schema interno del TDA 12201 B e sue connessioni esterne di principio. 
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cuito accordato dovrà inoltre man
tenersi in passo con quella dell'OL 
affinché la differenza risulti sempre 
pari al valore di MF (Figura 4). Ciò 
si ottiene in pratica utilizzando con
densatori variabili doppi: una sezio
ne, con capacità leggermente mag
giore, serve per accordare l'aereo, 
l'altra controlla invece l'OL. In pa
rallelo a ciascuna sezione si trova 
poi, montato direttamente sul varia
bile , un compensatore che serve, in 
sede di taratura, ad allineare perfet
tamente due circuiti accordati. 

n circuito in teoria 

La super-eterodina, dunque , non 
è un circuito così semplice. Tant'è, 
che la sua realizzazione con i con
venzionali componenti discreti è un 
lavoro alla portata di chi , oltre che 
di un buon bagaglio di esperienza, 
dispone anche di un minimo di par
co strumenti. Le cose cambiano, e 
in modo risolutivo, se al posto dei 
soliti transistor si adotta uno dei mo
derni circuiti integrati esplicitamen
te concepiti per servire le sezioni RF 
di questo genere di ricevitori e per
ciò già dotati, al loro interno, del 
preamplificatore RF che segue al 
circuito accwrdato d'aereo , dell'o
scillatore locale, dell'amplificatore 
di media frequenza e del rivelatore 
completo del circuito del controllo 
automatico di guadagno (CAG), 

I 
I 
I 
I 
I 

osc. 
LOC. 

M.F. 

I I 

L------------l 

Per attenuar l'antenna 
Data la notevole sensibilità che caratterizza il circuito d'ingresso del 
ricevitore OC, i segnali più vicini (quello del ripetitore locale RAI in 
onde medie, o il radioamatore a cento metri da casa, tanto per fare un 
esempio) potrebbero essere ricevuti con distorsioni anche forti o 
addirittura scavalcare il circuito di sintonia e farsi sentire su frequenze 
con cui nulla hanno a che vedere. Per scansare questo genere di guai, 
basta inserire il semplice attenuatore regolabile visibile in Figura. In 
pratica , il potenziometro da lQ...;.-47 kohm sarà di volta in volta regola
to per ottenere le migliori condizioni di ricezione, esenti da disturbi: 
con i segnali più deboli sarà naturalmente utilizzata tutta la resistenza 
disponibile , mentre con quelli veramente fortissimi. .. beh, sarà più 
pratico staccare l'antenna e ascoltarli senza. Impiegando, come sarà 
illustrato in futuro , il ricevitore come parte di una ministazione 
ricetrasmittente, questo comando potrà essere impiegato come 
squelch: basterà regolarlo fino a sopprimere il rumore di fondo e i 
segnali più deboli , in modo però da poter continuare a ricevere in 
modo chiaro il solo segnale del corrispondente. 

ANTENNA 

RX 

Un possibile, semplice attenuatore d'antenna. 

che serve ad evitare che i segnali più 
forti mandino in saturazione la cate
na amplificatrice . In esterno si deb
bono aggiungere, in pratica, solo i 
circuiti accordati LC che , sfortuna
tamente , non sono integrabili su 
chip. II più versatile di questi dispo
sitivi è, al momento , il TDA1220/B 
di produzione SGS, che contiene 
persino una sezione amplificatrice 
di media a se stante più un discrimi
natore per i segnali a modulazione 
di frequenza , peraltro non utilizzata 
in questo progetto. 

Osservando innanzitutto lo sche
ma elettrico (Figura 5), si rileva che 
il segnale selezionato dal circuito di 
aereo (piedino 2) viene mescolato 
col segnale generato dall'OL, facen
te capo al piedino 1. Entrambi gli 
stadi sono sintonizzati mediante va
ricap , alimentati con una tensione 
continua, ben filtrata e stabilizzata , 
compresa tra zero e 10 Vcirca. II 
segnale MF è disponibile al pin 3 
dell 'integrato, e viene da qui appli
cato a una serie di circuiti oscillanti 
accordati a circa 455 kHz (valore 

TENS. 

M.F:, RIV., B .F. 

100/o +------=Z~

?0J%J.__~~~I--~---'>--

O.t.. f. inf. fo f s up . FRE.~. 

Figura 3. I circuiti accordati di oscillatore e di aereo debbono mantenere 
sempre la medesima distanza in frequenza lungo tutto l'arco della sintonia. 

Figura 4. Curva di selettività di un 
circuito accordato. 
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della MF) e accoppiati tra loro in 
modo che la larghezza di banda 
complessiva risulti approssimativa
mente pari a quella occupata da una 
normale emissione in A M (8...;.-9 
kHz). Questo filtro è del tipo a fian
chi ripidi: la risposta entro l'arco di 
frequenze che interessa lasciar pas
sare è praticamente piatta , e cade 

spone di un circuito atto a costituire , 
con l'aggiunta di un semplice com
plemento di accordo esterno, l'OL. 

Come spesso accade per questo 
tipo di integrati , però, l'OL entro
contenuto risulta leggermente insta
bile , in particolare in presenza di 
segnali forti che possono trascinarlo 
per oltre 40 kHz in condizioni estre-

derive a 1 kHz circa permette di pi
lotare l'OL anche con un quarzo. 

Il circuito in pratica 

Caratteristica saliente e certa
mente gradita ai più di questo appa
recchio è l'assenza di bobine da au
toavvolgere. Visto infatti che la 

...-~~~-----~~-----~---'Ylllir-----<> +Vb 

R7 5 

R8 BF OUT 6 
A PIN 9 d; A 1'11'18 cli 

SF ~BF 

P2 
P1 

t>Z1 Al'IW7d.° 
o---...-~~~~-+-~ ..... ~~~~~ .... +-+-+-----~ ...... ~~~~~~--~+-~~~------04-+--01.....--0%F 

C12 

Figura 5. Schema elettrico del ricevitore con TDAJ220/ B. 

rapidamente a zero al di fuori di 
questo intervallo. 

Da qui il segnale MF torna all'in
tegrato per essere applicato allo sta
dio amplificato re interno (piedino 
5) , e riappare poi al pin 7 che corri
sponde al circuito accordato del ri
velatore interno , dal quale si recu
pera la BF al pio 9. D a qui il segnale 
passa per una serie di transistor se
paratori e preamplifica tori , e viene 
applicato al modulo ampli audio 
precedentemente utilizzato per il ri
cevitore rigenerativo . Al pin 6 vi è 
un elettrolitico che funge da ele
mento integratore per il rivelatore e 
definisce anche la prima costante di 
tempo per l'AGC. L'altra costante 
di tempo, maggiore della prima di 
circa 10 volte, viene invece stabilita 
a livello del riferimento per gli sta
di interni (pin 4). Il ramo positivo 
dell'a limentazione fa capo al pio 10; 
la tensione utile può variare tra 3 e 
16 V, anche se in prati ca l'area otti
male è compresa tra 4 e 7 volt. Il 
riferimento a massa è al pin 11, e per 
comodità è collegato a esso anche il 
pin 16 cui fa capo l' ingresso della 
sezione FM. 

Come si è detto , l'IC adottato di-

me (a 20 MHz e per la transizione da 
zero a 100 mV del segnale d' ingres
so) , con un conseguente, sensibile 
sbandamento della sintonia. Si è 
perciò preferito ricorrere a un oscil
latore separato , servito da un transi
stor esterno, che oltre a limitare le 

gamma che interessa ricevere è 
quella delle OC, risulta possibile 
sfruttare i comuni trasformatori di 
media frequenza a 10,7 MHz del 
commercio , intervenendo esterna
mente sul loro accordo. Si hanno 
così a disposizione, avvolte perfet-

Se l'orecchio non basta 
Molte delle operazioni di taratura descritte nel testo richiedono delle 
regolazioni effettuate in modo da ottenere il massimo segnale dall'al
toparlante . Questo tipo di intervento "a orecchio" può sembrare un 
po' soggettivo , e in effetti in una certa misura lo è. Si può allora 
sostituire all 'altoparlante un voltmetro elettronico, e tarare per la 
massima deflessione dell'ago o per la più alta lettura se il display è di 
tipo digitale. Per connettere il modulo al VTVM, bastano un conden
satore e una resistenza, collegati come descritto in Figura: i valori 
indicati sono ottimizzati per il modulo voltmetrico S0028 della serie 
degli strumenti di RE&C, presentato nel settembre 1982. 

s 002 8 r---~---+t'} -- -

+ o ·--~-<_:!:....__.:~ l ~.~~-
-o-1 ---· ..--l ____ __. VOLUME B F 

- ),, 
Come interconnettere il modulo del ricevitore al voltmetro elettronico 50028, 
utile per la taratura. 
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tamente , già schermate e a poco 
prezzo , tutte le bobine che servono: 
vanno bene tutti i tipi di trasforma
tore , indipendentemente dal calore 
del nucleo (rosa , verde, arancio) . I 
varicap più idonei sono i doppi 
BB204, anche se la foratura dello 
stampato (Figura 6 ; disposizione 
dei componenti in Figura 7) consen
te la facile installazione di modelli 
diversi. Con i BB204, si potrà spa
ziare con la sintonia tra i 6,5 e i 16 
MHz circa. 

Per il filtro di media occorreranno 
dei trasformatori a 455 kHz: anche 
qui non importa il colore del nucleo , 
e si potranno anche utilizzare tra
sformatori di colore diverso. 

Per il mixer occorre invece una 
bobina con nucleo nero, sempre a 
455 kHz. 

Lo zener stabilizzatore dovrebbe 
essere da 5,6 volt , ma si possono 
adottare , se a disposizione, anche 
elementi da 4,76 o da 6,8 V. 

Il transistor oscillatore può essere 
un economico BC di tipo plastico , 
purché Npn; non si ha in questo caso 
alcun vantaggio adottando un ele
mento specifico per impieghi RF. 

Per quanto riguarda infine i colle
gamenti all'esterno del module tto 
(Figura 8) , si hanno innanzitutto i due 
comandi relativi al potenziometro di 
volume, da effettuarsi con cavetto 
schermato, e al potenziometro di sin
tonia, che potrà essere collegato an
che mediante normale filo isolato ed 
eventualmente munito di una mano
pola demoltiplicata per una più facile 
ricerca delle emittenti . 

L 'antenna può essere un normale 
pezzo di fi lo lungo 1-:-2 metri , uno 
stilo telescopico o una di quelle de
scritte su RE&C ottobre 1983. Se, 
come in quest'ultimo caso, si inseri
sce un captatore molto efficiente , 
può convenire collegare in ingresso 
un semplice attenuatore costituito 
da un potenziometro con le due 
estremità collegate rispettivamente 
a ll 'antenna e a terra , e il cursore 
all'ingresso del ricevitore. Sarà così 
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possibile evita re fenomeni di satura
zione in presenza di segnali forti. 

Prima di intraprendere la costru
zione vera e propria della basetta, si 
dovrà scegliere quale porzione di 
gamma si intende ascoltare: 
• 6,5 -:- 7 ,5 MHz circa: si debbono 
montare le medie frequenze con i 
propri condensatori incorporati. Il 
compensatore d 'aereo sarà da 
10-:-60oda10-:-40 pF, e il condensa
tore fisso in parallelo a ll'OL da 22 o 
da 27 pF. 
• 12 MHz circa: si debbono elimina
re , rompendoli o asportandoli con 
delle piccole forbici, i condensatori 
interni : le "medie" con nucleo rosa 
sono sprovviste di tale capacità. 

li compensatore sarà del tipo 
3-:-12 pF e il condensatore d 'oscilla
tore da 10 pF. 

La taratura 

Si effettuerà innanzitutto un at
tento controllo d el lavoro svolto , 
poi si darà tensione al modulo tra
mite i terminali 3 e 4 della basetta 
stessa. Si può anche sfruttare l'ali
mentatore incorporato e collegare 

tra le piazzole 1 e 2 un trasformatore 
da 12+ 12 V con il terminale di cen
tro collegato a massa (4). 

Ponendo aJ massimo il controllo di 
volume si dovrà ascoltare in altopar
lante un leggero fruscio , e collegando 
un'antenna come detto e agendo sul 
potenziometro di sintonia, si dovre b
be poter captare qualche stazione. 

Scelta la più stabile e potente, si 
interverrà con un cacciavitino pla
stico sul nucleo delle bobine in usci
ta al mescolatore fino a ottenere la 
massima resa in altoparlante. 

A questo punto , si debbono anco
ra allineare aereo e oscillatore loca
le: pe r fare ciò , ci si porterà inna nzi
tutto con la sintonia sulla frequenza 
minima e si agirà sul compensatore 
di aereo fino a ottenere il massimo 
segnale in uscita. Raggiunta quindi 
la frequenza massima, si regolerà il 
nucleo della bobina ancora per la 
massima uscita. Tutte queste opera
zioni dovranno essere ripetute fin
ché ulteriori aggiustamenti non ap
porteranno più alcun miglioramen
to apprezzabi le. Per leggere diretta
mente il valore della MF si potrà, 
collegata la piazzola 8 a massa, in-

Figura 6. Traccia del circ11i10 s111111/llll0 i11 g ra11clc:: ::a 11t1111rale. 

IW~ 8Al 

Figura 7. Disposizione dei componen1i. 
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Figura 8. Montaggio del modulo del 
ricevitore supereterodina sulla basetta 
amplia ud io comune a tutti i progetti della 
serie, e collegamenti f ilari ai comandi 
di volume e di sintonia. 

viare a un frequenziometro il segna
le disponibile in 7. 

Noto questo valore, si potrà, leg
gendo la frequenza di OL tra l'emit
ter di Tr1 e la massa, risalire al valo
re della frequenza di sintonia. 

Un'ultima nota: la propagazione 
de lle OC è fortemente affetta dall9 
spostarsi degli strati ionosferici. E 
perciò de l tutto normai.e eh~ u~a 
emittente prima forte e chiara s1 affie~ 
volisca o scompaia del tutto per poi 
riapparire, oppure che in certe ore de~ 
giorno la gamma sia affatto deserta d1 
emittenti. Carlo Garberi 

La basetta a casa tua 
Di questo progetto RadioELE!fRONI
CA & Computer è in grado d1 fo rnire il 
circuito stampato del modulo di bassa 
frequenza e di alimentazio ne e quello 
della supereterodina. Usa il modu lo d'or
dine pubblicato alle pagine 81 e 82 della 
rivista. Costano li re 13.000. 

Componenti 

RESISTENZE 

R1: 4 ,7 k (giallo-viola-rosso) . 
R2, R6: 22 k (rosso-rosso-aran~10 ) 
R3· 10 kohm (marr.-nero-aranc10) 
R4R5: 100 k (marrone-nero-g iallo) 
R7: 220 (rosso-rosso-marrone) . 
P1: 10 kohm, potenziometro logarit-

mico 
P2: 1 O kohm, potenziometro lineare 

CONDENSATORI 

C1: 47 pF ceramico . 
C2, C6, C10: 470 pF ceramico 
C4 : 22 pF ceramico 
C3: 33 pF ceramico . 
C5 , C7, C9, C11 : 100 nF ceramico 

I 

', 
( 

C8 , C16: 100 µF 16 VL elettrolitico 
verticale 

C12; 1 O nF ceramico 
C13: 2200 pF ceramico 
C12: 1OµF16 VL elettrolitico verticale 
C15: 4,7 pF ceramico 
CV( compensatore ceramico o a 

film (vedi testo) 

SEMICONDUTIORI 

Tr1: 8C237 o equivalente 
DV1, DV2: 88204 
DZ1; zener 5,6 V/0,4 W 
IC1: TDA1220/B 

VARIE 

L1 -:- L6: vedere testo. 
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PRESENTA: 

sinc:lair 
Sl=JE!C:ial 

GP 50 S STAMPANTE AD IMPATTO 
Piccola e com patta. realizzata con standard professionali , o ttima pe r usi obbi
st1ci. la s tampante GP 50 Se una stampante ad impatto con matnce d1 stam pa 
5x8, 35 caratte r i/secondo, 32 colonne. incorporn una in te rfaccia diretta p~r 
Sinclair ZXS I e SPECTRUM. densi tà caratteri 12 CPI. grafi ca. ahme n1a21one 
carta a friz ione. complcla d1 alimentatore esterno. 
Stampa un originale ed una copia. 
Set d1 96 caratteri ASC II. 
Elimensioni . 250x85x215 mm. 

GP 50 S 
STAMPANTE 
AD IMPATTO 

ZX MICRODRIVE 

ZX MICRODRIVE PER SPECTRUM 
Lo ZX Microdrive amplia la possibihtil dello ZX Spectrum in quei 
settor i. come quello della didattica e delle piccole ap
plic11zion1 gestionali. dove è necessaria un a veloce ri
cerca del le informazioni mcmorizL.atc su un 
suppono magnetico. 
Ogni cartuccia per Mtcrodrive può contenere da un mi
nimo di 85k byte a IOOk byte. Il caricamento d1 un pro
gramma da 48k byte avviene in circa 5 secondi. 
Altre carattenstiche son o 1 comand i di "LOA D. SAVE e VERl
FY" per In memorizzazione. il caricamento, e la verifica dei pro· 
grammi. Il comando "FORM AT" per l'inizializzazione delle car
tucce Il comando "CAT" per ollcnre su l video la lts ta dci files 
contenuti nella "'1rtuccia. con l'indicazione dello spazio libero dt· 
sponibile . Com~ndo d1 "A UTO-RUN" per il caricamento. 
N.B. _ 
Per collegarç glt ZX M icrodrive allo ZX Spectrum e necessario 
ulilizzare l'intcrfaccrn I. 
L'interfaccia può gesti re contemporaneamente fino a 8 ZX Micro
drive per un totale di 640 k byte. 

CARTUCCE MIO SUPPORTI MAGNETICI 
PER ZX MICRODRIVE 
Con fezione da 2 e 4 pezzi. 

CARTUCCE M/D 

MONITOR 
A COLORI 
10" REBIT 

zx 
INTERFACE 2 

SINCLAIR ZX SPECTRUM 

SINCLAIR ZX SPECTRUM 
Lo ZX Spectrum, a~ba.tte definitivamente fa barrieraf ra home e per
sona/ compu_ter, e riunisce le due tipologie del computer e del video
game. lnf a/11 ad una memoria e ad un sistema operativo da Persona/ 
Computer_ affianca i .cofori, /'animazione, e il softwa re ricreativo 
ed educativo t1p1co dei vtdeogame e degli home computer più evoluti. 
Il tutto, ~aturalment_e, ad un prezzo significativamente inferiore a 
quello d1 una semplice consolle per videogiochi. 

, ,.. I 

.. 



Presentare in 3 pagine tutto il "mondo" 
Sinclair è un'impresa impegnativa: per 
ogni oggetto illustrato ve"ebbe voglia di 
scrivere colonne e colonne di testi espli
cativi e applicativi, tante sono le possibi
lità offerte dal sistema. 
Bisogna rinunciare, invece, e attenersi al
le caratteristiche fondamentali, alle spe
c_ifiche tecniche. 
E giusto che sia così, anche se "16k, 8 co
lori, 44 tasti" non dice affatto quanto sia 
entusiasmante e coinvolgente avere in ca
sa un Sinclair! 

MONITOR A COLORI IO" 
"TUTTO ITALIANO" 
Un display ad alta risolul ione p rofessionale dal de
sign molto curato nelle lince e lìni turc. particolar· 
mente indicato per l'utilizzo con gli homc e persona I 
comp uter per le s ue dimensioni cd il prezzo conte
nuto. 
Questo monitor prevede un ingresso con segnale 
l'AL composi to piu il segn:ile audio. 
D im ension i: 270x285x370 mm. 

JOYSTICK 
COMMAND 
"TRIGA" 
Il pr imo Joyslick che ha 11 
p ulsante "PIRE" nel punto 
piU naturale per l'u so, d ifatti 
il dito indice risponde piu 
prontamente delle altre di ta. 
1'arl1colarmcnlc adatto pe r l/ P 
S INCLA IR 

SlNCLAffi ZX SPECTRUM 
• Grafica a 256xl92 punti-schermo. 
• 24 linee di 32 caratteri. 
• 8 colori indi pe ndenti per testo, s fondo, riquadro. 
• Comand i di suono modulabili in frequenza e durala. 

ZX - INTERF ACE I 
Indispensabile per 11 collegamento dcl ZX Microdrive. 
Incorpora un ~1 interfaccia RS 232 e un sistema d1 collegamen to in rete locale; si connette alla parte po· 
ster iorc dello ZX Spectrum permettendo comunq ue li collegamento di a ltre espansioni peri feric he 
dello ZX Spcctrum. La interfaccia seriale RS 232. standard industriale universalmente adottalo. per
mette il collegamento fra lo ZX Spcctrum e una ampia gamma d1 per iferiche e d1 altri co mputer dotati 
della medesima inter faccia. Grazie alla RS 232 è anche posS1bile trasmette re dati sulla linea telefoni· 
ca ut ilizzando un modem . Tutte le immagini con tenute in uno schermo video possono essere trasferi· 
te 1n circa 3 secondi e il protocollo d i collegam_ento permette a ogni stazione della rete d1 specificare 
quali sono le sta li on i trasmittenti e ricevent i. E inol tre possibile d11Tondcre un messaggio a ogn1 ZX 
Spcctrum collegato alla rete realizzando un in te ressante sistema di broadcas llng. Ogn i Sinclair ZX 
Spcclrum può agire come unità di servizio per altri ZX Spcctrum della rete pi lotando una stampante 
ZX o qualsiasi altra periferica collegata t rami te la interfaccia RS 232. Ogni ZX Spectrum può inviare e 
ricevere fìlcs dagli altri computer della rete s fruttando al masS1mo le possibilità offerte dallo ZX M 1-
crodrivc. La rete può essere costi tuita da 2 a 64 Spectrum. 

ZX - INTERF ACE 2 
È J"ullima novità in casa S1nclai r per lo ZX Spcctrum. Permette di.utilizzare le nuovisS1me ZX ROM 
cartucce sofiware di nuova concezione e di minime dimensioni. E previsto il collegamento per due 
JOYSTICK dt tipo standard ··9 poli D". 
Con le nuove ZX ROM il programma e im med1a1.1mcnte caricalo e pronto all"uso 

J ( 

) GP 500 AS 
STAMPANTE 
AD IMPATTO 

GP 500 AS 
STAMPANTE AD IMPATTO 
Dal piacevole design e ;id un prcuo incrcd1· 

blimcnte contenuto, la GP 500 AS è un.1 
stampante ad impatto con m<llncc d1 stam· 

pa 5x7. 50 caratteri/secondo. 80 colonne. 
incorpora un.1 inlcrfacciJ Senale RS232C che 

consen te il collegamento diretto .1lla LX INTER· 
F.-\CE I S INCLAIR dello SPECTRU:\-t. 

Caratte ri normali ed espansi. gr.tfica, .1J1mcnt.111onc 
del la carta J trattori (moduli continui ) !JrghcLz~t 

9"3/ 6. Stampa un ongin;1Jc cd un.1 copia 
Set d1 96 caratteri ASCII e 44 caratteri e s1mbol1. 
D1mension 1 315x ll4 x447 mm 

"ALLA SCOPERTA 
DELLO ZX SPECTRUM" 
Nato dalla tr.1dul1one dci manuali ingle· 
sì e costi tu ito da ben 35 cap1loh; tratta a 
fondo tulll 1 problemi re lativi al collega
mento ed all"uti llzzo dello Speclrum 
spingendosi fino a lla programmazione 
Bns1c. La massimo chiarezza e lo facile 
consultaz1one. con l'ausilio de lla cassct· 
111 D F.ì\10 / DIDATIICA f,mno d1 que
sto manuule un cl\!mento indispensabile 
per il possessore dello ZX SPECTRUM . 

• Ve ra tast ie ra multifunzione con maiuscole e minuscole. 

Il tuo Spectrum è preziosissimo: d ifendilo ~on la "SUPER 
GARANZIA" ! Rebit Computer. distributore per l' Italia dei 
prodotti SINCLAIR, ha messo a punto la nuova SUPER 
GARANZIA. 

Tutti i tasti con funzione di r ipetizione. 
• Compat ibile con te le text. 
• Alta velocità LO AD e SAVE : 16k byte/100 a udi. 
• Funzioni VERIFY e MERGE per program mi e archivi. 
• BAS IC Si nclair esteso con funzioni a I tasto; 

cont rollo di s intassi. 
• Ampio software su cassetta. 
• 16 k byte ROM 
Versione da 16 k RAM e da 48 k RAM. 

Acquista lo ZX SPECTRUM presso un Rivenditore Au
torizzato e richiedi la "SUPER GARANZIA·; oltre ad 
una perfetta assistenza ed alla certezza del valore 
del tuo autentico SPECTRUM , avrai dei vantaggi 
immediati. 
Per questo uno SPECTRUM senza la "SUPER 
GARANZIA" è solo un mezzoSPECTRUM! 
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diodi D1 e 0 2 rivelanoil segnale 
MF amplificato che poif livellato
da C3 e C4 , darà luogo i~ uscita a 
una tensi~e cc legata da un ra -

_ _,__p_o_r_.to di proporzionalità diretta 
con quella del segnale pervenuto 

..J.. all'aptenna: in pratica, aranno 
disponibili1tanti i;>iù volt q_uanto 
più ~orte sarà la stazione j..ntercet
ata'"! Facendo leggere questa ten

sione da un voltn;ietro digitale si 
avrà _perciò costantemente sot
t 'occhio l'intensità del segnale 

IDDEACJBASE o 

ABCDEFGH I L M NO PQRSTUVZ 

1......-l_ .. C1 
I 

2 
3 
4 

5 ® ·••1 -o 
1~ e><V ~· C3 Q 
11 E C7 D1 11 AL 
1123 I ~ I 12 VOLT'1. 

I -GO- I :~ oicm. 
i:-:-8G- --e:==:::::::;= + 

m m 
11 --- l <ID- I ---.. 17 

l. .~J. 18 COEFG .. ~. QRSTU 

9 

14 

15 

o BREVETTATO 
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1 _' , · r- 1 1 _r-~ . 
cal?ta p. Regolando opp?rtuna-

Tmente -R1 ;-si potrà ottenere-una 
lettura graduata secondo il para
metro S del bodice internaziona--- ~~-.-

jle SlliPO, che si usa per valutare 
le condizioni di ricèzionef di una 
tazione"radio: bdsterà fare in 

.modo di ottenere un dl§_play di 
5,00 i:O corrispondenza del più 
fotte segnale che s~ riescet a- rice
vere: per esempio unLriiìetitore 
Rai in Onde Medie. 11 circuito 
deve es.sere collegato-:lne~ ricevi
tore, all'uscita delljiiltimg stadio 
di media freq uenza subito prima 

1del diodo rivelator~ . _ 
Attenzione: lo S-meter digita

le puòjfunzionare s&.ò c~segna
li AM dunque non lo si può uti
lizzare con il supersintonizzatore 
FM stereo di casa. 

R1: 1'0 kohm trimmer lineare 
R2 : 100 kohm (marrone-nero

giallo) 
Ra: 330 ohm (arancio-arancio-

marrone) 
C1 , d2 : 22000 pF ceramico 
Ca: 100 nF ceramicp I 
C4: 2, 2 µF 16 V L 11ettrolitico al 

tantalio . 
C5, 06: 1 oo nF ceram1c~ I 
a~: BC108 0 equivalenti . 

-O 0 . AAtl1 9 OA91 p equ1va-
1. 2· 1 I 

I lenti ! 
~ ~ 



1illiE eco un sensibilissimo ~ane da l . : - fiuto che,-invece dei tartufi-, -
scoverà anche la minima trac-

_.cia di radio~eque~a piesente

1 

alla. t~~f ~J~~~~~t~~~-l~lill~~~t frequenza sulla quale risulterà sin- 1 L 1 
tonizzato: °iOn appena verrà captato 

n campo elettromagnetico , ·nfatti ,-t 
si illuminerà il Led.0 1. Quali gli.irn- ... 

ieghi ossibili? Tantissimij da 
quello più bvvio di Verificare se il....,._,_ 

Lproprio baracchino o ricetrans<lma- t 
toriale funzionaa Clovere., allarice - '===f='.~:=-=-=::...=7~~~~~~~~~~~~~~~f'-__J 
ca dei trasn;i.ethtol i nascosti, fiQ.O ai 
sist~~i ?i allarme jper le [stazioni ri
pet1thc1;-purché a-frequenza +-noni 
t roppo elevata: sostituendo al Led 
un fotoaccop_Qiatdre si otrà irlfatti -l 
pilotare 'qlialsiasi sistem d'allcir.iii'e 
o uni altro servomeccanismo quan-
do , mancando la RF~ ilfLed stesso 

ti
venga a spegnersi\. 

Il 'circuito è elementare: la RF 
+- proveniente dal-cjrcuiro-sinto'ntc~ ~ 

· Li/D11 (il vahcap è natud lmente-do-
f tat~ pe1 1g_ropr io ~is_!.~~a di 1?.91,ar~:_ I r zaz10ne: la smtoma viene comanda-r ta mediante R1

1

) vibne r iJelata da 0 2- I 

t e- °"3t e il -segnai così ottenuto im-
piegato pe~ pilotare D 41 tramite 1o 

r stadio a emettitor1 comune relativo 

I a l transistor 01. '---1 
- Per po ter coprire un arco di fre
. J quenze sod1ciisfacente, i'!. bobi~a I:.i 

dovrebi;>e essere rT.sa intercam~iabi-

t le fl1ed1ante un s1stemq a spma e 
· zoccolo. Per quarlto rigùarda il suo 

avvo)gimerlto , si utilizzeranno de1 
l fi lo di rame smaltato da 0,13 -:- 0,5 

- mm e un supporto plastico da S IIlI)1 

1 
sul quale si avvolgeranno , serrate, 

_ J5 spire per la gamma GB e un nu
mero variabile tra 25 e 40 spire per 

.l l I 
le OC, a seconda della frequenza 

L che interessa cep~ire. J 
. l 

~ I 1L J 
t Cpmponenti ~ 
.R1:-100 kohm, potenziometro a va

riazione lineare 

o o 

iL W1 NoP R 

r51~,,~l 
~Cl~ ~R4 

11--- ~o @f.Q" r~ 
12 .....-C"°""D4D 1. 12 
13 13 
14 M 

15 15 
16 16 
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17 
18 

R3: 100 kohm (marrone-nero-gial
lo) 

R4: 150 ohm (marrone-blu-marro

C3, C4: 100 nF ceramico 
01: BC549C o equivalente 
D1: BA 102 o equivalente 
D2, 03: OA91 o equivalente ne) 

R2: 1000 1 ohm (marrorie-nero-ros-
1 so) : 1 

I 

C1: 1 nF, ceramico 
jC2: 4700 pF, ceramieo 

04: Led rosso 
L1: bobina d1 sintonia (vedere testo) 



L'Enciclopedia Laboratorio di Elettronica Digitale e M icrocomputer, 
oltre che essere una guida chiara, professionale ed esauriente, 

Le offre tutto il materiale, che rimane di Suaproprietà,per 
realizzare oltre 100 esperimenti e 5 apparecchiature 

ENCICLOPEDIA 
LABORATORIO DI 
ELETTRONICA 

specialistiche: • Mini/ab 
(laboratorio di elettronica 
sperimentale) 

~~;;;;;;;::;: ._...._ • Tester 
(analizzatore universale) 

•Digi/ab 
(laboratorio digitale 
da tavolo) 

•Eprom Programmer 
(programmatore 
di memorie Eprom) 

•Elettra Computer 
System 
(microcalcolatore basato 
sulloZ80). 

\ l / / / / ;~ . ~r:;;;:;:;:;;;;:;::-:;:; 

DIGITALE E 
MICROCOMPUTER 

con robusta rilegatura 
e sovraccoperta plasti · 
ficata, piu di 5000 
pagine, numerosissime 
illustrazioni, oltre 870 
componenti per le 
sperimentazioni e la 
realizzazione di 5 
apparecchiature 
specialistiche. 

In un mondo in cui l'Eleuronica del Computerei aiuta continuamente a 
migliorare la qualità della nostra vita, ecco per ttllli la chiave per e/I/rare 
in questo universo tanto affascina/I/e quanto indispensabile e tuttavia 
misterioso. La nuova Enciclopedia Laboratorio di Elellronica Digitale 
e Microcomputer Le insegna la filosofia del Computer: per conoscerlo. 
per sapere come funziona. per poterlo riparare. per programmarlo. 

C~n la nuova Enciclopedia Laboratorio 
dt Elettronica Digitale e Microcomputer 
i segreti, le scoperte e le applicazioni 
del/ 'elettronica faranno concretamente per saperlo usare. 

·1i ritagli 
coinP1 ' 
e spedisca 
questo 
tagliando 
in busta. 
chiusa a· 

Elettra 
Via Stellone 5 
10126 Torino 
Tel. (011) 
674432 

Un'ampia 
documentazione 
è pronta per Lei, 
gratuitamente 

e senza impegno. 

• • Elettra ~ ~ Via Stellone 5-10126 Torino 

~ A.~ El partedel/aSuacultura. 
"n~ ettra 
...,... Le Enciclopedie Laboratorio. 

~---~-------------------~ '1 R ICHIES TA DllNFO RMAZION I SULL" ENCICLOPEDIA 16 Y77 'i 
Spedlroa ELETTRA. via Stallone, S· 10126 Tormo Il 

I SÌ ~1JXogod1fa1m1ava1a. grat1sasonza LABORATORIO IN VOLUMI I 
I l ,.,.,,!.'~m~~::.z~;i!~~~~~~;;,~~~;: DI ELEITRONICA DIGITALE E MICROCOMPUTER Il 
I] D191talo o MIClocompuror Il 

I COGNOME __J __J __J__J __J__J __J __J __J __J __J__J __J __J __J __J __J __J __J I 

11
: N OME __J --l __J --l--l --l --l --1--1 __J__J __J --l --l --l __J __J __J --l --1: 

I VIA __J__J __J __J __J __J__J.......J .......J __J __J __J __J __J __J __J N ° __J __J .......J __J I I 
I LOCAL ITÀ _.J__J__J.......J__J__J__J__J__J__J__J__J.......J.......J_J__J_J.......J_J b 

. : CA.P __J __.J __J __.J __.J PROV. __J __.J N . TEL__J __J __J --l --l __J __J --l __.J __J :• 

I l ETA __J__J PROFESSIONE _J__J__J__J__J__J__J__J__J__J__J__J__J__.Jll 

" Data___ F11ma _ {I 
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Vorrei Sapere, Vorrei Proporre ••• 
Una presenza 
luminosa 

Ho realiz zato il circuito 
del rivelatore di presenza a 
infrarossi, apparso su 
RE&C di aprile 1984. Vorrei 
sapere se, sostituendo il dio
do emettitore LD271 o mo
dificando il circuito, si può 
ottenere un raggio di luce vi
sibile. 

Se ciò è possibile, qual è la 
sigla di identificazione del 
diodo o la m odifica da ese
guire? 

Alessandro Sani 
Latina 

Caro Alessandro , è suffi
ciente che tu sosti tuisca il 
diodo emettitore all ' infra
rosso con un comunissimo 
Led rosso , di qualsiasi tipo. 
Nessun 'altra modifica è ne
cessaria , anche se è un po' 
difficile riuscire a immagina
re quali vantaggi possa reca
re tale intervento. Ad ogni 

modo , il Led deve essere di 
colore rosso , visto che i gialli 
e i verdi erogano una quanti
tà di energia luminosa assai 
minore. 

La macchina 
misteriosa 

Su Radioelettronica del
l'aprile 1980 ho scorto, a pa
gina 73, l'inserzione pubbli
citaria di una macchina per 
/"allestimento dei circuiti 
stampari, commercializzati 
da una certa ditta Tecnicine 
di Genova. Come indirizzo è 
citata la sola via Dante, sen
za numero civico né altro, 
come pure non vi è traccia di 
numeri relefonici. Essendo 
interessato alla cosa, come 
credo molti altri appassiona
ti di elettronica, ho compiwo 
le mie brave ricerche, rivol
gendomi anche all'ufficio 
abbonati della Sip. Invano: 
la Tecnicine e le sue macchi-

ne prodigiose sembrano sva
nite nel nulla. Potreste for
nirmi qualche indicazione 
più precisa su questa strana 
azienda? 

Franco Mazzucchelli 
Quistello (MN) 

Caro Franco, il fascicolo 
cui ti riferisci appartiene a 
un capitolo ormai chiuso da 
tempo della storia della rivi
sta che , come certo saprai , 
ha cambiato gestione e staff 
redaziona le co l gen naio 
1982. È mutato anche il pool 
degli inserzionisti, nel quale 
non è mai figurata la ditta 
che menzioni , di cui non ab
biamo mai sentito parlare e 
che non siamo a nostra volta 
riusciti a individuare com
piendo altre ricerche simili a 
quelle fatte da te. Che dirti? 
Possiamo solo consigliarti di 
consultare la Elmi , via Ci
slaghi 17, 20128 Milano (te
lefono 2552141) , che dispo-

. ne di un vasto assortimento 
di semiautomatismi del tipo 
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di quello che vai cercando e 
che , forse , potrà consigliarti 
in merito. 

Diodi, bobine 
& fantasia 

Dopo aver letto un m a
nuale di radiotecnica degli 
anni 30, mi sono reso conto 
che i semplici ricevitori a dio
do, di solito così poco sensi
bili e ancor m eno selettivi, 
possono essere sottoposti a 
varianti che ne migliorano 
sensibilmente le prestazioni. 
Ho collaudato qualcuno di 
quei vecchi schemi e mi sono 
reso conto che funzionano 
sorprenden temente bene. 
Non potreste suggerirmi an
che voi qualche progetto par
ticolarmente giusto di questi 
m iniricevitori a diodo? A t
tenzione, però: devono esse
re rigorosamente esclusi am
plificatori e componenti atti
vi di qualsiasi genere. 

Giampiero Anelli 
Pavia 

Caro Giampiero, t i ac
contentiamo volentieri for
nendoti gli schemi d i due ap
parecchiett i impieganti due 
rivelatori diodici, a raddop
piamento di tensione , colle
gati in controfase. U secon
do consente, senza grossi sa
crifici nella resa, di utilizza
re un normale variabile sin
golo anziché uno doppio, un 
po' diffici le da scovare an
che sulle bancarelle , come 
quello necessario per l' altro 
schema. I due compensatori 
presenti nel primo circuito 
servono per mettere in pas
so i due circuiti sintonici pre
senti e andranno regolati , in 
corrispondenza dell 'emit
tente a frequenza più eleva
ta che si riesce a captare. per 
la massima resa d ' usci ta. 
Occorrono e sono fonda
mentali un'antenna esterna 
molto lunga (almeno 10+ 15 
m) e una presa di terra, co
me descritto su RE&C otto
bre 1983. Nessuno dei due 
terminal i della discesa d'an
tenna andrà collegato a mas
sa, ma entrambi faranno ca-
po al link L1• ~ 

Ottobre 1984 RE&C 79 



Nuovo corso rapido di Vorrei Sapere ••• 
PROGRAMMAZIONE 
BASIC su MICRO 
COMPUTER 

Il computer sta entrando in tutti i 
settori della vita e del lavoro (uffici 
studi professionalih laboratori, fab: 
briche. in casa} anc e sotto forma di 
macchine programmabili e robot. 
Si prepari quindi bene ed in tempo 
utile con il nuovissimo Corso a di· 
stanza IST 

PROGRAMMAZIONE, 
BASIC E MICROCOMPUTER 

Realizzato su vari computer, è com· 
pleto e di facile comprens ione; inse· 
gna a programmare in pochissimi 
mesi e guida. con sicurezza. all'uso 
delle varie periferiche. 

In sole 14 dispense lei potrà: 
• Dialogare con il suo computer e 

sfruttarlo veramente a fondo; 
• Applicare in pratica, fin dalle pri· 

me pagine, la teoria appresa; 
• Sviluppare, in modo autonomo, 

programmi per i l suo lavoro o per 
lo svago; 

• Adattare alle sue esigenze pro· 
grammi già esistenti: 

• Cre'!re d isegni e grafici fissi o in 
movimento; 

• Capire il concetto d i informatica 
sui sistemi a microcomputer; 

• ·-·· ISTITUTO ... SVIZZERO DI 
•- TECNICA, LUINO 
• Associato al Consiglio Europeo l nse· 

gnamento per Corrispondenza 
• Insegna a distanza da oltre 77 anni. in 

Italia da oltre 37 
• Non effettua mai visite a domicilio 

• Godere dell 'assistenzaiconsulen· 
za didattica offerta dai nostri ca· 
paci ed esperti Insegnanti : 

• Scoprire le caratteristiche di altri 
linguaggi (PASCAL, FORTRAN, 
COBOL, ecc.}. 

LA 1• DISPENSA IN VISIONE 

Chieda subito, in visione gratuita e 
senza impegno, la 1 •dispensa per il 
suo microcomputer e scelga il Cor· 
so a lei più adatto: 

PROGRAMMAZIONE, BASIC E 
MICROCOM PUTER 

* per i l Commodore C 64; 

• per i l Commodore VIC 20: 

* per il Sinclair ZX Spectrum; 

• per il Sinctair ZX 81 ; 

• Corso da seguire · in abbina· 
mento ai relativi Manuali d' 
uso · con la mapgior parte 
degli altri modell i (Texas TI 
99/4A, Al ari 400 e 800, Color 
Genie, Appie Ile, Color Com· 
puter, Epson HX 20, MProfes· 
sor Il, ecc.}. 

La 1' dispensa · che riceverà com· 
pleta d i tutta la documentazione e 
solo per pos ta raccomandata · le 
permettera di " toccare con mano" la 
validità del metodo IST e di decidere 
nella massima libertà . 

Non si lasci s fuggire questa occa· 
sione e spedisca oggi s tesso il no· 
stro tagliando! 

.-:::-.-----------=-• ::..,compilare. ritagliare e spedire on busta a: 8485A - 3.3~ I 
ISr· ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA Te1 0332153 04 69 I Via S. Pietro 49 · 21016 LUINO VA (dalle 8.00 alle 17,30) I 

I SI', desidero ricevere · on VISIONE GRATUITA. per posta e senza al · 1 
cun impegno · la prima dispensa per una PROVA DI STUDIO e la docu· 
mentazoone completa del Corso. I Intendo studiare con 11 compu ter 

I Cognome 

I Nome 

I 
Voa 

CAP 

O che posseggo goà 

I 
O che non posseggo ancora I 

)I ~ne o studi freQuen1at1 Prov I 

~-----------d 

Quel variabile 
fa la spia 

Ho letto con un certo inte
resse il vostro servizio sul ri
cevitore per la banda marina 
(RE&C agosto 1984). Sulla 
lista dei componenti di pagi
na 54, però, c'è qualcosa che 
a m io parere non quadra: il 
condensatore variabile dop
pio, "in spia", segnalato co
me C1. Non ho mai sentito 
parlare di componenti di 
questo genere: potrei pensa
re che si trattasse di un varia
bile in cui sia assemblata in 
qualche modo una lampadi
na da scala parlante o qual
che indicatore d'accensione 
(ma a che servirebbe in un 
apparecchie110 come que
sto?), se non fosse che le va
rie fo to pubblicate e il layout 
componenti di pagina 52 in
dicano un normale variabile 
doppio per ricezione. Come 
stanno, allora, le cose? 

Alberto Monti 
Milano 

Caro Alberto , un perfido 
refu so ha t rasformato un in
nocuo variabile in aria in 
una specie di ... Goldfinger 
della sintonia. Il C1 non ha 
niente a che vedere, invece, 
con le spie, ed è un normale 
variabile a due sezioni per 
supereterodine in Onde me
die , come detto in aria. 

Volt per 
il micropre 

Possiedo un amplificatore 
da 4 watt su 8 ohm di impe
denza e, non essendo piena
mente soddisfatto delle sue 
prestazioni, vorrei collegar
ne all'uscita il micropream-

T PO NTE \OOV /1A 

Un chiarimento? •. ,~,~, 
Un problema? Un'Idea? ' 
Scriveteci. · ·'' ; 
Gli esperti d i ,~ .i 
RadloELETTRONICA 
sono a vostra 
d isposizione per 
qualunque quesito. 
Indirizzate a 
RadloELETTRONICA 
LETTERE 
Corso Monforte 39 
20122 Miiano. 

pliaudio, apparso su R E&C 
settembre 1984, allo scopo di 
rinforzarne il segnale in usci
ta. Voi cosa ne pensate? Se lo 
ritenete possibile, potrei col
legare una pila da 9V e una 
da 4,5V per l'alimentazione? 
Se la risposta è negativa, vi 
pregherei di indicarmi il pro
getto di un alimentatore in 
grado di rispondere alle esi
genze del micropreampliau
dio. Se non fosse invece pos
sibile collegare il micro 
preampli, cosa mi consiglie
reste di fare per aumentare la 
potenza del mio amplificato
re, senza però aprirlo? 

Roberto Sbrana 
Milano 

Caro Roberto, l'idea che 
sottoponi è fattibil issima: il 
micropre è infatt i l' ideale 
per sensibilizzare un ampli 
un po' sordo. Molto meno 
geniale è invece la trovata di 
collegare una piletta da 9V 
con una piatta a 4,5 per otte
nere i 13,5V necessari per 
l'alimentazione: a causa del
la diversa capacità, infatti, 
la pila da 9V si scarichereb
be in men che non si dica su 
quella da 4,5 . T i suggeriamo 
pertanto un semplicissimo 
schema di alimentatore a 
15V, molto adatto a l mi
cropre. 

7815 

I : 
I 
I 
I 
I 
i 



• • 
Per facilitare il lavoro di montaggio dei progetti proposti, 
RadioELETIRONICA & Computer offre la possibilità di acquistare 
i circuiti stampati già realizzati e, per alcuni oggetti, i kit completi 
di tutti i componenti. Ottenerli è semplicissimo: 
basta compilare i tagliandi pubblicati in queste due pagine e spedirle a: 

20.000 ............................ GLI STRUMENTI 

I 
Cinque programmi ZX81 e - ------------- --------
SPECTRUM • Tieni d'occhio la REK 39/11 120.000 
ranocchia • Per non star senza Frequenzimetro completo 

I 
equivalenza • Caccia al numero • Per 
programmar stringato • Software al REK 38/11 41.000 
galoppo Scheda di visualizzazione 

(RE&C novembre) 
REP 06/01 20.000 .......................... .. 

50.000 Sei programmi ZX81 e SPECTRUM REK 37/11 
• Formule • Marilyn • Bioritmi per 11( Piastra base (RE&C ottobre) 
• Salto del muro • A domanda - -------- -------------
risponde 

REP 05/12 20.000 
Tre programmi ZX81 e SPECTRUM 
• Filtri senza segreti • La grande sfida 
• Bersaglio 

REP 03/07 20.000 
Cinque programmi ZX81 • Bowling 
• Tutti i numeri della partita • Simon 
• Riflesso a doppio laser • Fantasmi 

REP 02106 20.000 
Sette programmi ZX81 • Bombardiere 
• Formula uno • Meteore • Il numero 
nascosto • Segnatempo • L'ispira 
spire • Esplosione 

REK 36/ 11 
Piastra d'ingresso 
(RE&C settembre) 

REK 17/02 
Voltmetro digitale per alimentatore 
regolabile 

REK 16/01 
Alimentatore regolabile in tensione 
e corrente 

37.500 

37.000 

. ..... .. .... .. ..... .. ....... REK 12/11 72.000 
Generatore di BF a onda sinusoidale 
e quadra 

REK 11 /1 O 44.000 
Alimentatore duale 

REP 01 /05 20.000 ........................... . 
Tre programmi ZX81 • Bioritmi 
• Codice fiscale • Salvadanaio 

REK 10/09 
Millivoltmetro 

38.000 



REK 35/11 
Ampliaudio 5W 

REK 34/11 
Ricevitore CB 

26.000 

12.000 

26.000 

REK 43/07 
Espansione Vie 20 da 24 Kb 

I CIRCUITI STAMPATI 

Prov. .. ... . ........ ...... ... Data .............................. ...... Fi rm~ ..................................................................... . 

Scelgo la seguente formula di pagamento: 
D allego assegno di L ......................... ... ......... non trasferibile intestato a Editronica srl ......................... . 
O allego ricevuta versamento di L. ... ...................... ........... con la mia carta di credito Bank Americard 

N ..................... scadenza ........................ autorizzando la B.anca d'America e d'Italia ad addebitarne 
l'importo .sul mio conto Bank Americard. 

Compilare e spedire questa pagina a: Editronica srl -
Servizio circuiti stampati e kit di RadioELETTRONICA - Corso Monforte 39 - 20122 Milano 



gruppo 

/iJmpnShllfl 
Gruppo /iJmpu\hfl/I : il primo servizio integrato per la consulenza, la vendita e l'assistenza 

hardware e software. Per vivere meglio con il computer a Roma. 

/iJttlpu\hup: per essere sempre sicuri di trovare, pro
vare, acquistare i persona! più nuovi, i programmi più 
versatili , gli accessori più utili. In un ambiente conforte
vole e tranquillo, nel centro di Roma, Compushop of
fre la consu lenza personal izzata e l'assistenza 
informativa, anche per chi di computer non sa niente . 

i..: 

computers, Cassette magnetiche , Programmi per 
e laborare testi, archivi, calcoli finanziari, grafici, stati
stica, contabilità fiscale , musica, giochi, Linguaggi. 
Compushop per poter domandare tutto su tutto, per 
poter confrontare tutto con tutto, per imparare tut
to, per sapere finalmente tutto. Compushop è in 

Via Nomentana 265/ 
273 , tel. 8450078. 
m1m tiJlllflllVIBp : i 1 

prossimo centro del 
gruppo Compushop 
dove trovare la stessa 
professionalità nell'assi
stenza informativa, la 

Compushop: per vede
re , provare, scegliere 
Appie llE , Appie ll C, 
Appie lii , Macintosh, 
Lisa, D isk drives 5", 
8" , 3", Hard disks, 
Monitors a colori, 
Stampant i ad aghi e a 
margherita, Tavolette 
grafiche, Coprocesso
ri, Interfacce seriali e 
paralle le, Modems e 
accoppiatori acustici, 
Interfacce per macchi
ne da scrivere, Carta 
su modulo continuo, 
N astri inch iostrati , 
Floppy disks , Kits pu li
scitestina, Mobili porta-

- .--.:li -·- ·-·.6.· stessa disponibilità per 
chi di computer non sa 
niente e per chi già sa 
tutto, ma vuole essere 
aggiornato su tutte le 
novità. Compushop e 
Mini Compushop: i due 
pun ti vendita hardware 
e software a Roma, per 

La società del gruppo liJllfl/rlhup per 
tutti i servizi di installazione e di assisten
za d 'impianto. Una struttura dinamica per 
garant ir e velocità di interve nto e rapidi
tà di soluzioni. La certezza di assistenza 
continua per tutti i sistemi hardware e 
software . 

Roma 
Via Picco dei Tre Signori, 45 

Tel. 898238 

e. 

chi vuole vivere meglio 
con il computer . 

Il primo vero Cash & Carry del persona! 
computer. Ideale per chi di computer sa 
tutto e non ha bisogno di chiedere nulla . 
Per chi vuo le comprare ed andar via, per
chè il suo tempo è denaro. E perchè con 
il Cash & Carry si risparmia. 

Roma 
Via Lorenzo Bo nincontri, I 05/ I 07 
Tel. 5 140792 

OJ Gruppo liJmpu\hl!fl= il Persona! a servizio completo 
O telefono: (06) 857124 
~ .............................................................................................. ... 

Vivere meglio col computer a Roma 
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··························-· DATI TECNICI: I I • Microprocessore 6502 a 2.5 MHz 

Chi o O O I• • Memoria 32K ROM . 32K RAM I commc1a per OìlOCO. 11•. : i~!~~a~~x~o~~~0f~: a 640x256 punti I ~--- / • Colori: 8, fi ssi e lampeggianti I 
• T astiera: QWERTY 56 tasti · IO ridefini· ·-----------wr----------..,. bili . 29 tasti/ funzione BASIC I l E El 1 I h d · I• • Suono: altoparlante pilotato da 4 canali I l ••• eco ectron : è i nuovo per- I usato anc e ai programmaton software gestibili in BASIC I l 

I •• sonal compute r della Acom, di- Il p rofessionisti. I• • Linguaggio: BBC BASIC 

I •• 
stribuito og~i in ltal~a ~a Ri_co_rdi. Il Sarete così . messi in grado di I• • Collegamenti: TV colori UHF canale 36 I 
Appena lanciato sull esigenhssimo portare a termme anche program- · Monitor RGB · registratore a cassette I.. · 1 1 · · I I• (controllo movimento) · porta espansione I mer~ato mg ese! ~ vo a~o a1 P'.1mi I mi complessi. 36 poli 

••• posti .f?-elle _class1f1che d1 vendita. Il Electron h a una vera tastiera I• • Dimensioni: 340x65x l 60 mm. •• 

•• 
Utilizza _il famos~ BBC BASIC, fornita di 56 tasti tutti dotati di au- • Il software è a cwa di Ricordi 

così versatile ed efficace da e~sere Il toripetizione, maiuscole e minu- I• e Paravia 
•• st_ato adot~~-to nelle scuole bnt~n- • scole, 1 O funzioni p rogrammabili I• • Distribuzione generale: C . Ricordi & C. SpA, I 
•• mche ~er. msegnamento dell m- • e 29 parole-chiave per program- I• DivisioneComputer,viaSalomone71,Milano, I 

formatJca. . f . tel. 02/5082 (IO linee). Per la scuola media I 
•• Ha 32 Kbytes di ROM e 32 Kb - Il mare .m . retta e sen za erro_n . 1• inferiore e superiore: l'aravia, Corso Racco· 

•• tes di RAM, ed una rafica sofisf:- ILLa b1bhoteca software d1 Elec- '• nigi 16, Torino, tel. 0111779166. .I 
t . . 7 d" f"g 640 ------------ -----------•• ca 1s~1ma: mo 1 mo a x256 lr------------------------

•• 
punti, 80 co_lo~n~ x 32 righe di te- 0 • ul 0 
sto, _8 colo_n f1ss1 ~ lampeggianti, Il t 

•• gesti~:me video a f1_n~stre indipen- Il pol COll IDUa S Seno • 
•• denti_: ~utto accessibile da BASIC , Il 
•• 

e fac1htato da molto software de-
dicato e da una tavoletta grafica. lr••••••-•••-t••••••••••••• 

•• Il suon? è emesso d~ u n alto- Il tron, curata da Ricordi e Paravia, I• puter profession ale. I 
•• parlante mcorp<;>rato:. 11. BASIC Il vi offre programmi educativi per I• Acom e Ricordi, presentando I 
•• 

BBC I?ermette. d1 g~shre m modo lo studio - dalle elementari alle su - Electron , vogliono offri rvi una 

•• 
semp_hce la sm_t~tJ~zazione _de i Il periori - e applicativi per il lavoro, I• m acchina costruita per durare, I 
suoni su 4 canah md1p~ndenh . Il esemplari per funzionalità e sem - I• per divertirvi e per e sservi utile. I 

•• Oltre al manua_le d 1:1so, Elec- Il plicità d 'uso. I videogames sono I• Una macchina che vi accampa- I l I.. trc;>n ~corredato d1 u n hbro, "Co- tanti ed eccellenti. gnerà nei prossimi an ni, senza in- I 
mms 1a a p_rogramf!lare con E~ec- Il Electron nasce da una nuova ,. vecchiare, secon do le tradizioni I 

••• tron , che_msegna m modo c~1aro Il concezione del persona! compu- I• europee. •1 
••• e molto stii:n~Iante come redigere Il ter per u so privato, ed è molto più I• I 

' 

•• 
programmi m BBC BASIC , se- versat ile di un hom e computer, RJ(...,( )RDJ I 
condo u n approccio strutturato Il molto più economico di un com- I• -" Il 

1••···········-························· , •••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
I -----·--------------------------




